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Agli Studenti
La Guida dello Studente - Manifesto degli Studi è uno strumento di consultazione e di

orientamento per un corretto disbrigo di tutte le pra tiche amministrative . Gli studenti sono
invitat i ad attenersi, nel loro interesse, a tutte le disposizioni in essa riportate.

È opportuno sottolineare che gli studenti hanno l'obbligo di conosce re tutte le norme che
rego lano gli atti di carriera scolastica contenute nel Testo Unico delle leggi sull'is truz ione
universitari a.

Essi, inolt re, han no l'obbligo di prendere visione degli avvis i aff issi, di volta in volta,
all' Albo delle Segreterie e delle comunicazioni video , che hann o valore di notifica ufficiale
(norme mod ificatric i, comunicazioni varie e da te di scadenza non previste nella presente
guida) .

Gli Uffici di Segrete ria non esp licano la prop ria attività né per posta né per telefono. Gli
studenti sono quindi invitati a sbrigare personalmente le loro pratiche presso gl i sporte lli
deg li Uffici di Segreteria ed i term inali self-service, ove consentito.

Tutti gli studenti possono ritira re, gratuitamente , presso la Segreteria studenti della pro­
pria Facoltà, la Guida dello Studen te -Manifesto degli Studi. I prog ramm i dei corsi possono
essere ritirati presso il C.I.D.E.M., dietro esibizione de l libretto universitario, sul quale verrà
posta apposi ta stampigliatura per attestare l' avve nuta consegna.
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Indirizzi utili
Poli tecnico di Torino:

Rettorato-Segreterie
I Facoltà di Ingegneria
II Facoltà di Ingegneria
Facoltà di Architettura:
(Castello del Valentino)

Corso Duca degli Abruzzi, 24
Corso Duca degli Abruzzi, 24
Piazza S. Eusebio, 5 - Vercelli
Viale Mattioli, 39 (C. so Massimo d'Azeglio)

Men se Universitarie:

Via Principe Amedeo, 48
Via Madama Cristina, 83
Corso Lione, 24
Via Galliari, 30

Collegi Universitari:

Sezione Femminile - Via Maria Vittoria, 39
Sezione Maschile - Via Principe Amedeo, 48
Sezione Maschile - Via Galliari, 30
Sezioni Maschili Ingegneria - Corso Lione, 24 e 44

Citt à di Torino:

Assessorato alla Gioventù
Servizio Ex Opere Universitarie
Corso Raffaello, 20

Centr i Universitari e Servizi:

CSI: Consorzio Piemontese per il trattamento automatico dell'informazione - Corso Unione
Sovietica, 216
CRUE: Centro Relazioni Universitarie con l'Estero - Via Sant'Ottavio, 20
IAESTE: Centro Nazionale Stages - Corso Duca degli Abruzzi , 24
CUS: Centro Universitario Sportivo - Via P. Braccini, l
IENGF: Istituto Elettrotecnico Nazionale Galileo Ferraris - Corso Massimo d'Azeglio, 42 ­
Strada delle Cacce, 91

Università di Torino:

Rettorato - Via Po, 17; Via Verdi , 8
Facoltà di Agraria - Via Giuria, 15
Facoltà di Economia e Commercio - Piazza Arbarello, 8
Facoltà di Farmacia - Corso Raffaello, 31
Facoltà di Giurisprudenza
Facoltà di Lettere e Filosofia Via Sant'Ottavio, 20 (Palazzo Nuovo)
Facoltà di Magistero
Facoltà di Scienze Politiche
Facoltà di Medicina e Chirurgia - Via Ventimiglia, 3
Facoltà di Medicina e Veterinaria - Via Nizza, 52
Facoltà di Scienze Matemati che, Fisiche e Naturali - Corso Massimo d'Azeglio, 48
Cliniche Universitarie - Corso Bramante
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Centri - Servizi - Dipartimenti presenti nel Politecnico

Centri:

Centro Interdipartimentale di Documentazione e Museo (CIDEM)
Sede Corso Duca degli Abruzzi, 24
Sede Castello del Valentino
Centro Interdip. per i Servizi Didattici della Fa coltà di Architett ura
(CISDA) (Castello del Valentino)
Segreteria
Centro Interdip. per i Servizi Informatici del Politecnico di Torino
(CISIP) (Corso Duca degli Abruzzi, 24)
Segreteria
Segreteria Centro CNR - Elaborazione Numerale e Segnali (CENS)
Centro Studi CNR Propagazione e Antenne (CESPA)
Centro CNR per i Problemi Minerari
Associazione Minera r ia Subalpin a
Società Italiana Gallerie
Centro CNR per la Dinamica dei Fluidi

Dipartimenti:

Dipartimento di Automatica e Informatica
(Corso Duca degli Abruzzi, 24)
Segreteria di Dipartimento
Dipartimento di Casa-Città
(Castello del Valentino)
Centralino di Dipartimento
Biblioteca di Dipartimento
Dipartimento di Elett ronica
(Corso Duca degli Abruzzi, 24)
Segreteria di Dipartimento
Dipartimento di Ingegner ia Elett r ica Industr iale
(Corso Duca degli Abruzzi, 24)
Segreteria di Dipartimento
Dipartimento di Energetica
(Corso Duca degli Abruzzi, 24)
Centra lino di Dipartimento
Dipa rtimento di Fisica
(Corso Duca degli Abruzzi, 24)
Centralino di Dipartimento
Dipartimento di Geori sorse e Territor io
(Corso Duca degli Abruzzi, 24)
Segreteria di Dipartimento

tel. 564.66.00
tel. 564.66.02

tel. 564.66.50

tel. 564.66.24
tel. 564 .70.36
tel. 564.40.20
tel. 564.76.80
tel. 564.76.8 1
tel. 564.76.41
tel. 564.68.30

tel. 564 .70.00

tel. 564.64.04
tel. 564.64.09

tel. 564.40.00

tel. 564.73.00

tel. 564.44.00

tel. 564.73.00

tel. 564.76.00



Dipa r timento di Ingegner ia Aero na utica e Spaziale
(Corso Duca degli Abruzzi, 24)
Segreteria di Dipartimento
Dipa r timento d i Ingegneria dei Sistemi Edilizi e Terri to riali
(Corso Duca degli Abruzzi, 24)
Segreteria di Dipartimento
Dipartimento di In gegneria Strutturale
(Corso Duca degli Abruzzi, 24)
Segrete ria di Dipartimen to
Sede Facoltà di Architettura
(Castello del Valentino)
Segreteria Studenti
Dipa r timento di Ma tematica
(Corso Duca degli Abruzzi , 24)
Segreteria di Dipartimento
Dipartimento di Meccanica
(Corso Duca degli Abruzzi, 24)
Segreteria di Dipart imento
Dipa rt imento di Progettazione Architett onica
(Castello del Valentino)
Segreteria di Dipartimento
Dipar timento di Scie nza dei Materiali e Ingegner ia Chimica
(Corso Duca degli Abruzzi, 24)
Segreteria di Dipartimento
Dipar timento di Scienze e Tecni che per i Processi di Insedia mento
(Castello del Valentino)
Segreteria di Dipartimento
Dipa r timento Interateneo Territorio
(Castello del Valentino)
Segreteria di Dipartimento
Dipar timento di Sistemi d i Produzione ed Economia de ll ' Azienda
(Corso Duca degli Abruzzi , 24)
Segreteria di Dipartimen to
Dipar timento di Idraulica, Trasporti e Infrastrutture Civ ili
(Corso Duca degli Abruzzi, 24)
Segreteria di Dipartimento

5

tel. 564 .68.00

tel. 564.53.09

tel. 564.48 .00

Telefax 564.49.99
tel. 564 .48.93

tel. 564.75.00

tel. 564.69.00

tel. 564.65 .00

tel. 564.46.00

tel. 564.43.5 1

tel. 564.74.56

tel. 564.72.50
tel. 564.56.51
tel. 564.56.08
tel. 564.56.09
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Servizi var i:
Polincontri
IAESTE Centro Naziona le Stages
(Sede: Corso Duca deg li Abruzzi, 24)
Associazione Progresso Grafico
c/o 1st. Elettrotecnico Nazionale G. Ferraris
CELI D - Coo perativa Librari a
Sede : Corso Duca degl i Abruzz i, 24
Sede: Castello del Valentino

C LUT - Coopera tiva Libraria
(Corso Duca degli Abruzzi , 24)

CU SL - Cooperativa Libraria
(Corso Duca degli Abruzzi, 24)

Associa zione Ingegner i e Architett i Cas tello del Valent ino
(Corso Duca degli Abru zzi, 24)
COREP - Consorzio per la Ricerca e l'Educazione Permanen te
(Corso Duca deg li Abruzzi, 24)

Segreteria Ammin istrativa e di Coordinamen to
Ufficio Postale (Succursale n. 27)
Cassa di Risparmio di Torino (sportello n. 60 Politecnico)

tel , 564.79.27

tel . 564.63.94

tel . 650 .96.59
tel . 54 .08.75

tel, 564.79.22
tel. 564 .79.83

tei. 564.79.80/54.21.92

te l, 557.67.19

teI. 564 .79 .98

tel. 564 .51.40
teI. 534.185
tel. 564 .79.15

esistono locali assegnati alle Organi zzazioni Studentesche presenti nell'Ateneo la cui ubi­

cazione potrà ' essere co nosci uta , insieme a tutte le informaz ioni rel at ive, presso il
Servizio Studenti - Diritto allo Studio.

.' .
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1. Note introduttive sul Politecnico di Torino

Il Politecnic o di Torino comprend e:

la Facoltà di Architettura co n sede pres so il Cas tello del Valent ino, Viale P.A. Matt ioli 39;
la I Facoltà di Ingegner ia co n sede in C.s o Duca degl i Abru zzi 24;
la II Facoltà di Ingegneria con sede in Vercelli, Piazza S. Euse bio 5;
la Scu ola Spec iale di Ingegneria Aeros paz iale co n sede in C.so Duca degl i Abr uzzi 24;
la Scuola di Spec ializzaz ione in Motorizzazione con sede in C.so Duc a degli Abruzzi 24 ;
la Scuola di Specializzazione in Tecnolog ia, Arc hitettura e Città nei Paesi in via d i svil up­
po con sede presso il Cas tello de l Valentino, Viale P.A. Matt iol i 39;
la Scuola di Specializzazione in Stor ia, ana lis i e va lutazione de i Beni architettonici e
ambientali con sede presso il Castello del Valenti no, Viale P.A. Matt iol i 39;
la Scuola Dirett a a Fini Speciali per Esperti de lla Produz ione Industriale con sed e in C.so
Duca degli Abruzzi 24;
la Scuola Diretta a Fini Speciali di Sc ienze ed Art i della Stampa con sede in Via Oddino
Morgari 36/B.

Sono attivati presso la I Facolt à di Ingegneria i seg uenti Diplomi univer sitar i:

Diploma Universitario in Ingegneria delle Infrastrutture co n sede in C.so Duca deg li
Abruzz i 24;
Diplom a Universitar io in Ingegneri a Aerospaziale con sede in C.so Duca degli Abruzzi
24;
Diplom a Universitario in Ingegneria dell 'Ambiente e dell e Risorse con sede in C.so Duca
degli Abruzzi 24;
Diploma Universitar io in Ingegner ia Elettro nica con sede in C.so Duca degli Abruzz i 24;
Diploma Universitar io in Ingegneria Meccanica con sede in C. so Duca degli Abruzzi 24;
Diploma Un iversitari o in Edilizia con sede in C.so D uca degli Abruzzi 24 ;
Diploma Universitario in Ingegneri a Informatica e Automatica e in Ingegn eria Elettronica
con sede presso il Cen tro per le Tecnologie Informatiche in Via Dora Baltea 13, Ivrea
(To) ;
Diplom a Univers itar io in Ingegner ia Ch imica co n sede pre sso Tex ilia, Corso G. Pella lO,
Biella;
D iploma Universi ta rio in Ingegneria delle Te lecom unicaz io ni co n sede in Via de i
Capucc ini 2, Aos ta;
Diplomi Universitari in Ingegneria Mec can ica e in Ingegneria Elett rica con sede in Spalto
Maren go 42, Alessandria;
Diploma Universitario in Ingegneria Meccanica con sede in Mondovì, Via Co tto lengo 29;
Diploma Universitario a distanz a in Ingegner ia Informat ica e Automatica (po li di Torino
e di Ales san dria );
Dip lom a Universitario a distanza in Inge gneria de lle Telecomunicazioni ;
Diploma Universitario a distanza in Ingegneria Meccani ca ;
Dipl om a Universi tario a distanza in Ingegneria Elett ronica;
Diplom a Universita rio a distanza in Ingegneria Elettrica .
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È attivato presso la II Faco ltà di Ingegneria il seguente Diploma universitario:

Diploma Univers itar io in Ingegner ia Energe tica con sede in Verce lli, P.zza S. Eusebio 5.

È attivato presso la Faco ltà di Archi tettura il seguente Diploma universitario:

Diploma universitario in Edi lizia .

AI Pol itecnico di To rino ve ngo no ino ltre attiv ati ann ualment e Seminari e Co rs i di
Perfezion ame nto i cui bandi vengono pubb licati a parte.

La durata legale deg li studi per il conseg uimento della laurea in Ingegner ia è di cinque
anni.

La laurea in Ingegneria ha esclusivamente valore di qualifica accademica.
L'a bilitazione all'esercizio de lla profe ssione di Ingegnere è conferita soltanto a coloro

che sono in possesso della corr ispondente laurea e che hanno superato il re lativo esame di
stato.

La durata deg li studi per il conseguimento dei D.U. è di tre anni.

Gli inte ressati possono ritir are presso la Segreter ia Studenti l'avviso contenente le norme relative
agli esami di stato per l'abilitaz ione all' esercizio della professione di Ingegnere.



2. Calendari per l'anno accademico 1995/96

2.1. I Facoltà di Ingegner ia - Sede di Torino
Apert ura del periodo unico per la presentazione dei piani di studio
individuali che comportano variazioni nel I° e 2° periodo didattico
Apertura del periodo per le pre-immatricolazioni e le iscrizion i al test
selettivo di ammissione
Termine per la presentazione dei piani di studio individuali che com­
portano variazioni nel I° e 2° periodo didatt ico
Termine per la presentazione dei modul i gialli con l' argomen to della
tesi per gli esami di laurea della I sessione turno unico (20 metà di
febbraio 1996) a.a. 1995/96
Apertura del periodo per la richiesta degl i statini per gli esami di pro­
fitto della III" sessione dell 'a .a. 1994/95
Apertura del periodo per le domande di trasferimento per altra sede e
di cambio di Facoltà o di Corso di laurea o di indirizzo
Apertura del periodo per le iscrizioni ad anni successivi al primo
Termi ne per le iscrizioni al test selettivo di ammissione
Termine per la richiesta della prova di sintesi per la IlI" sessione l°
turno (ottobre 1995) .
Test selettivo di ammiss ione
IlI" Sessione ordinaria esami di profitto a.a. 1994/95
Period o per la presentazione delle domande di imma tricolazione da
parte di coloro che hanno superato il test selett ivo di ammissione
Termine per il superamento esami per laurearsi nella Ill" sessione l°
turno (ottobre 1995) a.a. 1994/95
Termine per la presen taz ione delle domande di laurea corredate dei
prescritti documenti per laurearsi nella III" sessione l° turno (ottobre
1995)
Chiusura del periodo per il cam biamento del Corso di laurea o di indi­
rizzo
Chiusu ra del periodo per il passaggio interno di Facoltà
Inizio delle lezioni
Termine per la presentazione degli elaborati per laurearsi nella III"
sessione l ° turno (ottobre 1995) a.a. 1994/95
Prolungamento IlI" Sessione esami di profitto per gli studenti che si
iscrivono al 3°,4° e 5° anno
III" sessione esami di laurea I° turno (ottobre 1995) a.a. 1994/95
Termine per il superamento esami per laurearsi nella lIl" sessio ne 2°
turno (dicembre 1995) a.a. 1994/95
Chiusura del periodo per la presentazione delle domande di iscrizione
agli anni successivi al primo
Termine per la richiesta della prova di sintesi per la lIl" sessione 2°
turno (dicembre 1995) a.a. 1994/95
Termine per la presentazione dei moduli gialli con l'argomento della
tesi per gli esami di laurea della Il/' sessione I° turno (maggio 1996)
Termine per la presentaz ione delle domande di laurea corredate dai
prescritti docume nti per laurearsi nella Ill« sessione 2° turno (dicem­
bre 1995)

9

3 luglio 1995

31 luglio 1995

3 agosto 1995
18 agosto 1995

21 agosto 1995

21 agosto 1995

21 agosto 1995
1o settembre 1995
4 settembre 1995

4 settembre 1995
4-30 sett embre 1995
7-22 settembre 1995

23 sett embre 1995

27 settembre 1995

29 settembre 1995

29 settembre 1995
2 ottobre 1995
' Ll ottobre 1995

16-28 ottobre 1995

16-20 ottobre 1995
28 ott obre 1995

3 novembre 1995

3 novembre 1995

15 novembre 1995

24 novemb re 1995
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Termine per la presentazione degli elaborati per laurearsi nella III"
sessione 2° turno (dicembre 1995) a.a. 1994/95
III" sessione 2° turno degli esami di laurea (dicembre 1995) a.a.
1994/95
Termine per le domande di iscrizione per studenti fuori corso
Vacanze natalizie.
Termine per la richiesta della prova di sintesi per la I sessione turno
unico (febbraio 1996)
Apertura del periodo per la richiesta degli statini per esami di profitto
per la l" sessione.
Termine per la presentazione dei moduli gialli con l'argomento della
tesi per gli esami di laurea della Il'' sessione 2° turno (luglio 1996).
Fine delle lezioni del I° periodo didattico.
l'' sessione ordinaria esami di profitto
Termine per il superamento esami per laurearsi nella I sessione turno
unico (febbraio 1996)
Termine per la presen tazione delle domande di laurea corredate dei
prescritti documenti per laurearsi nella I sess ione turno unico (feb­
braio 1996)
Termine per la presentazione degli elaborati per laurearsi nella l'' ses­
sione turno unico (febbraio 1996)
l'' sessione turno unico degli esami di laurea (febbraio 1996)
Fine del I° periodo didattico.
Termine per il superamento esami per laurearsi nella Il/' sessione l °
turno (maggio 1996)
Inizio delle lezioni del 2° periodo didattico
Termine per il pagamento e la consegna della ricevuta della 2° rata
delle tasse, soprattasse e contributi.
Termine per la richiesta della prova di sintesi per la II sessione l °
turno (maggio 1996)
Vacanze pasquali.
Termine per la presentazione dei moduli gialli con il titolo della tesi
per gli esami di laurea della III" sessione I° turno (ottobre 1996)
Apertura del periodo per la richiesta degli statini per gli esami di pro­
fitto della II'' sessione.
Termine per la presentazione delle domande di laurea corredate dei
prescritti documenti per laurearsi nella II sessione I° turno (maggio
1996).
Anticipo II'' Sessione esami di profitto per tutti gli studenti esclusi gli
immatricolati 1994/95 e 1995/96
Termine per la presentazione degli elaborati per laurearsi nella Il'' ses­
sione I° turno (maggio 1996)
II'' sessione esami di laurea I° turno (maggio 1996)
Termine per la richiesta della prova di sintesi per la Il'' sessio ne 2°
turno (luglio 1996)
Termine per la presentazione dei moduli gialli con il titolo della tesi
per gli esami di laurea della lII" sessione 2° turno (dicembre 1996)
Fine delle lezioni del 2° periodo didattico.

7 dicembre 1995

11-15 dicembre 1995

21 dicembre 1995
22 dico 95-7 gen. 1996
5 genna io 1996

S genna io 1996

12 genna io 1996

20 genna io 1996
22 gen.-2 mar. 1996
3 febbraio 1996

6 febbraio 1996

21 febbraio 1996

26 febb. l ° mar, 1996
2 marzo 1996
2 marzo 1996

4 marzo 1996
29 marzo 1996

4 apr ile 1996

4 -lO aprile 1996
12 apr ile 1996

15 apr ile 1996

24 aprile 1996

29 apr.-lS mago1996

S mag gio 1996

13 - 17 maggio1996
3 giugno 1996

14 giug no 1996

15 giugno 1996



Il'' sessione ordinaria esami di profitto
Termine per il superamento esami per laurearsi nella II'' sessione 2°
turno (luglio 1996)
Termine per la presentazione delle domande di laurea corredate dei
prescritt i doc umen ti per laurersi nella Il'' sessione 2° turno (luglio
1996)
Termine per la present azione deg li elabora ti per laurearsi nella II''
sessione 2° turno (luglio 1996)
Sessione estiva esami di laurea II'' sessione 2° turno (luglio 1996)
Fine del secondo periodo didattico.
Apertura del periodo per la richiesta degli statini per gli esami di pro­
fitto della III" sessione.
Termine per la presentazione dei moduli gialli con il titolo della tesi
per gli esami di laurea della l" sessione turno unico (2" metà di feb­
braio 1997)

II

17 giu.-27 lugl.1996
22 giugno 1996

28 giugno 1996

lO luglio 1996

15-19 luglio 1996
27 luglio 1996
19 agosto 1996

23 agosto 1996
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Riepilogo Calendario 1995/96 per argoment i

Im matricolazioni
Apertura del periodo per le pre-irnrnatrico lazion i e iscrizioni al test
selettivo di ammissione
Termine per le iscrizioni al test selettivo di ammissione
Test selettivo di ammissione
Period o per la presentazione delle domande di immatricolazione da
parte di coloro che hanno superato il test selettivo di ammissione
Periodo per l' immatricolazione di allievi inclusi in eventuali successi­
ve graduatorie

Lezioni

]O periodo didattico
Inizio delle lezioni
Fine delle lezioni del I° periodo didattico.
Fine del l ° periodo didattico.

2° periodo didattico
Inizio delle lezioni del 2° periodo didattico
Fine delle lezioni del 2° periodo didattico.
Fine del secondo periodo didattico.

Sessioni di esame

IIIAsessione ordinaria esami di profitto a.a. 1994/95
Prolungamento IIIA Sessione esami di profitto per gli studenti che si
iscrivono al 3°, 4° e 5° anno
lAsessione ordinaria esami di profitto
Anticipo IlA sessione esam i di profitto per tutti gli studenti esclusi gli
immatricolati 1994/95 e 1995/96
IlASessione ordinaria esami di profitto

Sessioni di laurea

IIIAsessione esami di laurea l ° turno (ottobre 1995) a.a. 1994/95
IIIAsessione esami di laurea 2° turno (dicembre 1995) a.a. 1994/95
lAsessione turno unico degli esami di laurea (febbraio 1996)
IlAsessione esami di laurea I° turno (maggio 1996)
IlAsessione esami di laurea 2° turno (luglio 1996)

31 luglio 1995

l ° sette mb re 1995
4 settembre 1995
7-22 settembre 1995

26-29settembre 1995

2 ottobre 1995
20 gennaio 1996
2 ma rzo 1996

4 marzo 1996
15 giugno 1996
27 lug lio 1996

4-30 settembre 1995
16-28 ottobre 1995

22 gen.-2 rnar, 1996
29 apr. -18 mag.1996

17 giu .-27 lugI.1996

16-20 ott obre 1995
11-15 dicembre 1995
26 febb. l° mar. 1996
13 - 17 maggio1996
15-19 luglio 1996



2.2. II Facoltà di Ingegneria - Sede di Vercelli
Apert ura del periodo unico per la presentazione dei piani di studio
individuali che comportano variazioni nel I° e 2° per iodo didattico
Apertura del periodo per le pre-immatricolazio ni e le iscrizioni al test
sele ttivo di amm issione
Termine per la presentazione dei piani di studio individuali che compor­
tano variazioni nel I° e 2° periodo didattico
Termine per la presentazione dei moduli gialli con l'argomento della
tesi per gli esami di laurea della I sess ione turno unico (2° metà di
febbraio 1996) a.a. 1995/96

.Apertura del periodo per la richiesta degli statini per gli esami di pro­
fitto della III" sessione dell'a.a. 1994/95
Apertura del periodo per le domande di trasferimento per altra sede e
di cambio di Facoltà o di Corso di laurea o di indirizzo
Apertura del periodo per le iscrizioni ad anni success ivi al primo
Termine per le iscrizioni al test selettivo di ammissione
Termine per la richiesta della prova di sintesi per la III" sess ione IO
turno (ottobre 1995)
Test selettivo di ammissione
III" sessione ordinaria esami di profitto a.a. 1994/95
Periodo per la presentazione delle doma nde di immatricolazione da
parte di coloro che hanno superato il test selettivo di ammission e
Termine per il superamento esami per laurearsi nella lII" sessione l°
turno (ottobre 1995) a.a. 1994/95
Termin e per la presentazione delle domande di laurea corredate dei
prescritti documenti per laurearsi nella III" sessio ne IOturno (otto bre
1995)
Chiusura del periodo per il cambiamento del Corso di laurea o di indi­
rizzo
Termine per l'i mmatricolazione di coloro eventualmente inclusi in una
seconda graduator ia (provenienti dalla I Facolt à)
Chiusura del periodo per il passaggio interno di Faco ltà
Inizio delle lezioni
Term ine per la presentazione degli elaborat i per laurearsi nella III"
sess ione IOturno (ottobre 1995) a.a. 1994/95
Prolungamento III" Sessio ne esami di profitto per gli student i che si
iscrivono al 3°, 40 e 50 anno
III" sessione esami di laurea Io turno (ottobre 1995) a.a. 1994/95
Termine per il superamento esami per laurearsi nella III" sessione 2°
turno (dicembre 1995) a.a. 1994/95
Chiusura del periodo per la presentazione delle domande di iscrizione
agli anni successivi al primo
Termine per la richiesta della prova di sintesi per la III" sessione 20

turno (dicembre 1995) a.a. 1994/95
Termine per la presentazione dei moduli gialli con l'argomento della
tesi per gli esami di laurea della II~ sessione IO turno (magg io 1996)

13

3 luglio 1995

31 luglio 1995

3 agosto 1995

18 agosto 1995

21 agosto 1995

21 agosto 1995

21 agosto 1995
l ° settembre 1995
4 settembre 1995

4 settembre 1995
4-30settembre 1995
7-22 settembre 1995

23 sett embre 1995

27 sette mbre 1995

29 sett embre 1995

29 sett embre 1995

29 sett embre 1995
2 ottobre 1995
11 ottobre 1995

16·28 ottobre 1995

16-20ott obre 1995
28 ottobre 1995

3 novembre 1995

3 novembre 1995

15 novembre 1995
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Termine per la presentazione delle domande di laurea corredate dai
prescritti documenti per laurearsi nella IIII\ sessione 2° turno (dicem­
bre 1995)
Termine per la presentazione degl i elaborati per laurearsi nella IIII\
sessione 2° turno (dicembre 1995) a.a. 1994/95
IIII\ sess ione 2° turno degli esa mi di laurea (d icembre 1995) a.a.
1994/95
Termine per le domande di iscrizione per studenti fuori corso
Vacanze natalizie.
Termine per la richiesta della prova di sintesi per la I sessione turno
unico (febbraio 1996)
Apertura del periodo per la richiesta degli statini per esami di profitto
per la 11\ sessione.
Termine per la presentazione dei moduli gialli con l'argomento della
tesi per gli esami di laurea della 111\ sessione 2° turno (luglio 1996).
Fine delle lezioni dell o periodo didattico.
11\ sessione ordinaria esami di profitto
Termine per il superamento esami per laurearsi nella I sessione turno
unico (febbraio 1996)
Termine per la presentazione delle domande di laurea corredate dei
prescritt i document i per laurearsi nella I sessio ne turno unico (feb­
braio 1996)
Termine per la presentazione degli elaborati per laurearsi nella 11\ ses­
sione turno unico (febbraio 1996)
11\ sessione turno unico degli esami di laurea (febbraio 1996)
Fine del I° periodo didattico.
Termine per il superamento esami per laurearsi nella 111\ sessione 1°
turno (maggio 1996)
Inizio delle lezioni del 2° periodo didattico
Termine per il pagament o e la consegna della ricevuta della 2° rata
delle tasse, soprattasse e contributi.
Termin e per la richiesta della prova di sintesi per la II sess ione IO
turno (maggio 1996)
Vacanze pasquali.
Termine per la presentazione dei moduli gialli con il titolo della tesi
per gli esami di laurea della III/\ sessione l" turno (ottobre 1996)
Apertura del periodo per la richiesta degli statini per gli esami di pro­
fitto della 111\ sessione.
Termine per la presentazione delle domande di laurea corredate dei
prescritti documenti per laurearsi nella Il sessione 1° turno (maggio
1996).
Anticipo 11/\ Sessione esami di profitto per tutti gli studenti esclusi gli
immatricolati 1994/95 e 1995/96
Termine per la presentazione degli elaborati per laurearsi nell 111\ ses­
sione IOturno (maggio 1996)
111\ sessione esami di laurea 1° turno (maggio 1996)
Termine per la richiesta della prova di sintesi per la 11/\ sessione 2°
turno (luglio 1996)

24 novembre 1995

7 dicembre 1995

11-15 dicembre 1995

21 dicembre 1995
22 dico95-7 gen . 96
5 gennaio 1996

8 gennaio 1996

12 gennaio 1996

20 gennaio 1996
22 gen.-2 mar, 1996
3 febbraio 1996

6 febbraio 1996

21 febbraio 1996

26 febb. l " rnar, 1996
2 marzo 1996
2 marzo 1996

4 marzo 1996
29 marzo 1996

4 aprile 1996

4 -lO aprile 1996
12 aprile 1996

15 aprile 1996

24 aprile 1996

29 apr.-18 mag.1996

8 maggio 1996

13 - 17 maggio1996
3 giugno 1996



Termine per la presentazione dei moduli gialli con il titolo della tesi
per gli esami di laurea della III" sessione 2° turno (dicembre 1996)
Fine delle lezioni del 2° periodo didattico.
II'' sessione ordinaria esami di profitto
Termine per il superamento esami per laurearsi nella II'' sessione 2°
turno (luglio 1996)
Termine per la presentazione delle domande di laurea corredate dei
prescr itti documenti per laurersi nella II'' sessione 2° turno (luglio
1996)
Termine per la presentazione degli elaborati per laurearsi nella II''
sessione 2° turno (luglio 1996) .
Sessione estiva esami di laurea II'' sessione2° turno (luglio 1996)
Fine del secondo periodo didattico.
Apertura del periodo per la richiesta degli statini per gli esami di pro­
fitto della III" sessione.
Termine per la presentazione dei moduli gialli con il titolo della tesi
per gli esami di laurea della l'' sessione turno unico ( 2" metà di feb­
braio 1997)

15

14 giugno 1996

15 giugno 1996
17 giu.-27 lugl.1996
22 giugno 1996

28 giugno 1996

lO luglio 1996

15-19 luglio 1996
27 luglio 1996
19 agosto 1996

23 agosto 1996
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Riepilogo Calendario 1995/96 per argomenti:

Immatricolazioni
Apertura del periodo per le pre-immatricolazioni e iscrizioni al test
selettivo di ammissione
Termine per le iscrizioni al test selettivo di ammissione
Test selettivo di ammissione
Periodo per la presentazione delle domande di immatricolazione da
parte di coloro che hanno superato il test selettivo di ammissione
Termine per l'immatricolazione di coloro eventualmente inclusi in una
seconda graduatoria (proven ienti dalla I Faco ltà)

Lezioni
[ Operiodo didatti co
Inizio delle lezioni
Fine delle lezion i del lOperiodo didatt ico.
Fine del IOperiodo didattico .
2 0 periodo didatti co
Inizio delle lezioni del 20 periodo didattico
Fine delle lezioni del 20 periodo didattico.
Fine del secondo periodo didattico.

Sessioni di esame
III" Sessione ordina ria esami di profitto a.a. 1994/95
Prolungamento III" Sessione esami di prof itto per gli studenti che si
iscrivono al, 3°, 4° e 5° anno
l'' sess ione ordinaria esami di profitto
Anticipo II '' Sessione esami di profitto per tutti gli studenti escl usi gli
immatricolati 1994/95 e 1995/96
II '' Sessione ordinaria esami di profitto

Sessioni di laurea
III" sessio ne esami di laurea l° turno (ottobre 1995) a.a. 1994/95
III " sess io ne esami d i laurea 2° turn o (di ce mb re 1995) a .a .
1994/95
l'' sess ione turno unico degli esami di laurea (febbraio 1996)
II '' sessione esam i di laurea l° turno (maggio 1996)
II'' sessione esami di laurea 2° turno (luglio 1996)

31 luglio 1995

IOsette mbre 1995
4 sett embre 1995
7-22 settembre 1995

29 sett embre 1995

2 ottobre 1995
20 gennaio 1996
2 marzo 1996

4 marzo 1996
15 giugno 1996
27 luglio 1996

4-30 settembre 1995
16 - 28 ottobre 1995

22 gen.-2 rnur, 1996

29 apr.-18 mago 1996
17giu.-27IugI.1996

16-20 ottobre 1995
11-15dicembre 1995

26 febb. l Omar, 1996
13 - 17 maggio1996
15-19 luglio 1996
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3. Titoli di ammissione alle Facoltà di Ingegneria
A norma di quanto disposto dalla legge 11/12/1969 n. 9 10, possono iscriversi al primo

anno:
a) i diplomati degli istitut i di istru zione secondaria di secondo grado di dur ata quinquennale,

ivi compresi i lice i lingui stici riconosciuti per legge e coloro che abb iano superato i cor si
integrativi previsti dalla legge , che ne autorizza la sperimentazione negli istitut i profes­
sionali;

b) i diplomati degli istituti magi strali e dei licei artistici che abbiano frequentato, con esito
pos itivo, un corso annuale integrativo organizzato da i provveditorati agli studi.
Gli studenti devono cioè avere un dip loma di istruzione secondaria di secondo grado con­

seg uito in otto ann i (do po le elemen tari ), ovvero in cinque anni (dopo la scuo la media inferio­
re).

Indipendentemente da l titolo di istruzione seco ndaria superiore posseduto, chiunque sia
fornito di una laurea può iscriversi ad altro corso di laurea.

4. Concorso di ammissione per l'immatricolazione ai Corsi di
Laurea e ai Corsi di Diploma Universitario
Per l'anno accademico 1995-96 i consiglii delle Facoltà di Ingegneria di Tor ino e di

Verce lli hanno stabili to i seg uenti num eri massimi per l' imm atr icolazione ai vari Corsi di
Laurea e ai Corsi di Diplom a Unive rsitario che si svo lgeranno sia nella sede centrale, sia
nelle sedi decent rate .

4.1. I Facoltà di Ingegneria di Torino, sede di Torino

Sede

Torino

Mondovì 230 O

4.2. II Facoltà di Ingegneria, sede di Vercelli

Sede
in

N.
win :n?Y;

minimo

Vercelli 250 40 1/1000

Per le sedi di Torino e Mondovì non è richiesto nessun punteggio minimo nell ' esi to del con­
corso di ammissione, mentre per la sede di Vercelli è richiesto il punteggio min imo di 40 I
millesi mi.
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4.3. Corsi di Diploma Universitario

Sede Denominazione Numero massimo

Aosta Ing.delle Telecomunicazioni 50
Alessandria Ing. Elettrica 60
Alessandria Ing. Meccanica 60

Biella Ing. Chimica 50
Ivrea Ing. Elettronica 30
Ivrea Ing. Informaticae Automatica 30

Mondovì Ing. Meccanica 100
Torino Edilizia (ing.) 40
Torino Ing. Elettronica 100
Torino Ing.dell'Ambiente e dellerisorse 40
Torino Ing. delle infrastrutture 60
Torino Ing. Aerospaz iale 33
Torino Ing. Meccan ica 67
Vercelli Ing. Energetica 50

Per quanto riguarda i corsi di Diploma Universitario bisogna specificare che un terzo dei
posti disponibili è riservato a coloro che chiedono l'i scrizione per trasferimento , mentre due
terzi sono riservati a nuovi immatricolati. Se, alla scadenza della domande di trasferimento
e/o in seguito agli esiti del concorso di ammissione, l 'una o l' altra delle frazioni non risultas­
se completamente coperta, i posti rimasti vacanti verranno destinati all 'altra frazione.

4.4. Iscrizione al concor so di ammissione

L'i scrizione al concorso di ammissione è necessaria sia per partecipare al concorso stesso
sia per potersi immatricolare se la posizione in graduatoria lo consente.

L'i scrizione ha luogo solo nella sede centrale del Politecnico di Torino, Corso Duca degli
Abruzzi 24 dal 31 luglio 1995 al I Osette mbre 1995, dalle 8:30 alle 12:30 di ogni giorno
feriale, escluso il sabato.

In man canz a di iscrizi one al concorso, non sarà possibile né partecipare al concorso
né, tanto meno, imm atricolarsi.

4.5. Documenti richiesti

Per l'iscrizione al concorso di arnmi ssio.ie è nece ssario presentare al Servizi o di
Preimmatricolazione sito al piano terreno dell' edificio dell' Aula Magna, l'apposito modulo
compilato in ogni sua parte, la fotocopia del diploma di maturità (o del diploma sostitutivo, o
del certificato di maturità con voto finale), il codice fiscale e la ricevuta del versamento di
20.000 lire effettuato mediante il modulo di c.c.p. allegato.
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4.6. Guida al test di ammissione

AI momento dell'iscrizione al concorso viene consegnato ad ogni candidato un libretto di
Guida al Test di Ammissione che cont iene indicazioni utili per i candidati e riproduce com­
pletamente il test svolto nel settembre 1993, affinché essi possano farsi un'idea precisa del
tipo di test a cui saranno sottoposti. Le Facoltà ritengono che questo libretto sia più che suffi­
ciente come preparazione al test del 4 settembre 1995 e che quindi non sia necessario ricorre­
re ad altro.

4.7. Modalità di svolgimento del concorso di ammissione

Il concorso di ammissione 'consiste nel sostenere un test che avrà luogo solo presso la
sede centrale del Politecnico di Torino, Corso Duca degli Abruzzi 24, il giorno 4 settembre
1995. L'ora e l'aula dove ogni candidato dovrà presentarsi sono indicate nello statino che
verrà rilasciato all'atto dell ' iscrizione al concorso. Ogni candidato dovrà presentarsi a soste­
nere il test munito di un documento di identità personale e dello statino. La prova sarà unica e
non sono previste ripetizioni; è perciò indispensabile che ogni candidato rispetti scrupolosa­
mente l' orario di convocazione.

4.8. Punteggio del concorso di ammissione

Il punteggio del concorso di ammissione viene calcolato mediante la media aritmetica del
voto di maturità (trasformato in millesimi) e l' esito del test espresso in millesimi. I voti di
maturità conseguiti presso scuole non regolate dalla legge italiana verranno convertiti secon­
do le indicazioni fomite dal Ministero per gli Affari Esteri. Sulla base del punteggio del con­
co rso viene co mpilata un a gradua to r ia dis ti nta per ogni Sed e e per ogn i Diploma
Universitario.

4.9. Scelta del Corso di Laurea o del Corso di Diploma Universitario

Il concorso di ammissione viene svolto per l 'amm issione ad un particolare Corso di
Laurea o a un particolare Corso di Diploma Universitario. Come è mostrato nelle tabelle pre­
cedenti in ogni Sede è immatricolabile solo un certo numero di studenti. Al fine di offrire la
possibili tà di immatricolarsi al massimo numero di all iev i, i Con sig li delle Facoltà di
Ingegneria consentono che ogni candidato al concorso di ammissione indichi una scelta di
riserva per un'altra graduatoria, nel caso che la scelta preferenziale non possa venire soddi­
sfatta essendo tutti i posti disponibili risultati assegnati a candidati che precedono in gradua­
tori a. L' indicazione dell a scelta preferenziale o di riserva per un Corso di Laurea o di
Diploma e la conseguente attribuzione in seguito all'esito del concorso è vincolante.

4.10: Statino di ammissione al concorso

All' atto dell ' iscrizione al concorso di ammissione nel periodo 3 1 luglio- IOsettembre 95
viene rilasciato uno statino nel quale sono riportati gli estremi anagrafici del candidato, il
voto di maturità e il Corso di Laurea o di Diploma Universitario scelto in via preferenziale o
come riserva. Ogni candidato è vivamente invitato a verificare l' esattezza delle informazioni
riportate sullo statino e a rivolgersi immediatamente agli addetti nel caso riscontrasse degli
errori; il candidato verifichi con cura particolare l'esattezza delle scelte indicate, perché non
sarà possibile apportare nessuna correzione dopo le ore 12:30 del giorno venerdì I° settembre
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1995; e le scelte indicate restano definitive e vincolanti .

4.11. Esito del concorso

I risultati del concorso verran no esposti nelle apposite bacheche situate nel corridoio di
fronte all 'Aula 6 non appena sarà stato possibile terminare-le elaborazioni automat iche degli
esiti del test. La Commissione esaminatrice preposta al concorso di ammissione userà ogni
possibile diligenza nel pubblicare i risultati nel più breve tempo possibile e si riserva 36 ore
di tempo per questo scopo. Gli esiti del concorso non verranno comunicati per telefono.

I risultati verranno esposti sotto forma di graduatorie compi late tenendo conto in prima
istanza della posizion e in graduatoria e in secondo luogo delle scelte indicate.

I candidati che risulteranno in posizion e utile nelle gradua torie dei Corsi prescelti potran­
no immediatamente procedere all ' immatricolazione fino al giorno 22 settembre 1995.

Chi, pur risultando in posizione utile in graduatoria, per qualsivoglia motivo non si sarà
immatricolato entro il termine suddetto perderà il diritto di immatricolarsi.

Nel caso che il giorno 22 settembre, allo scadere delle immatricolazioni, risultino ancora
vacanti alcuni posti e siano esaurite le domande di trasferimento, le Facoltà si riservano di
stabilire moda lità mediante le quali sia possibile consentire l'immatricolazione entro il 29 set­
tembre a coloro che fossero risultati in graduatoria oltre le posizioni specificate per ogni sede
e per ogni corso di Diploma.

4.12. Inizio delle lezioni

Le lezioni dei Corsi di Laurea e di Diploma in Ingegneria cominceranno in tutte le sedi il
giorno 2 ottobre 1995.
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5. Immatricolazione

S.1. Immatricolazione dei candidati in posizione utile di gradua toria

I candidati che risulteranno in posizione utile potranno immediatamente procedere all' im­
matricolazione nel periodo 7-22 settembre 1995 presentand o i seguenti doc umenti:
a) dom anda di immatrico lazione, su modul o pred ispo sto ed in distribuzione presso la

Segreteria, che lo studente dovrà rendere legale con l' applicazione di una marca da bollo
da L. 15.000.

b) Titolo orig inale di studi medi. Chi all'uno dell'immatricolazione non si trovi ancora prov­
visto del titolo originale, può produrre il certificato sostitutivo. Il diploma originale deve
essere prodotto entro il primo anno di iscrizione e com unque prima della sess ione estiva
degli esami, previo ritiro del certificato sostitutivo. I titoli di studio rilasciati da Scuole
parificate o legalmente riconosciute e firmati dai Presidi delle Scuole stesse anche " per il
Presidente dell a Commissione», debbono essere legalizzati dal Provveditore agli studi
competente per terr itorio. I titoli di studio rilasciati a cittadini italiani da scuole estere
devono essere tradotti e autenticati dall 'Autorità Diplomatica italiana competente per ter­
ritorio e corredati dell' apposita dichiarazione di valore.

c) Due fotografie, formato tessera.
d) Quietanze comprovanti l' avvenuto versamento della prima rata della tassa e del contribu­

to d'iscrizione, esclusivamente su modulo di c.c.p. in distribuzione presso la Segreteria o
direttamente agli sportelli della Segreteria stessa, mediant e terminale P. O. S. con qualsia­
si carta BANCOMAT.
La stessa documentazione dovrà essere present ata entro il 29 settembre dag li alliev i

inclusi in graduatorie successive alla prima (ultimo comma punto 4. 11 ).

N.B. Delle domande irregolari non sa rà tenuto conto. Lo studente che si immatricola
dov rà comprovare l'esattezza dei propri dati anag rafici mediante l' esibizione al funzio­
na r io di segreteria della carta d 'identità o di documento equi va lent e (esclusa la patente
di guida).
Chi, pur risultando in posizione utile di graduatoria , per qualsivoglia motivo non si sarà
immatricolato entro il termine suddetto perderà il diritto di immatricolarsi.

Nell' anno accademico 1995/96 uno dei corsi del I Oanno sarà tenu to nella sede decentrata di
Mondovì ; tale corso sa rà aperto agl i immatricolati di tutti i corsi di laurea. Presso la stessa sede di
Mondovì sarà inoltre possibile seguire i corsi del ZO anno di Ingegner ia ad eccezione dei corsi d i
laurea in Ingegneria Chimica e in Ingegneria Nucleare
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6. Immatr icolazione di laureati e dip lomati

6.1. Immatr icolazione di laureatiper il conseguimento di altra laurea

Chi sia già fornito di una laurea può iscriversi al corso per il conseguimento della laurea
in Ingegneria, alle condiz ioni che sono stabilite dai Consigli di Corso di laurea o di Settore
per l'eventuale l'abbre viazione di corso e la convalida di esami.

I suddetti devono presentare, nel periodo 21 agosto-3 no vembre, i seguenti document i:
a) domanda, indirizzata al Rettore, su carta bollata da L. 15.000;
b) titolo originale di studi medi;
c) certifica to di laurea in carta legale con votazione finale in cui siano riportat i tutt i gli

esami superati per il conseguimento della laurea con relative votazioni;
d) programmi ufficiali degli esami superati.

Nessun vers a mento de ve esse re effettuato a l momento della presentazione della
do ma nda .

Presa cognizione del del iberato delle Autorità accademiche sulla dom anda presen tata,
l'interessato provvederà a regolarizzare la sua posizione amministrativa presso la Segreter ia,
non oltre l Ogiorni dalla notifica presentando:
e) due fotografie formato tessera;
f) quietanze comprovanti l' avvenuto versamento della prima rata di tasse e contributi, esclu­

sivame nte su moduli di c.c.p. in distribu zione presso la Segreteria o direttamente agli
sportelli della Segreteria stessa mediante terminale P.O.S. con qualsiasi carta BANCO­
MAT.
Qualora i documenti, di cui alle lettere b) e c) non concord ino tra loro nei dat i anagrafic i,

verranno respinti.
N.B. Delle domande ir regola r i non sarà tenuto conto. Lo studente che si immatr icola
dovrà comprovare l'esattezza dei propri dati anagrafici mediante l'esibizione al fu nzio ­
na rio di segreteria della carta d 'i dentità o di documento eq uivalente (esclusa la paten te
di guida).
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6.2. Immatricolazione di coloro che sono in possesso del titolo di diplo­
ma universitario per il conseguimento della laurea

Chi abbia conseguito un diploma universitario può iscriversi ad un Corso di laurea secondo la
tabella seguente.

Diploma Universitario 3i= ttt"
Corso di IdiirJd t'i!

Ingegneria delle Telecomunicazioni Ingegneria delle Telecom unicazioni

Ingegner ia Elettron ica Ingegneria Elettronica

Ingegneria Informatica e Automat ica Ingegneria Informatica

Ingegneri a Chimica Ingegneria Chimica

Ingegneria Elettrica Ingegner ia Elettrica

Ingegneria Meccanica :ff';~~~~'; Ingegneria Meccanica

La dom and a, redatta su modul o predisposto e in distribuzion e presso la Segrete ria
Studenti e reso legale mediante l' applicazione di una marca da bollo da L. 15.000, deve esse­
re presentata alla Segreter ia nel periodo 21 agosto-3 novembre 1995; ed entro il 29 dicembre
1995, unicament e per coloro che conseg uono il diploma nel 2° turno dell a III sessione
(dicembre 1995).

Alla domanda devono essere allegati gli stess i documenti richiesti per l'immatrico lazione
e inoltre il certificato di Diploma Universitario in carta legale da cui risultino sia la votazione
finale sia le votaz ioni conseguite nei singoli modul i didattici.

Per valutare le domande, i Consigli dei Corsi di laurea o di Settore faranno riferimento ai
propri piani di studio ufficiali e nel determinare gli insegnamenti da frequentare nell'anno
integrativo e negli anni successivi effettueranno il confronto fra la carriera già svolta dallo
studente e quella che dovrà seguire secondo il Piano Ufficiale degli studi per il Corso di lau­
rea prescelto.

Coloro che sono in possesso di titoli di Diploma Universitario non elencati nella prece­
dente tabella e coloro che desiderano proseguire gli studi in un Corso di laurea diverso da
quello affine indicato nella tabella suddetta, devono indicare nella domanda di immatricola­
zione in quale Corso di laurea desiderano proseguire gli studi.

Nessun versamento deve essere effettuato al momento della presentazione della
domanda.

Presa conoscenza di quanto deliberato dai Consig li dei Corsi di laurea o di Settore in
mer ito alla domanda presentata, l' interess ato provvederà a regolarizzare la sua posizione
amministrativa presso la Segreteria entro lO giorni dalla notifica della delibera relat iva.
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7. Iscrizioni

7.1. Iscrizioni ad anni successivi al primo

G li studenti che si iscrivono ad anni di corso successivi al primo, devono presentare alla
Segreteria studenti, ne l periodo 21 agost o-3 novembre, i seguenti documenti:
a) domanda su modulo predisposto ed in distribuzione presso la Segreteria stessa, che lo stu ­

de nte dov rà rende re legale con l'a pp licazione di una marca da bollo da L. 15.000;
b ) quietanze comprovanti l'avvenuto versamento dell a prima rata de lla tassa e de l contributo

d'iscrizione escl usivamente su moduli d i c.c.p. in distribuzione presso la Segreteria o
mediante terminali P. O. S. installati presso gli sportelli della Segreteria stessa e presso i
terminali self-service, 0 1'1' si possono anche effettuare II' iscrizioni.

Inoltre :
c) Per ottenere l' iscr iz ione al 2° anno di corso lo stude nte iscritto al l° an no delle Facoltà d i

Ingegneria dovrà avere superato gli esami di almeno due insegnamenti de l l° anno di
corso. secondo quanto ind icato qui di segu ito:
Ingegneria Aeronautica: due esami fra: Analisi matematica I. Chimica, Geometria, Fisica I.
Ingegneria Chimica: due esami fra : Analisi matematica l, Chim ica I, Geometria, Fisica I.
Ingegner ia Civi le: due esam i fra: Analisi ma tematica I, Chim ica . Geometria, Fis ica I.
Ingegneria Elett rica : due esami fra: Analisi ma tem atica I, Ch imica, Geometria, Fisica I,
Fondamenti di informatica.
Ingegneria Elettronica: due esami fra : Ana lisi ma tematica I, Chi mica. Geometria. Fisica I.
Fondamenti di informatica.
Ingegneria Ges tionale: due esam i fra: Ana lisi matem at ica I, Chimica, Geome tria. Fisica I,
Fondame nti di informat ica.
Ingegneria Informatica: due esami fra: Analisi ma tematica I, Chimica, Geometria, Fisic a
l, Fondamenti di informatica I.
Ingegneria Edi le: due esa mi fra: Analisi mate ma tica l, Chimica, Geome tria, FisicaI,
Ingegner ia de lle Tel ecom un icaz ioni: d ue esam i fra: Analis i matem ati ca I, Chim ica,
Geometria. Fisica I. Fondamenti di informatica.
Ingegneria dei Materiali : due es am i fra : Analisi matematica I. Chimica, Geometria , Fisica
I, Fonda ment i di Inform atica,
Ingegneri a Meccani ca : due esami fra: Anal is i matem ati ca I, Chimica, Geome tria, Fisica I.
Ingegneri a Nucleare: due esami fra: Analis i matematica I, Chimica , Geometria, Fis ica I.
Inge gner ia per l'Ambiente e il Terr itor io: due esami fra : Analisi matema tica I. Chimica.
Geometria, Fisica l, Fondamenti di informatica.

d) Per ott enere l'i scrizion e al 3° anno lo studente. o ltre a essere in possesso de ll'attestazione
di frequ en za d i tutti gli insegnamenti previsti per il l ° e 2° anno del proprio pian o di stu­
dio, dovrà avere supe rato gli esam i corrispondenti a 7 annualità di cui alme no 4 co rri­
spondenti a co rsi de l l° anno.

e ) Durante il primo triennio del corso di laurea lo studente dovrà dimostrare la conoscenza pratica
e la comprensione di almeno una lingua straniera a scelta l'm inglese. francese , tedesco. spag no­
lo e russo. Le date delle prove di accertamento e le modalità di iscrizione vengono comunicate
mediante avvis i affissi nelle bacheche. Si raccomanda di sostenere questa prova quanto prima

f) Infine, per ottene re l'iscrizione al 4° e 5° anno lo studente non dovrà essere in deb ito di
esa mi di anni precedenti corrispo nde nt i a più di 7 annualità.
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7.2. Iscrizione in qualità di ripetente

Secondo le disposizioni vigenti, sono considera ti studenti ripetenti:
a) coloro i quali abbiano seguito il corso di studi, cui sono iscr itti, per l'intera sua dura ta,

senza aver preso l' iscrizione a tutti .gli insegnamenti prescritti per l'ammissione all' esame
di laurea;

b) coloro i quali abbiano seguito il corso di studi cui sono iscritt i, per l'intera sua durata,
senza aver ottenuto le attestazioni di frequenza a tutt i gli insegnamenti prescri tti per l'am­
missione all'esame di laurea;

c) coloro i quali , per ciascun anno di corso , non abbiano preso iscrizione ad un numero di
insegnamenti del proprio corso di studi pari ad almeno 3 insegnamenti o non ne abbiano
ottenuto le attesta zioni di frequenza ;

d) coloro che abbiano inserito nel proprio piano degli studi per un certo anno di corso un
numero di materie superiore al massimo consentito dalle Facoltà.
Gli studenti che vengono a trovarsi in una delle condizioni di cui sopra, debbono iscriver­

si come ripetenti per gli insegna menti mancant i di iscrizione e/o di frequenza .
Gli interessati per ottenere l'iscrizione come ripetent i, devono presenta re alla Segre teria,

nel periodo dal 21 agosto al 3 novembre, gli stessi documenti e pagare le stesse tasse degli
studenti in corso.

7.3. Iscrizione degli studenti fuori corso

Sono considerati fuori corso:
a) colo ro che, essendo stati iscritti ad un anno del proprio corso di studi ed essendo in pos­

sesso dei requisiti necessari per potersi iscrivere all' anno successivo, non abbiano chiesto
(entro i termin i prescritt i) od ottenuto tale iscrizione;

b) coloro che, essendo stati iscritti ad un anno del propr io corso di studi ed avendo frequen­
tato i relativi insegnament i non abbiano superato gli esami obbligatoriamente richiesti per
il passaggio all'anno di corso successivo, entro il 3 novembre per gli immatricolati 94/95
entro il 29/9;

c) colo ro che avendo seguito il proprio corso universitario, per l'i ntera sua durata e avendo­
ne frequentato con regolare iscrizio ne tutti gli insegnament i prescritti per l'ammissione
all'esame di laurea, non abbian o superato tutti i relativi esami di profitto o l' esame di lau­
rea.
Gli studenti di cui ai precedenti punti non hanno ulter iori obblighi di iscrizione e di fre­

quenza ai corsi riferentisi agli anni compiut i.
Gli stude nti fuori corso , devono presen tare annu alm ente, ne l per iod o 21 agosto-21

dicembre, alla Segreteria:
1) domanda di ricognizione della loro qualit à di studenti fuori corso su modulo predisposto

ed in distr ibuzione presso la Segreteria che dovranno rendere legale con l' applicazione di
una marca da bollo da L. 15.000;

2) quie tanze comprovanti l'avvenuto versamento della tassa e del contributo d' iscrizione,
esclusivamente su modul i di c.c.p. in distribuzione presso la Segreteria o mediante termi­
nali P.O.S. installati presso gli sportelli della Segreteria stessa e presso i terminali self­
setv ice ave si possono anche effettuare le iscrizioni.
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8. Tassa e contributo d 'iscrizione.
In seguito all' entrata in vigore della legge n. 537 del 24.12.1993 (di accom pagnamento

alla legge finanziaria 1994) che introduce una nuova discip lina sulle tasse e i contr ibuti d 'i­
scrizione universitaria, il Consiglio di Amm inistrazione del Politecnico di Torino ha fissato in
L. 300.000 la tassa annuale di iscrizione e in L. 1.500.000 (comprensivo del contr ibuto sup­
pletivo di cui all' art. 4 della Legge n. 1551 del 18. 12. 195 1, corrispondente al 30% della tassa
di iscrizione, destinato alla Regione Piemonte per il diritto allo studio universitario) l' importo
del contrib uto finalizza to al miglioramento della didatt ica e dei servizi, come previsto dalla
legge 390 del 2.12.1991 "norme sul diritto agli studi universitari".

Il Consiglio di Amministrazione ha inoltre previsto la concessione di esenzioni dal paga­
mento di quote parziali della tassa e del contributo di iscrizione, in considerazione delle con­
dizioni economiche dello studente, individuate sulla base della natura e dell'ammontare del
reddi to, della situazione patrimoniale, dell'ampiezza del nucleo familiare e delle condizioni
di merito conseguito.

Le norme di attuazione sono oggetto di apposita pubblicazione già in distribuzione dal
mese di maggio 1995.

8.1. Termini per il pagamento della tassa e del contributo di iscri zione

La prima rata deve essere pagata all ' atto dell ' iscrizione;
la seconda rata entro il 29 marzo.

AVVERTENZA
Lo studente che ha ottenuto l'i scrizione ad un anno di corso un iversitario non ha dirit­
to, in nessun caso , alla restituzione delle tasse e contributi pagati (a r t. 27 R.D. 4/6/1938,
n.1269).
Tutti gli studenti sono invitati ad informarsi preventiva mente presso la segreter ia
prima di effettuare qualsiasi pagalll~l1to di tassep,çgntributi poiché non si potrà dare
lu ssun ri . per versa enti errati.
, ligo al nte . are alla se 'a, subito agamen a

za relati unque non e il termine enza.
ttì i versamenti relativi a tassa .e .. contributo d ' . izione, qualora effettuati oltre i

termini previsti, sa ranno soggetti al pagamento di Una mora di L. 100000.

9. Trasferimenti

9.1. Trasferimenti per altra sede

Lo studente iscritto in corso o fuori corso può chiedere il trasferimento ad un'altra sede
universitaria, nei termini stabiliti dalla stessa sede universitaria di destinazione.

Per ottenere il trasferimento occorre presentare:
l) domand a su carta legale da L. 15.000, diretta al Rettore, contenente le generalità comple­

te, il corso di laurea cui è iscritto, l' anno di corso ed il numero di matricola, l' indirizzo
esatto e l' indicazione precisa dell 'Università e della Faco ltà cui intende essere trasferito;
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2) quietanza comprovante l'avvenuto versamento del contributo fi sso di L. 30.000, esclusiva­
mente su modulo di c.c.p. in distribu zione presso la Segreteria o direttamente agli sportelli
della Segreteria stessa mediante terminale P.O.S. con qualsiasi carta BANCOMAT.

3) il libretto di iscrizione e la tessera mag netica .
Si ricor di, inoltre, che:

lo studente non in rego la con il pagamento dell e tasse, soprattasse e contributi non può
ottenere il trasferimento;
lo studente trasferito ad altra Universi tà o Istituto di istru zione super iore non può far
ritorno alla sede di provenienza se non sia trascorso un anno solare dalla partenza, salvo
che la dom anda di ritorno sia giustificata da grav i motivi .

DOMANDA DI TR ASFERIMENTO ~I
(PE R ALTRA SEDE)

Al Rettore del Politecnico di Torino

Il sottoscritto nato a .il residente in 1

via (CAP ) tel. iscritto al anno del corso di laurea in
Ingegneria Matr. n , chiede il trasferimento per l' anno accademico
................... all 'Università di Facoltà di corso di laurea in ..

(Motivazione del trasferimento)

................... lì .

9.2. Trasfer imenti da altra sede

Firma

Il fog lio di congedo, con la trascrizione de li' intera carriera sco lastica dello studente,
viene trasmesso d' ufficio a questo Politecn ico da ll'Ateneo dal qua le lo studente stesso si tra­
sferisce.

Lo studente trasferito deve presentare alla Segreteria, non appena arriva il foglio di con­
gedo, domanda (su modulo pred ispos to ed in distribuzione presso la Segreteria, da rendere
legale con l'applicazione, da parte dello studente, di una marca da bollo da L. 15.000) per la
prosecuzione degli studi e l' eventuale convalida della precedente carriera scolastica, corre­
dando la dei seguenti documenti:
l ) 2 fotografie formato tessera;
2) ricevuta comprovante l 'avvenuto vers ame nto dell a tassa e del contributo d'iscrizione ,

esclusivame nte su moduli di c.c .p. in dis tribuzione presso la Segreteri a o direttamente
agli sportelli della Segreteria stessa mediante terminale P O.S. con qualsiasi carta BAN­
COMAT.

N.B. Delle domande irregolari non sarà tenuto conto. Lo studente che si iscrive dovrà
comprovare l'esattezza dei propri dati anagrafici mediante l' esibizione al funzionario di
segreter ia della carta d 'iden tità o di documento equivalente (esclusa la patente di
guida ).

Per valutare le domande di trasferimento , per ricostruire la carriera dello studente, per
determinare l'anno di iscrizione , per fissare gli obb lighi di freq uenza e di esame le Facoltà
faranno riferi mento al Regolamento Didattico dell 'Ateneo .

Si precisa che gli Organi Accademici di questo Politecnico hanno deliberato quanto segue :
In relazione all' adozione de l num ero prog rammato degl i accessi agli studi della Facol tà
di Ingegner ia, potranno esse re accolte richies te di trasferimento al primo anno, escl usiva­
mente previo superamento della prova di ammissione;
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In relazione alla completa disatt ivazione dei corsi del vecchio ordinamento, gli studenti
provenienti da altre Sedi potranno essere ammessi a proseguire gli studi secondo il nuovo
ordinamento alle condizioni stabil ite dai competenti Con sigli di Corso di laurea nel
rispetto dei vincoli previsti relativamente al numero di annualità necessarie per accedere
agli anni successivi al primo. L'accettazione di richieste di trasferimento di studenti fuori
corso del V anno sarà oggetto di valutazione delle competenti Autorità Accademiche,
caso per caso, anche in relazione alle motivazioni addotte a giustificazione del trasferi­
mento stesso. In tal caso l'accettazione è subordinata al rilascio del nullaosta da parte
della Segreteria di Facoltà.
Non verranno accettati fogli di congedo di studenti stranieri, oltre il limite numerico pre­
determinato e senza prevent ivo rilascio di nullaosta da parte della Segreteria di ques to
Politecnico .

N.B.: I fogli di congedo dovranno pervenire entro la data che sarà precisata nel nullaosta nei
casi in cui è previsto il rilascio dello stesso; entro il 29 settembre 1995 in tutti gli altri casi.
Gli st udenti inter essa ti curino, pertanto, di chiedere il trasferimento al Politecnico di
Torino nelle sedi di provenienza almeno entro il mese di agosto e di sollecitare la tempestiva
trasmissione dei documenti.

lO. Passaggi interni di Facoltà
Lo studente che abbia già frequentato almeno un anno di corso e che abbia superato il

numero di esami previsti nella I o nella II Facoltà di Ingegneria di questo Ateneo può, senza
obbligo di preimmatricolazione né test di ammissione passare da una all'altra Facoltà.

Lo studente deve presentare domanda in carta legale da L. 15.000 entro il termine del 29
settembre 1995. Egli deve anche allegare:
a) il libretto di iscrizione e la tessera magnetica;
b) la quietanza del versamento del contributo fisso di L. 3D.OOO effettuato esclusivamente

median te modulo di c.c.P. predisposto e in distribuzione presso la Segreteria Studenti,
oppure, versare direttament e lo stessa cifra agli sportelli della Segreteria Studenti fac en­
do uso di una qualsiasi carta BANCOMAT.

11. Cambiamento di Corso di laurea, di indirizzo
La domanda di cambiamento di Corso di laurea o di indirizzo in carta legale da L. 15.000

deve essere presentata alla Segreteria Studenti prima di rinno vare l 'i scrizione per l'anno
accademico 1995196 ed entro il termine del 29 settembre 1995.

Unitamente alla domanda lo studente deve consegnare anche il libretto di iscrizione e la
tessera magnetica.

L'anno di iscrizione al nuovo Corso di laurea o al nuovo indirizzo sarà quello maturato
nel Corso di Laurea di provenienza.

Per g li studenti che chiedono di eseguire il cambiamento d i Co rso di Laurea o di
Indirizzo prima di iscriversi al terzo anno di corso, gli insegnam enti frequentati e gli esami
superati vengono riconosciuti automaticamente secondo la tabella dell e eq uivalenze di
seguito riportata. Eccezioni ai riconoscimenti automatici possono essere richieste esplicita­
mente nella domanda di cambiamento; in questo caso la domanda viene esaminata dall a
Comm issione Trasferimenti del c.c.L. il cui giudizio e la cui deliberazione sono insindacabi­
li. Nel caso che la Commissione Trasferimenti respinga la richiesta, viene contestualmente
respinta la domanda di cambiamento di Corso di Laurea o di Indirizzo.
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Per gli studenti che chiedono il trasferimento ad altro Corso di Laurea o ad altro Indirizzo
dopo aver frequentato il terzo anno di corso, la domanda di cambiamento viene esaminata
dalla Commissione Trasferi menti del Corso di Laurea competente che ricostruisce la carriera,
valuta gli insegnamenti e le attestazioni di frequenza da convalidare e stabilisce l'u lteriore
corso degli studi.

Nonostante l'anno di iscrizione venga stabilito in base ai diritti maturati nel Corso di
Laurea di provenienza. è possibile che il carico didatti co che risulta dalla ricostruzione indi­
cata sopra comporti per il quarto e/o il quinto anno un numero di annualità super iore a otto e
perciò comporti la necessità di iscriversi come ripetente. In questi cas i nella doman da di tra­
sferimento gli studenti interessati possono rich iedere esplicitamente di essere iscritti come
ripetenti nel nuovo Corso di Laurea ma nell'anno che hanno appena finito di frequentare nel
Corso di Laurea di provenienza.

N.B. Lo studente non deve sostenere esami nel periodo fra la presentazione della
domanda di cambiamento di corso di laurea, di indirizzo o di sezione, e la notifica della
de libera.

FAC-SIMILE DOMA DA DI CAMBIAMENTO DI CORSO DI LAU REA

Al Rettore del Politecn ico di Torino

Il sottoscritto nato a il residente in via (CAP ) Tel. .
iscritto al anno del corso di laurea in Ingegneria Matr, n , chiede il passaggio per
l' anno accademico al anno del corso di laurea in Ingegne ria .
Chiede inoltre ehe gli vengano convalidat i i seguenti esami superati:
t)

2)

3)

..)

..)

n)
e le seguenti attestazioni di frequenza:
l)
2)

3)

..)

..)
n)

..................... Iì .

Recapito in Torino (CAP ) Tel, .
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11.1. Tabella delle Equivalenze

C\'dh:l' D .:n llm i n a/J tl ne A El{ C H I CIV ~1 A T T E L

M n 2JO Anahlli m ate m arie a cf B02J I oa dDOB I Il a u f!-Un l

'!O2.l l An ali si m a te m art e a I d BnB I dCOBI c llH I B I d l-:lI 2.l 1 drUDI
"!o :!J2 Anal isi m arcm auc a II d B II::!]::: crCO:n 2 crU0 2J2 dEOH 2 c l l-flB 2
"!0 2 H An a l is.i m a rcm auca III i l ) p ( !0 2 H ., Ila cf l-:1l2H .:"'0234

C0290 A p pltc a zio n i in du s tr ia li el e ttr iche i fB 1790 . . Hl> 1790 ifE 1790 m.'S7bO

1'" 0 4 9 0 C OI k o l n ceuc p rob ahilft à Ila o a oa p fH l 4 90 ..
'!0 49 4 CaJclllo delle prllha hìlìlà ( r ) '" oa uu pf'!U494 irI-'04'10

"! 0 5 10 C atc o! o nu m e ricu cfBn S IO cf C0 5 10 cfl)U SIO d E OS I O drU514

"!o 5 14 Ca lculo n u m ...rlco cn 1"("10 5 14 oa oa cf E051 4 cfHl 5 14

"! 0 6 20 C h imica d B 0 6 2 0 dC062 1 cO>0620 d E 0 6 20 cu-oeau
C06 21 Ch im ica I dB 0 6 20 .. cf D0 6 20 cfE0620 df0620

C0624 C himica Il (T) ea . . '" cfE06 H o a
C 06<) ..; C h im ica organica (T) o a .. ., pfC0694 o a

nJ70 () ise gno if B 1·00 oa . . p f{)I J7 0 l' m inO

M IHO Ui segn o as sis tito dal c a rco tat c rc ifS I ,nO o a oa p f\1 13 8 0 pf M 13 80

R 1190 D isegno di i m p iunu c sist emi indu st rial i ifB I·OO oa oa p fR 13 90 pfR 1390

C 14 10 uìse gno edile ira 1430 (la cf l> 1:-70 ou ua
:.tI HO Dj se g n o tecni c o industri a le dBI4 30 o a un I:nO 1'01430 p f'!l·OO

L144 0 D is p o s iti vi e tcnrc ntct oa oa oa dE I H I pfL 144 0

L IH I Dis p o s iti v i el e tt roni ci 1 c a o a o a cfEI 44 1 p fL 144 1

H 1530 Econo mia e •o rg a niz z azic ne a z ie ud ale d B 1530 ca ifU 1520 cfl-:1530 p fFl530

C 1630 Elem e nt i di a rchi te ttura te c n le a oa oa oa o a on

?1660 E k m en li d i m cccamc a teo rica c a p plica la na crCI660 ifl>32 15 cf E 1660 cff3 21 4

B 1 790 z tcuro te ceì ca .. cf C 0 29 0 d ll1790 c Ui 17 9 0 cf f5760

"!1 79 0 x tc morc cnìca dB 1790 cf C0290 ern 17 9 0 cf E 1790 cf f57 6 0

H 1791 El et trotec ni ca I era 1790 d C0290 c f{) 1790 cfE 1 790 c f f 57 60

P J79 5 Hteurote cnt c a / M acchi n e c tcnr ìc hc Lì) d B 1790 cfC02 90 cfl> 1790 ifE 1790 oa
M 1814 En e rgc tic.a ( r) o a o a oa pfE206C cf f 595 4

R2010 F isi ca d c n'a rm o s rc ra pfR 2010 o a o a oa pfR20 10

E~ OOO H sica d ello sra to solido o a o a .. .. oa
! 1901 F tsrc a I d B 1901 cr CI 90 1 c m 19 0 1 cf E1901 cfFI901

'!I IJ02 Fi si c a Il cf BI 902 cfC 190 2 c m 19 0 2 d E I 902 cff 1902

!2060 Fi s ica tec n ic a cf B206 0 o a e ro 20 60 cfE2060 c fF5 95 4

C2 170 F ond a m c nu di m to rm auc a I ° a n nl) d B 2 17 0 . . cr l> 2 170 d E2110 d F 2 170

E2 J 70 f o nd a m e n t i di in f'orm atic a I o a nno cfB 21 70 d C217 0 d l>2 170 .. c l f 21 70

F2170 Eo n d am e mt di in Io nu auca I ° a n o o dB21 70 dC21?O cfl) 21 70 d E21 7 0 ..
H 21 70 F o nd ;lIn ~ ri i i di rn ro rm auc u I " an n u crB2 170 c fC217 0 cfIJ1170 dEll70 cf f2170

L2 170 F o nd a m e n t i d i i n fo rm ati e a I o anno e ra 2170 ercnro c fl>21 7 0 d t:2 17 0 dt'21 70

M 21 70 F o nd amenti d i in fo rm a ti ca I o a n no d B2 17 0 d C2 1? 0 c fl>2 17 0 d E2170 dF 2 17 0

R 21 70 F ond am en t i d i in fo r matica I o ann o cf B 2 170 dC2 17 0 cf U21 70 d Ell70 d F2 170

B 2 11 0 F on d am en ti d i tn ro nn auca 2 o ann o . . dC 2 17 0 cf l>21 70 d E 21 70 d F 2170

D2 110 Fondamen ti di tn rorm a nca 2 o an no cf 82 11 0 dC21 70 dE2170 dF2 170

0 2 170 F ond amenti di inf ormati ca 2 o an no cf B2 17 0 dC 2 17 0 d02170 dE217 0 dF 2 17 0

P2 170 P c n dam e nu d i info rmati ca 2 o ann o cf B2 170 d C2 17 0 c fD2 170 dE217 0 cff 2 17 0

Q2170 P ond am e nu d i info r m a t ic a 2 o anno d B 2170 dC2 170 d D2 170 dE2 17 0 cfF 2 17 0

N2171 f o n d a m e n t i di inform euce I I ° an n o dB 2 11 0 cfC2 170 e ID 2 11 0 dE 2170 cfF217C

N 2172 F o nd a men ti di inforrn atte a " u a oa n" p f'N 217 2 dfS 0 11

12 30 0 Ge o meuiu dB2 30 0 efC2 300 c fl> 2 30 0 dE2 300 df23 00

~ 2320 G e c m e rr ta e al geb ra i fB 2]. 00 oa e (02300 c a off'T~ O O

"! 30 4 0 l s ti tu zion ì d i ecc no m ia p f1:\0 4 0 ere30 4 0 .. p(:' 304 0 cff3 0 4 0

Q32 0 4 ~ e cc anica a na lilic a{r) o a o a o a pfQU0 4 p fQ 32 04

'!321 4 M e cc anic a a p pl ica ta all e macch ine ( r) oa o a un 3215 pr-n21 4 dH2 14

"!J3 70 M ecca nìca raeto nare cf B :n70 o a cfl)B70 pf!3370 p f ! 3 3 7 0

Q34 KO Me lodi matemati ci pe r l'i ngeg ne ria p fQ 34 11 0 ", oa cf 1-:02 34 cf f 0 23 4

R 3595 M lne ra t . pelro gr. / CaratL te cn . mal. prim e (i) oa oa o a p fRJ S9 5 o a
M 4604 S ci e n z a d e lle cos truzio ni (r) e a oa ifD4600 pfM 460 4 pfM 4604

84 62 0 Sctcnz a c tc c n . m 3l. aero n . e ac rc s p . . . i fC 5 5 70 o a pfB4620 pf8462 0

Q 46 70 Sc ienz a e te cn ologi e m ateria li nucleari ifB 4 6 20 i fC5 S70 o a p fQ4 670 c a
\14880 Sistemi di ela bo ra zl u ne e a oa oa 113 1\3

N 5004 Si st em i e nerge t ici (r) oa oa o a if l-:20 60 p ff" 50 0 4

F50 11 S is temi in form a t ivi I c a e a .. p(f50 11 . .
1:.543 0 St ruttu ra d c ll a ma te ri a e a oa o a p fE5340

'!5 5 1 0 Te cn ol ogia de i m are na fi e chimic a app lic ala ifB46 20 cfC 5570 c fl)5570 pn5570 pr!5570

P5514 T e cno log ia dci m a te ri a li c ch imi ca app li cala ( r) pf P55 74 oa ifl)5 57 0 oa oa
F 5760 Teo ria dci c ir c u iti e ra 17 9 0 d C0290 o a d E 1790

'15 9 54 T c rm o d ìn am re a ap p lic a ta (r) o a o a ., ifE20t>O df51J54

'! 60 20 Tupografia
C

o a o a oa cftH020 pf!6020

Leggenda
'! Insegnamenti appartenenti a più corsi di laurea. B AER Ingegneria aeronautica. C cm Ingegneria chimica. D CIV Ingegneria civile. E J\[AT
Ingegneria dei materiali. F TEL Ingegneria delle telecomunicazioni. G EDI Ingegneria edile. H ELT Ingegneria elettrica . L ELN Ingegneria
elettronica. 1\1GES Ingegneria gestionale. N INF Ingegneria informatica. P ME C Ingegneria Meccanica. Q NUC Ingegneria nucleare. R ArT
Ingegneria per l'ambiente e il territorio. Al\IB Indirizzo Ambiente. DFS Indirizzo Difesa del Suolo. GRS Indirizzo Georisorse. GTN Indirizzo
Geolecnologie. PGT Indirizzo Pianificazione e Gestione Terri toriale.
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12. Documenti rilasciati agli studenti

Gli studenti immatricolati riceveranno un libretto-tessera d'iscrizione, valevole per l'inte­
ro corso di studi e una tessera magnetica utile per l'accesso ai servizi informativi di segrete­
ria, decentrati nell ' Ateneo.

Il libretto-tessera serve come documento di identità e per la trascrizione degli esami
sostenuti.

Qualunque alterazione, abrasione o cancellatura, a meno che non sia approvata con firma
del Presidente della Commissione esaminatrice o dal funzionario di Segreteria, fa perdere la
validità al libretto e rende passibile lo studente di provvedimento discipl inare.

12.1. Duplicato del libretto-tessera per smarrimenìo o distruzione

Per ottenere il duplicato del libretto-tesse ra, unicamente per smarrimento o distruzione
dell'o riginale, lo studente deve presentare alla Segreteria istanza indirizzata al Rettore, con i
seguenti allegati:
• due fotografie form ato tessera, di cui una autenticata su carta legale e con l' indicazio ne

dei dat i anagra fici;
• ricevuta comprovante il versamento di L. 20.000 da effettu arsi a mezzo di bollettino di

c.c.p. in distribuzione presso la Segreteria o direttamente agli sportelli della Segreteria
stessa mediante terminale P.o.S. con qualsiasi carta BANCOMAT;

• un atto notori o o denuncia alle autorità competenti o dichi arazione resa dall'interessato ad
un funzionario dell a Segreteria attestante lo smarrimento, da parte dell'interessato, del
libretto stesso o le circostanze della distruzione .

12.2. Duplicato della tessera magnetica

Per ottenere il duplicato dell a tesse ra magnetica lo stu dente deve pre sentare alla
Segreteria istanza indirizzata al Rettore, allegando ricevuta comprov ante l'avvenuto versa­
mento di L. IO.OOO da effettuarsi a mezzo di bollettino di c.c.p. in distribuzione presso la
Segreteria o dirertamente agli sportelli della Segreteria stessa mediante terminale P.O.S. con
qualsiasi carta BANCOMAT.

13. Restituzione del titolo originale di studi medi

Il titolo originale di studi med i, presentato per l' immatricolaz ione, rim ane depositato
presso il Politecnico per tutta la durata degli studi e può essere restituito solo alla fine degli
studi (salvo il caso della decadenza o della rinuncia).

Coloro che, dopo aver conseguito la laurea, intendono ottenere la restituzione de l titolo
originale di studi med i, a suo tempo presentato per l' immatricolazione, devono presentare
alla Segreteria domanda su carta legale da L. 15.000, indirizzata al Rettore, contenente le
generalità complete, la matricola da studente, l' indirizzo e l' indicazione esatta dell'oggetto
della richiesta.

Alla domanda deve essere allegata una busta .formato mezzo protocollo . compilata con il
proprio indirizzo e affrancata come raccomandata con ricevuta di ritorno per la spedizione
del titolo richiesto .
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14. Interruzione degli studi

Gli studenti che - interrotti gli studi universitari - intendano riprenderli, cioè quando
«intendano esercitare i diritti deri vanti da lla loro iscrizione» sia per proseguire gli studi, sia
per passare ad altro corso di laurea facen do valere la vecchia iscrizione ai fini di una eventua­
le abbreviazione, sono tenuti a richiedere annualmente la ricognizione della qualità di fuori
corso ed a pagare le tasse di ricognizione per gli anni di interruzione degli studi.

14.1. Decadenza

Gli studenti i quali, pur avendo adempiuto all'obbligo dell'iscrizione annuale in qualità di
fuori corso, non sostengano esam i per otto ann i accademici consecutivi, sono considerati
decad uti dagli studi.

Coloro che siano incorsi nella decadenza perdono definitivam ente la qualità di studente ,
con tutte le conseguenze che tale perdita comporta: perdita dell'iscrizione, nullità degli
esami, impossibilità di ottenere passaggi, trasferimenti o altri provvedimenti scolastici. Essi,
tuttavia, possono ottenere il rilascio di certificati relativi alla carriera scolastica precedente­
mente e rego larmente percorsa, con specifica annotazione, però, de ll'avvenuta decadenza.

La decadenza non colpisce coloro che hanno superato tIItti gli esami di profitto e che
siano in debito unicamente dell'esame di laurea, cui potranno invece accedere qualunque sic
il tempo intercorso dalI'ultimo esame di profitto sostenuto.

Il decorso del termine per la decadenza s'interrompe se lo studente, entro gli otto anni
chieda ed ottenga il passaggi o ad altro Corso di laurea.

Coloro che, già colpiti dalla decadenza, intendono riprendere gli studi, si considerano, <­
tutti gli effetti , alla stessa stregua degli studenti che chiedono l'immatricolazione. Devo no
pertanto presentare gli stessi documenti e pagare le stesse tasse degli studenti che si immatri­
colano per la prim a volta.

14.2. Rinuncia al proseguimento degli studi

Gli studenti che per determinati e particolari motivi personali non intendono più conti­
nuare il corso degli studi universitari, possono rinunciare al proseguimento degli studi stessi.

A tale fine ess i debbono presentare alla Segreteria apposita domanda indirizzata al
Rettore in carta legale da L. 15.000, contenente le generalità complete e l' indicazione della
posizione scolastica rife rita all'ultimo anno di iscrizione (anno di corso e matricola), nella
quale debbono espressamente dichiarare la loro volontà di rinuncia al proseguimento degli
studi (ved i oltre il fac-simile) .

Nella medesima domanda di rinunci a gli interessati possono chiedere la restituzione del
tito lo di stud i medi. In tal caso alla richiesta deve essere allegata una busta formato mezzo
protocollo compi lata per la spedizione ed affrancata come raccomandata con rice vuta di ritor­
no.

La rinuncia deve essere manifestata esclusivamente con atto scritto in modo chiaro ed
esplicito, senza alcuna condizione e senza termin i o cla usole che ne restrin gano l' efficacia.

Lafirma in calce alla domanda deve essere autenticata.
Lo studente rinunciatario in co rso o fuori corso non è tenu to al pagamento delle tasse sco­

lastiche di cui fosse eventualmente in deb ito, sia per gli anni dell' interruzione che per i ratei
delle normali tasse da lui dovute per l' anno in corso in cui ottenne l' ultima iscrizione , salvo
che non ch ieda apposita certificazione.

Gli studenti rinunciatari non hann o diritto alla restituzione di alcuna tassa scolastica,
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nemmeno nel cas o in cui abbandonino gli studi prim a del termine dell' ann o accademico.
Allo studente rinunciatar io, in regola con il pagamento delle tasse sino all' ultima posizione
scolastica regolare, possono esse re rilascia ti certificati relat ivi alla carriera sco lastica prece­
dentemente e regolarmente percorsa, integ rati da una dich iarazione atte stan te la rinuncia agl i
studi.

La rinuncia agli studi è irrevocabile e comporta l'annullam ento della carriera scolastica
precedentemente percorsa .

Allo studente «rinunciatario- il titolo originale di stud i medi viene rest ituito dop o l' appo­
sizione sul mede simo di una stampiglia tura attestante che lo studente ha rinunciato al prose­
guimento degli studi (Circo lare Ministero P.I. n. 2969 del 4/1/1966).

Lo studente rinunciatario ha facolt à di iniziare ex novo lo stesso cor so di studi preceden­
temente abbandonato oppure di immatricolarsi ad altro cor so di laurea, alle stesse condizioni
degli studenti che si immatricolano per lo prima volta .

Firma

FAC-SIMILE DI DOMANDA DI RINUNCIA E RESTITUZIONE
DEL TITOLO DI STUDI M EDI

@cartaqa bollo da L. 15.000)
Al Rettore del Politecnico di Torino

Il sottoscritto nato a ( ) il Matr, n con la presente istanza chie-
de in modo espresso e definitivo di rinunziare, I proseguimento studi intrapresi,

u!t\iM';C0Il,§\igl.lenzçgiuridiche st
toscritto, in'partic òlàre, dichi

I) di essere a conoscenza che la rinunzia in oggetto comporta lo nullità della precedente iscrizione, dei
corsi seguiti e degli esami superati;
2) di essere a conoscenza che la rinunzia
Il.sonoscrìtto chiede

La firma in calce alla dichiarazione deve essere autenticata dal fun zionario competente a ricevere la
documentazione, previa esibizione da parte dello studente di valido documento di identità. Nel caso
che la presente dichiarazione venga trasmessa per posta la firma del r ichiedente dovrà essere auten­
ticata da un Notaio, Cancelliere, Segretario comunale o altro funziona r io incaricato dal Sind aco.

15. Disciplina (art. 16 R.D.L. 20/6/1935, n. 1071)

La giurisdizione disciplinare sugli studenti spetta al Rettore, al Senato Accademico ed ai
Consigli di Facoltà, e si esercita anche per fatti compiuti dagli studenti fuori della cerchia dei
locali e stabi limenti universitar i, quando essi siano riconosciu ti lesivi della dignità e de ll' ono­
re, senza pregiudizio delle eventuali sanzioni di legge.
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Le sanzioni che possono applicarsi, al fine di mantenere la disciplina sco lastic a, sono le
seguenti:

l ) ammonizione;
2) interdizione temporan ea da uno a più corsi;
3) sospensione da uno o più esami di profitto per una delle sessioni;
4) escl usione temporanea dall' Università con la conseguente perdita delle sessioni di esame.

Dell'applicazione dell a sanzione di cui al n. 4), viene data comunicaz ione a tutt e le
Università e agli Istituti d 'I struzione superiore dell a Repu bblica italiana.

Le punizio ni disciplinari sono registrate nell a carriera sco lastica dello studente e vengo no
conseg uentemente trascritte nei fogli di cong edo, in caso di trasferimento ad altra Università.

Si ricorda che, a norma dell ' art. 46 del Regol amento 4/6/1938 n. 1269, gli studenti non
possono tenere adunanz e en tro i locali e stabilimenti dell ' Università, senza la preventi va
autorizzazione del Rettore.

Agli studenti promotori e comunque responsabili di disordini possono esse re inflitt e le
punizioni disciplin ari sopra riportate.

16. Certificazioni

16.1. Richie sta certificati

a) Per ottenere certificati relativi alla carr iera scolastica, occorre presentare alla Segreteria :
domanda su modulo in distribuzione presso la Segreteria nel quale lo studente dovrà indi­
care il tipo di certific ato prescelto ed il numero delle copi e. Detto modulo dovrà esse re
legalizzato con l' appli cazione di una marca da bollo da L. 15.000. Per ogni certificato
richiesto lo studente deve allegare una marca da bollo da L. 15.000.
Gli studenti con numero di matri cola inferiore a 25000 devono anche allegare una busta
affrancata e compilata con il propri o indirizzo per la spedi zione del certificato a domi ci-
l i~ ,
N.B. Per ottenere qualsiasi specie di certificato relativo alla carriera scolastica, lo
studente deve aver pagato tutte le tasse scolastiche prescritte sino al momento della
richiesta, deve aver depo sitato il diploma originale di studi medi ed essere in regola
con gli atti di carriera scolastica di cui chiede la certificazione.

b) Tutti i certificati in carta semplice, ad eccezione di quelli di laurea, possono essere richie ­
sti direttamente ai termin ali «self-service» del servizio studenti decentrati nell 'Ateneo, a
cui si accede con la tessera magnetica in dotaz ione allo studente , e il codice segreto per­
sonale. Detti certificati sono generalmente richiesti per:
quota aggiunta di fam iglia o assegni familiari;
assistenza mutualistica ;
pensione ;
borse o premi di studio;
sussidi da parte di enti pubb lici o privati;
pubblici con corsi;
rinvio mil itare.
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16.2. Rinvio militare

Per ottenere l'ammissione al ritardo del serv izio milit are di leva lo studente deve presen­
tare ai Distretti mili tari o Capitanerie di Porto competenti, ent ro il3 1 dice mbre dell ' anno pre­
cedente a quell o della chiamata alle armi dell a classe cui è interessato, una dichiarazione
della Segreter ia di Facoltà da cui risult ino le cond izioni, cons eguite nell 'anno solare prece­
dente a quello per il quale si ch iede il rinv io, necessarie per ottenere il beneficio:
a) per la richiesta del primo rinvio: sia iscritto ad un cors o universitario o equipollente ;
b) per la richiesta del secondo rinvio: sia iscritto ed abbia superato almeno uno degl i esami

previsti dal piano di studi o stabilito dall 'ordinamento didattico universitario in vigore o
dal piano di studio individuale approvato da i competent i organ i accademi ci per il corso di
laurea pre scelto;

c) per le rich ieste annuali successi ve: sia iscritto ed abbia superato almeno due degli esami
previsti dal piano di studi stabilito dall'ordinamento didattico universitario in vigore o dal
piano di studi indi viduale approvati dai competenti organi acca demici per il corso di lau­
rea prescelto;

d) abbia compl etato tutt i gli esami previsti dal piano di studi e debba sostenere, dopo il 31
dicembre, il solo esame di laurea o di diploma.

16.3. Rilascio di tessere-abbonamenti ferroviari r idott i per studenti

Anche per ottenere la cert ificazione necessaria al rilascio di tessere ed abbonamenti ferro ­
viari ridotti , gli studenti co n nu mero di matricola supe riore a 25000 po tranno ri chieder la
direttamente ai terminali «self-servicex decentrati del serv izio studen ti, con la stess a modalità
prevista per i certi ficati in carta semplice. Detta cert ificazione dovrà comunque essere resa
legale con l'applicazione di una marca da bollo da L. 15.000.

Gli studenti con numero di matricola inferiore a 25000, invece , debbono presentare alla
Segreteria di questo Politecnico dom anda su carta bollata da L. 15.000 indirizzata:

A lle Ferrovie dello Stato
redatt a nei seguenti termin i:
Il sottoscri tto nato a il residente a iscritto presso il Politecnico di Torino al
.......... .. corso (ovvero: quale fuori corso del ) anno della Facoltà di per l'a nno acca-
demic o , chiede che gli sia concesso l'abbonamento ferrov iario sulla linea (Ferrov ia
dello Stato) essendo studente universitario.
.........Jì....... Firma

alla domanda , lo studen te deve allegare una busta affrancata e compilata con il proprio indi­
rizzo per la spedizion e del certif icato a dom icilio.

In calce alla doman da stessa viene apposta dalla Segreteria la dichiarazione attes tante la
rego lare posizione di studio dell 'i nteressato, il quale deve provvedere a consegnare il docu­
mento alle Ferro vie dello Stato.
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16.4. Rilascio del titolo acca dem ico origi na le e di eventuali duplica ti

La Segreteria prov vederà ad avv ertire g li inter essati con av viso inv iato per posta non
appena il diploma di laurea sarà pronto.

Il dipl om a di laurea può essere ritirato da ll'i nteressa to che deve firm are su apposito regi­
stro ovvero da terze persone purché mun ite di regolare de lega autent icata in ca rta legale ,
oppure può essere spedito a mezzo raccomandata. In quest 'ultimo caso l'inter essato dichi a­
rerà di scag ionare il Poli tecnico da og ni responsabilità per eventuali smarrime nti o di sgu idi
postali.

Nel caso di smarrimento o di stru zione del titolo accade m ico or igina le, l'in teress ato può
otte nere, a mezzo di spec iale pro cedura, il rilascio di un duplicato.

16,5. Co pie autentiche del diploma di studi medi super ior i

Per otte nere il rila scio di co pie fotos tat iche del diploma di maturità dep ositato presso il
Po litecnico, l' interessato deve produrre allo sportello de lla Segreteria apposi ta domanda su
modulo, in di stribuzione presso la stessa, lega lizzato co n l' applicazione d i una marca da bo llo
da L. 15.000. Per ogni co pia richiesta lo studente deve allegare una marca da boll o di pari
importo ed una busta affrancata compilata con il proprio indirizzo per la spediz ione a dom ici ­
lio de lle copie richieste.

17. Iscr izione agli insegnamenti

Gli stude nt i, per ogni periodo didattico. ven gono iscritti d 'ufficio agli inse gnamenti pre ­
visti dal piano di studio uffic iale o indi vid uale per l'anno di co rso cui so no iscritti.

La Segreteria stude nti do po l'inizio del periodo didattico fornirà ad ogni docente l' e lenco
pro vv isorio degli iscritti ai rispettivi corsi .

AI termine de l pe riodo didattico il docente ufficiale de l corso. sulla base dell'e lenco defi ­
nit ivo, che sarà fornito prim a dell a fine delle lezioni . invierà alla Segreteri a stude nti i nomi­
nativi degli all ievi cui non ritiene di dover concedere l' atte stato di frequenza.

18. Frequenza

La freq ue nza ai corsi è obb ligatoria. Ess a verrà accerta ta da ciascun docente secondo
modalità conco rda te con il pro prio Consig lio di Corso di La urea o de l Settore.

19. Esami di profitto

Per ess ere ammesso agli es ami di profitto lo stude nte deve aver preso iscri zion e ai corri­
spo ndenti inseg namenti ed aver ottenuto le relat ive attestaz ioni di frequenza . Deve, ino ltre ,
essere in regol a con il pagam en to dell e tasse, so prattasse e con tribut i prescritti sino a tutt o
l'anno accademico ne l qu ale chiede di sostenere gli esami.

Gli es ami d i profitto si svolgono nelle seg uenti ses sioni:
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I Facoltà di Ingegneria

i :Jc:;J ~ \f{l" c i ; Appe lli. i ~ nrcci inn>
....... .......... .•..

III 2 4 sett embre - 30 settembre 1995
1994/95 l 16-28 ottobre 1995 *

;
3 geririaio ::2 marzo 1 996

iJ

II l 29 aprile - 18 maggio 1996 **
xx 3 17 giugno - 27 luglio 1996

III 3 Da definirsi

* Per gli studenti che si iscrivo no al 3°,4° e 5° anno

** Escl usi ~Ii imm atricolati 1994/95 e 1995/96

II Facoltà di

4 sett embre · 30 settembre 1995
16·28 ottobre 1995 *

I
!

III 3 Da definirsi

* Per gli studenti che si iscrivono al 3°,4° e 5° anno

** Esclusi gli immatricolati 1994/95 e 1995/96

Gli esami di profitto sono ordinali in modo da accertare la maturità intellettuale del can­
didato e la sua preparazione organica nella materia sulla quale verte l'esame, senza limitarsi
alle nozioni impartite dal professore del corso cui lo studente è stato iscritto.

Coloro che intendo no sostenere esami di profitto devono , contestualmente alla domanda
di iscrizione ad un anno di corso, chiedere di poter sostenere nelle sessioni dell ' anno accade­
mico, gli esami degli insegnamenti previsti dal piano di studio, per i quali non avranno negata
l' altestazione di frequenza.

I relativi statini d'e same possono essere richiesti di volta in volta diretta mente ai termina­
li «self-service» del servizio studenti, decentrati nell'Ateneo, a cui si accede con la tessera
magnetica, in dotazione allo studente, e il codice segreto personale.

Le date degli appe lli d ' esam e saranno fissate e pubbl icate ag li albi dei rispettivi
Dipartimenti dai presidenti delle Commissioni esaminatrici.

Gli iscritti al l ? anno devono aver consegnato in Segreteria il diploma originale degli
studi second ari seguiti.
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20. Esami di laurea
L'esame di laurea in Ingegneria consiste nella discus sione pubbli ca di una tesi scritta o, a

scelta dello studente, di una prova di sintesi.
In ogni caso la valutazione del candidato avviene integrando le risu!tanze della intera car­

riera sco lastica con il giudizio dell 'esame finale.
Per gli esami generali di laurea, sono previsti due turni per la Il e III sessio ne, un turno

per la I sessione, distribu iti come segue:

I sessione nella 2' metà di febbra io l° turno

II sess ione { nella 2' metà di magg io l ° turno
nella 2' metà di luglio 2° turno

a

III sessio ne { nella T metà di ottobre l° turno
a

nella 2- metà di dicembre 2° turno

Gli studenti regolarmente iscritti al quinto anno posso no sostenere l' esame di laurea a
decorrere dal mese di luglio (2° turno della Il sess ione).

20.1. Prova di sintesi

La prova di sintesi comprende lo sviluppo di un elaborato scritto e la sua succes siva pub­
blica discussione . Essa è intesa ad accertare la capacità del laureando di svolgere lavoro indi­
viduale su un tema prefissato, di presentarne le conclusioni attraverso un elaborato scritto e di
discuterne i contenuti davanti ad una apposita commi ssione di esami di laurea nelle sessioni
ordinarie.

Il candidato avrà almeno 15 giorni di tempo dall 'a ssegnazione del tema alla presentazio-
ne della relazion e scritta. .

La richiesta per l'a ssegnazione del tema della p ro va di sintesi compilata sull'apposito
modulo rosa deve essere pre sentata dal laureando all'uffi cio di Presidenza entro le date di
seguito riportate.

I sess ione 5 gennaio l° turno I
Il sessione { 4 apr ile l ° turno

3 giug no 2° turno

III sessione { 6 settembre jO turno
8 no vembre 2° turno

Sul modulo il laureando deve indicare, sotto la propria responsabilità:
il piano di studio seguito;

• notizie sul lavoro personale svolto (tes ine, «stages», seminari interdis ciplinari, ecc .);
• eventuali altre indicazioni che egl i ritiene significa tive;
• eventuale indirizzo o orientamento seguito.

Per ogni Corso d i laur ea, v ie ne nomi nata da l Consig lio del corso stess o una
«Commissione prove di sintesi», la quale vaglia le domande, prepara ed asseg na i temi ai sin­
goli laureandi in accordo agli indirizzi culturali propri dei singol i corsi di laurea.
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I singo li Consigli di corso di laurea si espr imono inoltre su eventuali forme di assistenz a
didattica durante lo svo lgimento dei temi e curano che tutti i doce nti affe renti al corso di lau­
rea siano corres ponsabilizzati .

Le "Commissioni prove di sintesi» dei vari Consigli di corso di laurea assegneranno ai
laureandi i titoli delle prove di sintesi convoca ndo gli interessati con avv iso affisso nelle
bacheche ufficiali dei corsi di laurea.

Pure con avv iso nelle stesse bacheche saranno comunicati i titoli e i termini di consegna
dell'elaborato scritto per ciascun candidato.

Con tale affi ssione l' assegnazione dei temi si intende legalmente notificata ad ogni effet-
to.

I temi assegnati ed i relativi elaborati per la prova di sintesi devono essere sviluppati e
disc ussi nella sess ione alla quale si riferisce la richiesta di assegnazione del tema.

I candidati devono, inoltre, presentare alla Segreteria Studenti, inderoga bilmente , entro la
data stabilita:
l ) domanda in carta da bollo da L. 15.000, indirizzata al Rettore;
2) il libretto di iscrizione;
3) la ricevuta comprovante il versamento dell a soprattassa esame di laurea e il costo del

diploma di laurea (su modulo rilasciato dalla Segreteri a Studenti );
4) la ricevuta comprovante il versamento della tassa erariale di laurea (L. 150.000, da ver­

sarsi sul c.c. 1016, intestato all'Ufficio Registro Tasse - Concess ioni governative di Roma
- Tasse scolastich e, mediante modulo che si ritira presso l'ufficio postale).
AI momento della presentazione della domanda in Segreter ia lo Studente deve aver supe­

rato tutti gli esami previsti dal piano di studi per il corso di laurea al quale si è iscritto e deve
essere in regola con il pagamen to delle tasse, soprattas se e contributi dei cinque anni di corso,
di eventuali anni di fuori corso, della tassa e soprattassa di laurea.

La scaden za per la presentazione delle domande di ammissione alla Segreteria Studenti, e
la data di inizio di ogni sessione di laurea sono riportate nel calendario accademico (par. 2) e
precisate di volta in volta, anche, con avviso a parte.

La prova di sintesi deve essere redatta in due copie l'innate dal candidat o e consegnata
almeno 5 giorni prima dell ' inizio della sessione di laurea:

I copia al Presidente del Cons iglio di corso di laurea o settore ;
I copia deve essere portata dal laureando alla seduta di laurea.
L'av venuta consegna al Presidente del Consiglio di corso di laurea o settore deve essere

docume ntata da una dichiarazione del Presidente di Corso di laurea o settore da consegnarsi
alla Segreteria 5 giorni prima dell'inizio della sessione di laurea.

N.B. La presentazione della richiesta di assegnazione della prova d i sintesi, annul­
la automaticamente la tesi di laurea eventualmente richiesta ed assegna ta preceden­
temente

20.2. Tesi di laurea

La tesi di laurea consiste nello svolgimento, sotto la guida di un professore ufficiale di
ruolo o fuori ruolo, di un progetto o di uno studio di carattere tecnico o scientifico.

Gli allievi che hanno deciso di optare per tale tesi devono farne domanda al Presidente
del Consiglio di corso di laurea , con modulo giallo in distribuzione presso la Segreteria, indi­
cando l'argomento e consegnarla all 'Ufficio di Pres idenza della Faco ltà, almeno sei mesi
prima dell'esame e precisame nte entro le date di seguito indicate:
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I sessione 18 agosto l° turno

" sessione { 15 novembre l° turno
12 gennaio 2° turno

III sessione { 12 a pr ile l ° turno
14 giugno 2° turno

Alla domanda di ammissione agli esami di laurea , da presentare in Segreteria, devono
inoltre, allegare il foglio bianco, in distribuzione presso la Segreteria , con l'indicazione del­
l'argomento della tesi svolta , controfirmato dal relatore .

Inoltre, una copia della tesi firmata dal relatore , deve essere consegnata alla Segreteria
almeno 5 giorni prima dell ' inizio della sessione di laurea; una copia firmata deve essere con­
segnata al Presidente del Consiglio di corso di laurea; una copia deve esse re portata dal lau­
reando alla seduta di laurea.
Tesi e sintesi devono essere redatte in fog li di fo rmato UNI A4; con una densità di scrittura
corrispondente ad almeno 35 righe di 60 battute.

AVVERTENZA
eD e relative agli esami di lau rea SODOINDEROGABILI
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FAC·S IMILE DOMANDA D'ESAME DI LAUREA
(da redigere su carta bollata da L. 15.000)

RETTORE POLITECNICO
DI TORINO

Matricola n? .
Il sottoscritto nato a (prov. di
.................) CAP ..
yia n Te!. 2 .finitoIl c'lEsO degli ~!udi Jler ilEons~guil]~nto

della laurea in Ingegneria chiede di essere amm esso a so stenere nel prossimo
(primo)/(secondo) '
l).Ul10cI~lla(primih secondao terza) sessione l 'esame generale di laurea.
Il sottoscritto dichiaradi aver superato tutti gli esami di profitto previsti dal piano di studi.
(I ) Dichiara , inoltre, di voler presentare una te si di laurea con il seguente titolo :

,,,. IuH1I>i '''al~!"'lli I:.assegnazione del tema della prova di sinte-

ALLEGA ALLAPRESENTE
Libretto universitario;
Foglio bianco da cui risulti che il candidato abbia effettivamente svolto la tesi a suo tempo

relatori sono i Professori ; ..
oppure:
(2)

Ricevuta compròvanié' l' avvenuto versamento della
soprattassa laurea e costo del diploma di laurea;

Ricevuta comprovante l'avvenuto versamento della tassa erariale di laurea di L. 150.000 (su
Concessione governative

( l ) Nel caso il candidato abbia chiesto la discussione di una tesi di laurea.

(2) Nel caso il candidato abbia chiesto la discussione di una prova di sintesi.
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21. Piani ufficiali degli studi della I Facoltà di Ingegneria.

NUOVO ORDINAMENTO

Corsi di Laurea e Indirizzi

La I Facoltà di Ingegneria comprende i seguenti Corsi di laurea : Ingegneria Aeronautica,
Ing egner ia Chimica, In gegneria Civile , Ingegneria Elettrica, Ingegneria Elettronica ,
Ingegneria Gestionale, Ingegneria Informatica, Ingegneria Meccanica, Ingegneria Nucleare,
Ingegner ia per l 'Ambiente e il Territor io, Ingegneria Edile , Ingegneria delle
Telecomunicazioni, Ingegneria dei Materiali .

I seguenti Corsi di laurea in Ingegneria sono articola ti in Indirizzi:
Ingegneria Civile, Indirizzi:

Geotecnica
Idraulica
Strutture
Trasporti

Ingegneria Elettrica, Indirizzi :
Automazione industr iale
Energia

Ingegneria Informatica, Indirizzi:
Automatica e Sistemi di automazione industriale
Sistemi ed Applicazioni informatici

Ingegneria Mecca nica, Indirizzi:
Automazione industr iale e Robotica
Biomedica
Costruzioni
Energia
Produzione
Veicoli terrestr i

Ingegneria per l'Ambiente e il Territorio, Indirizzi:
Ambiente
Difesa del suolo
Georisorse
Geotecnologie
Pianificazione e Gestione territoria le
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21.1. Corso di Laurea in Ingegner ia ( ivile

Geotecnica

Anno ]O periodo didattico 2° periodo didatt ico
00231 Analisi Matematica I 02300 Geometria

l 00620 Chimica D1901 Fisica I
01370 Disegno (annuale) D1370 Disegno (annuale)

0 0232 Analisi Matematica II D3370 Meccanica Razionale

2 D1902 Fisica II D3040 Istituzioni di Economia
02170 Fondamenti di Informatica D6022 Topografia B

04600 Scienza delle Costruzioni 05460 Tecnica delle Costruzioni

3 02490 Idraulica D2060 Fisica Tecnica

05570 Tecnologia dei Materiali e 02280 Geologia Applicata
Chimica Applicata

D3215 Meccanica Applicata alle D0330 Architettura Tecnica
Macchine / Macchine (**)

4 0 1790 Elettrotecnica 01090 Costruzioni in calcestruzzo
armato e precompresso

02550 Idrologia Tecnica D2340 Geotecnica

I
0 2180 Fondazioni D5510 Tecnica urbanistica

,

5 03340 Meccanica delle Rocce Y (2)
Y (1) Y (3) (*)

Y (3) (*)

( *) L'a nnualità Y(3) può essere inserita al l ° o al 2° periodo didattico.

(**) Corso Integrato.
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Indirizzo Geotecnica

Orientam enùJProgettuale

Y (I) Insegnamento a scelta su tabella A
Y (2) 03342 Meccani ca delle rocce li
Y (3) Insegnamento a scelta su Tabella A o B, in funzione dci periodo didattico

scelto

Orientamento Costruttivo

Y (I) 00820 Consolidamento dei terren i
Y (2) Insegnamento a scelta su Tabella B
Y (3) Insegnamento a scelta su Tabella A o B, in funzione del periodo didattico

scelto

Tabella A (I periodo didattico}

0 0510
Dl070
DI 080
DI llO
0 2680
03170
03500
0 4330
0 5360

Calcolo numerico
Costruz ioni idrauliche
Costruzioni in acciaio
Costruzioni in zona sismica
Impianti e cantieri viari
Matematica applicata
Metodi probabilistici, statistici e processi stocastici
Progetto di strutture
Strutture prefabbricate

Tabella B (Il periodo didattico)

0 0930
DlOOO
02240
0 2840
0 4602
0 5150

Costruzione di gallerie
Costruzione di strade, ferrovie ed aeroporti
Geofisica applicata
Indagini e controlli geotecnici
Scienza delle costruzioni II
Stabilità dei pendii
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Indiri zzo: Idraulica

Anno ]O oeriodo didattico 2° oeriodo didatt ico
00231 Analisi Matematica I 02300 Geometria

1 00620 Chimica 01901 Fisica I

01370 Disegno (annuale) 01370 Disegno (annuale)

00232 Analisi Matematica II 03370 Meccanica Razionale

2 01902 Fisica II 03040 Istituzioni di Economia

02170 Fondamen ti di Informatica 06022 Topografia B

04600 Scienza delle Costruzioni 05460 Tecn ica delle Costruzioni

3 02490 Idraulica D2340 Geotecnica

05570 Tecnologia dei Materiali e 02060 Fisica Tecnica
Chimica Applicata

03215 Meccanica Applicata alle 00330 Architettura Tecnica
Macchine / Macchine (**)

4 01790 Elettrotecnica 00190 Analisi dei Sistemi (***)

02550 Idrologia Tecn ica 00020 Acquedot ti e Fognature

02492 Idraulica II Y (2)

5 02800 Impian ti Speciali Idraulici Y (3)

Y (1) Y (4) (*)

Y (4) (*)

(*) L'a nnualità Y(4) può essere inserita al lOo al 20 periodo didattico.

(**) Corso Integrato

(***) Ana lisi dei Sistemi mutu ato per l' a.a, 1995/96 con R0510 Ca lcolo numerico
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Indirizzo Idraulica

Orientamento Progettuale

Y (I) D1070 Costruzioni idrauliche
Y (2) D1120 Cos truzioni mari ttime
Y (3) D2510 Idraulica fluviale
Y (4) Insegnamento a scelta su Tabella A o B, in funzione del periodo didattico

scelto

Tabella A (I periodo didattico)

DIll O · Costruzioni in zona sismica
D2180 Fondazioni
D2680 Impia nti e cantieri viari
D3170 Matematica applicata
D3340 Meccanica delle rocce
D5360 Strutture prefabbri cate

Tabella B (II periodo didattico)

D0580 Cartografia numeri ca
D1000 Costruz ione di strade, ferrovie ed aeroporti
D1090 Costruzio ni in calcestruzzo armato e precompresso
D2200 Fotogrammetria applicata
D2280 Geologia applicata
D2500 Idraulica ambientale
D4602 Scienza delle costruz ioni II
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Indirizzo: Strutture

Anno }O oeriodo didattico 2° periodo didattico
00231 Analisi Matematica I 02300 Geometria

1 00620 Chimica 01901 Fisica I

0 1370 Disegno (annuale) 01370 Disegno (annuale)

0 0232 Anal isi Matematica TI 03370 Meccanica Razionale

2 01902 Fisica Il 03040 Istituzioni di Economia

D2l 70 Fondamenti di Informatica 06022 Topografia B

04600 Scienza delle Costruzioni 05460 Tecnica delle Costruzioni

3 02490 Idraulica 02340 Geotecnica

05570 Tecnologia dei Materiali e 02060 Fisica Tecnica
Chimica Applicata

03215 Meccanica Applicata alle D0330 Architettura Tecnica
Macchine / Macchine (**)

4 01790 Elettrotecnica 01090 Costruzioni in Calcestruzzo
Armato e Precompresso

Y (1) D4602 Scienza delle Costru zioni Il

0 2180 Fonda zioni D5510 Tecn ica Urbanistica

5 Y (2) 01000 Costruzione di Strade,
Ferrovie ed Aeroporti

Y (3) (***) Y (3) (***)

Y (4) (*) Y (4) (*)

(*) L'annualità Y(4) può essere inserita al l " o al 20 periodo didattico.

(* *) Corso Integrato .

(* **) L'an nuali tà Y(3) è inserita al IOo al 2 0 periodo didattico in ba", all'orientame nto scel to,
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Indirizzo Strutt ure

Orientamento Progettuale

Y (I) D5462 Tecnica delle costruzioni II
Y (2) DllI0 Costruzioni in zona sismica
Y (3) DIOSO Costruzioni in acciaio o D0990 Costruzione di ponti
Y (4) Insegnamen to a scelta su Tabella A o B, in funz ione del periodo didattico

scelto

Orientamento Costruttivo

Y ( I) D5360 Strutture prefabbricate
Y (2) D5520 Tecniche della prod uzione edilizia
Y (3~ D1360 Disciplina giuridica delle attività tecnico-ingegneristiche oppure

D5840 Teoria delle strutture
Y (4) Insegnamento a scelta su Tabella A o B, in funzione del periodo didatt ico

scelto -

Tabella A (1 periodo didattico)

D0510
D0990
DIOSO
DIllO
D2680
D3170
D3340
03500
D4330
D5360

Calcolo numerico
Costruzione di ponti
Costruzioni in acciaio
Costruzioni in zona sismica
Impianti e cantieri viari
Matematica applicata
Meccanica delle rocce
Metodi probabilistici, statistici e processi stocastici
Progetto di strutture
Strutture prefabbricate

Tabella B (Il periodo didattico)

DI520
D2280
03342

Economia ed estimo civile
Geologia applicata
Meccanica delle rocce II
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Indiri zzo: Trasporti

Anno ]O periodo didattico 2° periodo didatti co
00231 Analisi Matematica I 02300 Geometria

l 00620 Chimica 01901 Fisica I
01370 Disegno (annuale) 01370 Disegno (annuale)

00232 Analisi Matematica II 03370 Meccanica Razionale
2 01902 Fisica II 03040 Istituzioni di Economia

02170 Fondamenti di Informatica 06021 Topografia A

04600 Scienza delle Costruzioni 05460 Tecnica delle Costruzioni
3 02490 Idraulica 02340 Geotecnica

05570 Tecnologia dei Materiali e 02060 Fisica Tecnica
Chimica Applicata

03215 Meccanica Applicata alle 00330 Architettura Tecnica
Macchine / Macchine (**)

4 01790 Elettrotecnica 01000 Costruzione di Strade,
Ferrovie ed Aeroporti

05490 Tecnica ed Economia dei D4602 Scienza delle Costruzioni II
Trasporti oppure

01090 Costruzioni in calces truzzo
armato e precompresso

02680 Impianti e Cantieri Viari 01002 Costruzione di Strade,
Ferrovie ed Aeroporti II

5 Y (1) Y (3)
Y (2) Y (4) (*)
Y (4) (*)

(*) L'annualità Y(4) può essere inserita al l? o al 20 periodo didattico.

(**) Corso Integrato.
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Indirizzo Trasporti

Oriel/tamento Progettuale
Y ( I) 04180 Progettazione di sistemi di trasporto
Y (2) Insegnamento a scelta su Tabella A
Y (3) Insegnamento a scelta su Tabella B
Y (4) Insegnamento a scelta su Tabella A o B, in funzione del periodo didattico

scelto

(rrientamento Costruttivo
Y ( l ) 0 1870 Esercizio dei sistemi di trasporto
Y (2) Insegnamento a scelta su Tabella C
Y (3) Insegnamento a scelta su Tabella D
Y (4) Insegnamento a scelta su Tabella C o D, in funzione del periodo didattico

scelto

Orientamento Topograjico
Y ( I) 0 2190 - Fotogrammetria
Y (2) Insegnamento a scelta su Tabella E
Y (3) Insegnamento a scelta su Tabella F
Y (4) Insegnamento a scelta su Tabella E o F, in funzione del periodo didattico

scelto

Tabella A (l periodo didattico)
0 1110 Costruzioni in zona sismica
0 2180 Fondazioni
0 2550 Idrologia tecnica
0 3340 Mecca nica delle rocce
0 4330 Progetto di strutture
0 5360 Strutture prefabbricate
0 5462 Tecnica delle costruzioni II o 00990 Costruzione di ponti

Tabella B (Il periodo didattico)
0 0020 Acquedotti e fognature
0 0320 Architettura e urbanistica tecniche
00930 Costruzione di gallerie
0 1120 Costruzioni marittime
0 1520 Economia ed estimo civile
0 3910 Pianificazione dei trasporti
0 5510 Tecnica urbanistica

Tabella C (l periodo didattico)
0 1360 Disciplina giuridica delle attività tecnico-ingegncristiche
0 2180 Fondazioni
0 3340 Meccanica delle rocce
0 5360 Strutture prefabbricate
0 5462 Tecnica delle costruzioni II o 00990 Costruzione di ponti

Tabella D (Il periodo didattico)
0 0320 Architettura ed urbanistica tecniche
0 0930 Costruzione di gallerie
0 1520 Economia ed estimo civile
0 3910 Pianificazione dei trasporti
0 5880 Teoria e tecnica della circol azione
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Tabella E (l periodo didattico)
D1360 Disciplina giuridica delle attività tecnico -ingegneristiche
D1640 Elementi di ecologia
D21S0 Fondazioni
D2550 Idrologia tecnica
D3340 Meccanica delle rocce

Tabella F (Il periodo didattico)
D05S0 Cartografia numerica
D2200 Fotogrammetria applicata
D2500 Idraulica ambientale
D5510 Tecnica urbanistica
D5740 Telerilevamento
D58S0 Teoria e tecnica della circo lazione



21.2. Corso di Laurea in Ingegneria Edile
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Anno ]O periodo didattico 2° periodo didattico
G0231 Analisi Matematica I G2300 Geometria

1 G0620 Chimica G190l Fisica I

G1410 Disegno Edile (annuale) G1410 Disegno Edile (annuale)

G0232 Analisi Matematica II G3370 Meccanica Razionale

2 G1902 Fisica II G2060 Fisica Tecnica

G2170 Fondamenti di Informatica G0330 Architettura Tecnica

G4600 Scienza delle Costruzioni G5460 Tecn ica delle Costruzioni

3 G5570 Tecnologia dei Materiali e G1520 Econom ia ed Estimo Civile
Chimica Applicata

G52l0 Storia dell'Architettura e G0311 Architettura e Composiz ione
dell'Urbanistica (*) Architettonica I

G2490 Idraulica G6090 Urban istica

4 G5200 Storia dell'Architettura (*) G2340 Geotecnica
Y (1) Y (2)

G42l0 Progettazione Integrale G4480 Recupero e Conservazione
degìi Edifici

5 Y (4) Y (3)

Y (5) Y (6)

(*) lnsegnamenti che po ssono ess ere sos tituiti con altri appartenenti allo stesso raggruppamento discip linare.
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Orientamento Progettuale
Y (I ) G1790 Elettrotecnica
Y (2) G1860 Ergotec nica edile (0 )
Y (3) G03 12 Architettura e composizione architettonica Il (0)
Y (4) G0313 Architettura e composizione architettonica III (0)
Y (5) G352 0 Metodolog ie di rilevamento per la conservazione del patrimonio edilizio
Y (6) G0790 Composizione urbanistica oppure

G1360 Discip lina giurid ica delle attività tecnico-ingegneristiche

Orientamento Produzione e Gestione
Y (I ) G3215 Meccanica applicata alle macchine/Macchine (00 )
Y (2) G5840 Teoria delle strutture
Y (3) G1860 Ergotecnica edile
Y (4) G2400 Gestione del processo edilizio
Y (5) Insegnamento a scelta su Tabella A
Y (6) Insegnamento a scelta su Tabella B

Orientamento Controllo Ambientale e Impianti
Y (I ) G32 15 Meccanica applicata alle macchine/Macchine (00)
Y (2) G5840 Teoria delle strutture
Y (3) G2810 Impianti tecnici
Y (4) G2062 Fisica tecnica Il
Y (5) Insegnamento a scelta su Tabella C
Y (6) Insegnamento a scelta su Tabella D

Orientamento Costruttivo
Y (I) G32 15 Meccanica applicata alle macchine/Macchine (00)
Y (2) G5840 Teoria delle strutt ure
Y (3) G1090 Costruzioni in calcestruzzo armato e precompresso
Y (4) G1080 Costruzioni in acciaio oppure

G5360 Strutture prefabbricate
Y (5) Insegnamento a scelta su Tabella E
Y (6) Insegnamento a scelta su Tabella F

Orientam ento Topografico
Y ( I) G1790 Elettrotecnica
Y (2) G5840 Teoria delle strutture
Y (3) G6021 Topografia A
Y (4) G2 190 Fotogrammetria
Y (5) Insegnamento a scelta su Tabella G
Y (6) Insegnamento a scelta su Tabella H

Tabella A (I periodo didattico)
G 1080 Costruzioni in acciaio
G1360 Disciplina giuridica delle attività tecn ico-ingegneristiche
G1790 Elettrotecnica
G2680 Impianti e cantieri viari
G5360 Strutt ure prefabbricate

(0) Insegnamenti che possono essere sostituiti con altri appartenenti allo stesso raggruppamento disciplinare .

(00) Corso integrato .



Tabella B (II periodo didattico)
G0312 Architett ura e composizione architettonica 11 (0)
G0560 Caratterizzazione tecnologica delle materie prime
G l 090 Costruzioni in calcestruzzo armato e precompresso
G2201 Fotogrammetria applicata (architettonica)
G2810 Impianti tecnici
G3910 Pianificazione dei trasporti

Tabella C (l periodo didattico)
G 1790 Elettrotecnica
G2400 Gestione del processo edilizio

Tabella D (II periodo didattico)
G0020 Acquedotti e fognature
G0030 Acustica appl icata
G0312 Arch itettura e composiz ione architettonica 11 (0)
G1860 Ergotecn ica edile
G2560 lIluminotecnica
G3910 Pianificazione dei trasporti
G5440 Tecnica della sicurezza ambientale
G5740 Telerilevamento

Tabella E (I periodo didattic o)
G0830 Consolidamento delle costruzioni
G0990 Costruzione di ponti
G1080 Costruzioni in acciaio
G IlIO Costruz ioni in zona sismica
G1790 Elettrotec nica
G2680 Impiant i e cant ieri viari
G4330 Progetto di strutture
G5360 Strutture prefabbricate

Tabella F (II periodo didattico)
G0312 Architett ura e composizione archi tettonica 11 (0)
G1000 Costruzione di strade, ferrovie ed aeroporti
G2280 Geologi a applicata
G4602 Scienza delle costruzioni 11
G6022 Topografia B

Tabella G (l periodo didattico)
G3215 Meccan ica applicata alle macchine /Macchine (00 )
G3520 Metodologie di rilevamento per la conservaz ione del patrimonio edilizio

Tabella H (II periodo didatti co)
G0312 Architettura e composiz ione architetton ica II (0)
G0580 Cartografia numerica
G0790 Composizione urbanistica
G 1000 Costruzione di strade , ferrovie ed aeroporti
G5530 Tecniche della rappresentazione

(0 ) Insegnamenti che posson o essere sos tituiti con altri appartenenti allo stess o raggruppamento disciplinare.

(00 ) Corso integrato.

55
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Nel Piano di Studi di Ingegneria Edile, per tutti gli orientamenti, compaiono due insegnamen­
ti sostituibili (G5210 e G5200) così come per l'orientamento «Progettuale» ne compaiono
altri tre sostituibili (G0312, G0313 , G 1860). AI proposito vale quanto segue:
Entro il Grup po H120 , al quale appartengono le discipline sostituibili
G5210 Storia dell' architettura e dell'urbanistica e
G520 0 Storia dell' arch itettura ,
sono attivate le seguenti discipline:
A3130 oppure A3230 Storia dell' architettura contemporanea
A3140 Storia della città e del territorio
A3155 Storia della tecnologia
A3175 Storia dell'architettura antica,
(Facoltà di Architettura del Politecnico di Torino)
Entro il Gruppo HI00, al quale appartengono le discipline sostituibili
G0312 Architettura e Composizione architettonica II e
G0313 Architettura e Composizione architettonica III,
sono attivate le seguenti discipline:
A1135 Caratteri tipologici dell' architettu ra
A1145 o A1245 o A1345 o A1445 o A1645 Progettazione architettonica IOannualità
A1250 oppure An SOProgettaz ione architettonica 20 annualità
A1165 o A1265 o A1365 o A1465 Teoria e tecn iche della progettazione architettonica
(Facoltà di Architettura del Politecn ico di Torino)
Entro il Gruppo H083, al quale appartiene la disciplina sostituibile G 1860 Ergotecnica edile
è attivata la seguente disciplina:
G2400 Gestione del processo edilizio
(Facoltà di Ingegneria del Politecnico di Torino)

(0) Insegnamenti che possono essere sos tituiti con altri appartenenti allo stesso raggruppamento disciplina re.

(00) Corso integrato .
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21.3. Corso di La urea in Ingegneria Aeronautica

Anno ]O neriodo didatti co 2° neriodo didattico
80231 Analisi Matematica J 8 2300 Geometria

l 8 0620 Chimica B1901 Fisica I
81430 Disegno Tecnico Industriale

80232 Analisi Matematica TI B3370 Meccanica Razionale
2 B1902 Fisica II B1790 Elettrotecnica

B2170 Fondamenti di Informatica B4620 Scienza e Tecnologia dei
Materiali Aeronautici ed
Aerospaziali

B0050 Aerodinamica B1030 Costruzioni Aeronautiche

3 B2060 Fisica Tecnica B3210 Meccanica Applicata alle
Macchine

B4600 Scienza delle Costruzioni Y (1)

B1710 Elettronica Applicata B0940 Costruzione di Macchine
4 B3110 Macchine B2220 Gasdinamica

B3300 Meccan ica del Volo B5660 Tecnologie delle Costruzioni
Aeronautiche

B3830 Motoriper Aeromobili B1530 Economia ed Organizzazione
Aziendale

5 B4280 Progetto di Aeromobili Y (3)
Y (2) Y (4)

Y ( 1,2,3,4): insegnament i di orientamento

Ogni orientamento include quattro insegnamenti. Gli orientamenti proposti per l'a.a.. 1995/96, sono i cinque di seguito

elencati.
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Orientamento Aerogasdinamica

Y ( l) Insegname nto a scelta su Tabella A
Y (2) B0052 Aero dinamica Il
Y (3) Insegnamento a scelt a su Tabella B
Y (4) Insegnamento a scelta su Tabella C

Orientamento Meccanica del volo
Y ( l ) Insegnamento a scelta su Tabella D
Y (2) B1250 Dinamica del volo
Y (3) B3310 Meccanica del volo dell 'el icottero
Y (4) Insegnamento a scelta su Tabella E

Orientamento Propulsion e
Y (I ) Insegnamento a scelta su Tabella D
Y (2) B4380 Propulsione aerospazial e
Y (3) B2120 Fluidod inamica delle turbom acch ine
Y (4) B1800 Endoreattor i

Orientamento Sistemi
Y ( I) Insegnamento a scelta su Tabell a D
Y (2) B2570 Impi anti aeronautici
Y (3) B4260 Proge tto dei sistemi aero spaziali
Y (4) B5230 Stru ment azion e aeronautica

Orientamento Strutture
Y (I ) Insegnamento a scelta su Tabe lla F
Y (2) B5330 Strutture aeron aut iche
Y (3) B4190 Progettazio ne di strutture aero spazia li
Y (4) BI032 Costruzi oni aeronautiche II

Tabella A
BOSIO Calcolo numeric o
B3170 Matematica applicata

Tabella B
B2120 Fluidod inamica delle turbomacchine
B2222 Gasdinamica II

Tabella C
B3960 Principi di aeroelasticità
B0080 Aerodinami ca sperimentale

Tabella D
BOSIO Calcolo numerico
B5930 Teoria matemati ca de i cont roll i

Tabella E
B1252 Dinamica del volo II
B5100 Spe rimentazione di volo

Tabella F
B3170 Matematica applicata
B5930 Teoria matem atica de i cont roll i



21.4. Corso di Laurea in Ingegneria Chimica
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Anno } O periodo dida ttico 2° periodo didattico

C0231 Analis i Matematica I C2300 Geometria

l C0621 Chimica I CI901 Fisica I

C2170 Fondamenti di Informatica

C0232 Analisi Matematica II CI660 Elementi di Meccanica
Teorica e App licata

2 CI902 Fisica II CS570 Tecnologi a dei Materiali e
Chimica Applicata

C0624 Chimica II (r) C0290 Appl icazio ni Industriali
Elet triche

C0694 Chimica Organica (r)

CS97S Tennodinamica dell 'Ingegne- C3991 Principi di Ingegneria
ria Chimica/Elettrochimica Ci) Chimica I

3 C4600 Scienza delle Costruzioni C3420 Metallurgia

COSIO Calcolo Numerico C0661 Chimica Industriale I

C399S Principi di Ingegneria C2601 Imp ianti Chimici I
Chimica II I Cine tica Chimica
Applicata Ci)

4 C3110 Macchine C3040 Istituzioni di Economia

W C0945 Costruzio ne di Macchine I
Disegno Tecnico Industriale Ci)

C2605 Impianti Chimici II / Tngegne- X
ria Chimica Ambientale Ci)

5 C0665 Chimica Indus triale III y

Sicurezza e Protez. Amb .
nei Proc . Chimici Ci)

CIn O Elettronica Applicata Z
T

(i) Corso Integrato.

(r) Corso Ridotto .

\V. T, X, Y e Z indicano possibili collocazion i di insegnamenti di orientamento.
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Orienta menti
A completamento delle annualità obbligatorie, lo studente deve prevedere quattro annualità
fra quelle indicate nei seguenti orientamenti.

Orientamento Progettazion e
W l C5850 Teoria dello sviluppo dei processi chimici
T l C3993 Principi di ingegneria chimica III
X 2 C4450 Reattori chimic i
Y 2 C4 170 Progettazione di apparecchiature dell ' industria chimica
Z 2 C1300 Dinamica e controllo dei processi chimici oppure

C5440 Tecnica della sicurezza ambienta le oppure
C09l0 Corrosione e protezione dei materia li metall ici

Orientamento Processi di Produzione
W I C5610 Tecnologia del petrol io e petrolchimica
T I C1680 Elettrochimica e tecnologie elettrochimic he oppure

C4030 Processi biologici industriali
X 2 C4050 Processi di produzione di materiali macromo lecolari

oppure
C0590 Catalisi industriale

Y 2 C4080 Processi industriali della chimica fine oppure
C4070 Processi elettroc himici

Z 2 C5700 Tecnologie industriali (tessili) oppure
C2610 Impianti chimici e processi dell ' industria alimentare

Orientamento Impiantistico Ambientale
W I C2661 Impianti di trattamento degli effluenti inquinanti l
T I C5850 Teoria dello sviluppo dei process i chimici oppure

C4030 Processi biologici industria li
X 2 C2662 Impianti di trattamento degl i effluenti inquinanti Il
Y 2 C4450 Reattori chimici
Z 2 con o Corrosione e protezione dei materiali metallici oppure

R1220 Dinamica degl i inquinanti
C5440 Tecnica della sicurezza ambientale

Orientamento Me tallurgia e Materiali
W I C4630 Scienza e tecnologia dei materiali ceramic i
T l C1700 Elettrometall urgia oppure

C4780 Siderurgia
X 2 C3430 Metallurgia fisica
Y 2 C5710 Tecnologie metallurgiche
Z 2 C09l0 Corrosione e protezione dei materiali metallici oppure

E4680 Scienza e tecnologia dei materiali polimerici

Orientamento Biotecnologico ed Alimentare
W I C3980 Principi di ingegneria biochimica
T I C4030 Processi biologici industrial i
X 2 C2590 Impianti biochimici
Y 2 C2610 Impianti chimici e processi dell'industria alimentare
Z 2 C2662 Impianti di trattamento degli effluenti inquinanti Il



21.5. Cors o di Laurea in Ingegneria dei Materiali

6 1

Anno } Operiodo didattico 2° periodo didattico
E0231 Analisi Matematica r E2300 Geometria

l E0620 Chimica El901 Fisica r
E2170 Fondam enti di Informatica

E0232 Analisi Matematica II E5340 Struttura delIa Materia

2 E1902 Fisica II E0234 Analisi Matematica III (r)

El790 Elettrotecnica E0514 Calcolo Numerico (r)
EI660 Elementi di Meccanica

Teorica e Applicata

E4600 Scienza delle Costruzioni E4680 Scienza e Tecnologia dei
Materiali Polimerici

3 E4590 Scienza dei Materiali E2060 Fisica Tecnica

E1710 Elettronica Applicata E1441 Dispositivi Elettroni ci I

E4630 Scienza e Tecnologia dei E3180 Materiali Metallici
Materiali Ceramici

4 E3110 Macchine E3670 Misure Elettroniche
E1530 Econom ia e Organizzazione Y (1)

Aziendale

E2740 Impianti MetalIurgici E0940 Costruzione di Macchine
5 Y (3)

Y (4)
Y (2) Y (5)
Y (4)
Y (5)

Y(l), Y(2), Y(3), Y(4) e Y(5) indicano possibili collocaz ioni di insegnamenti di orientamento .

(r) Cor so Ridotto.
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Orientamenti

Orientamento Materiali metallici e metallurgia
Y (I)
Y (2)
Y (3)
Y (4)
Y (5)

2
l
2
2

E4640
E4780
E0910
E5710

Scienza e tecnologia dei materiali compos iti
Siderurgia
Corrosione e protezione dei materia li metallici
Tecnologie metallurgiche
Vedi Tabella A

Orientamento Materiali per elettronica e optoelettronica
Y ( l)
Y (2)
Y (2)
Y (3)
Y (3)
Y (4)
Y (5)

2
I
I
2
2
2

E4640
E5691
E1750
E5404
E1994
E5692

Scienza e tecno logia dei materiali comp ositi
Tecnologie e materiali per l'elettronica I
Elettronica dello stato solido
Superconduttività (r)
Fisica delle superfici (r)
Tecno logie e materiali per l'elettronica Il
Vedi Tabe lla B

Orientamento Materiali ceramic i, polimerici e compositi
Y ( I) 2 E4640 Scienza e tecnol ogia de i mate riali compositi
Y (2) I E5640 Tecnologia meccanica
Y (3) 2 E5404 Superconduttività (r)
Y (3) 2 E1994 Fisica delle superfici (r)
Y (4) 2 E4050 Proce ssi di prod uzione dei materiali macrom olecolari
Y (5) Vedi Tabe lla C
(r) Corso ridotto

Tabella A
2 E3950
2 E1700
I E5640
2 E4370
2 E5570
2 El920
2 E5341

E3265

Tabella B
2 E1442
I E0770
2 E3880
I E4700
2 E4370
2 El920
2 E5341

Plast icità e lavorazione per deformazione plas tica
Elettrome tallurgia
Tecnologia mecca nica
Prop rietà termofisiche dei materiali
Tecno logia dei materi ali e chim ica applica ta
Fisica degli stati condensati
Strutt ura della materia (sperimentale)
Meccanica dei materiali/Metallurgia meccanica (i)

Dispositivi elettronici II
Componenti e circuiti ottici
Ottica
Sensori e trasduttori
Proprietà tennofis iche dei materiali
Fisica degli stati cond ensati
Struttura della materia (sperimentale)



Tabella C
2
2
2
l
2
2
2

E3950
E40S0
E5570
E4660
E4370
El 920
E534 1

Plasticità e lavora zione per deformazione plastica
Processi industria li della chimica fine
Tecnologia dei mate riali e chimica applicata
Scienza e tecnologia dei material i elettrici
Proprietà terrnofis iche dei materia li
Fisica degli stati condensati
Struttura della materi a (sperimentale)
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(i) corso integrato

(r) corso ridotto
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21.6 Corso di Laurea in Ingegneria Elettrica

Indirizzo:Automaz ione industriale

Anno ]0 neriodo didattico 2 o oer iodo didattico
H0231 Anal isi Matematica l H 2300 Geo metria

1 H0620 Chimica H1901 Fisica!
H2170 Fondamenti di lnfarmati ca

H0232 Analisi Matematica II H2060 Fisica T ecnica
2 H1902 Fisica II H0510 Calcolo Numerico

H1530 Economia ed Organizzazione H1791 Elettrotecnica I
Aziendale

H0234 Analisi Matematica III (r) H3210 Meccanica Applicata alle
Macchine

3 H3204 Meccanica Analit ica (r) Hl710 Elettronica Applicata

H4600 Scienza delle Costruzioni H1792 Elettrotecnica II
H4660 Scienza e Tecnologia dei

Materiali Elettrici

H3130 Macchin e Elettriche H3110 Macchin e
4 H3660 Misure Elettriche H2701 ImpiaIlti Elettrici I

H0840 ControlliA utomatici H1435 Disegno tecnico
'industriale/Costruzione di
màcèhinejj)

% .é ....•... ..
H1770 Elettronièa Industriale 'di H0391 Azionamenti Elettr ici per

Potenza l'Automazione

5 H3780 Modellistica dei Sistemi
Elettromeccanici

Y (1)
e.

Y(2)
Y (2) \,"(3)

T .. ...•.

( i) Corso integrat o.

(r) Corso ridotto.

Le lettere Y(l), Y(2), Y(3) , si riferiscono ai tre corsi specificati negl i orientamenti uffic iali. Il corso Y(2) può essere al

l " o al 2° periodo didattico a seconda dell 'orientamento scelto .



Y (2)
Y (3)

Robot ica indus triale
Meccanica de i robot
Applicazioni indus tria li elettriche

Orientamenti

Indirizzo Automazione Industriale

Orientamento Elettronica industriale
Y ( l) l H5260 Strumentazione e misure elettroniche oppure

l H1760 Elettronica di potenza
2 H0290 Appl icazioni indu strial i elettriche
2 H0890 Co nvers ione statica dell' energia elettrica

Orientam ento Automazione indu striale
Y ( l) l H0370 A utomazione industriale
Y (2) l H5260 Stru me ntaz ione e mi sure ele ttroniche
Y (3) 2 H0870 Contro llo digi tale

Orientamento Robotica
Y (I) l H4580
Y (2) l H3280
Y (3) 2 H0290
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Orientamento Azionamenti
Y ( I) l H0400
Y (2) 2 H0290

l H 1060
Y (3) 2 H0890

Orientamento Tecnologico
Y (I) l HI060
Y (2) l H4700
Y (3) 2 H5640

Aziona me nti per la traz ione elett rica
Ap plicazioni industria li ele ttriche oppure
Co stru zion i e le ttromecc ani che
Co nve rs ione statica dell 'energia elet trica

Costruzioni e le ttro me cc aniche
Se nso ri e tra sduttori
Tecnologi a meccanica
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Indirizzo : Energia

Anno } O periodo didattico ]O periodo didattico
H0231 Analisi Matematica I H2300 Geometria

1 H0620 Chimica H1901 Fisica I
H2170 Fondamenti di Informatica

H0232 Analisi Matematica II H2060 Fisica Tec nica
2 H1902 Fisica II H0510 Calcolo Numerico

H1530 Economia ed Organizzazione H1791 Elettrotecnica I
Aziendale

H0234 Analisi Matematica III (r) H3210 Meccanica Applicata alle
Macchine

3 H3204 Meccanica Analitica (r) HI710 Elettronica Applicata
H4600 Scienza delle Costruzioni H1792 Elettrotecnica II
H4660 Scienza e Tecno logia dei

Materiali Elettri ci

H3130 Macchine Elettriche H3110 Macchine
4 H3660 Misure Elettriche H270 1 Impianti Elettrici I

H0840 Controll i Automatici H1435 Disegno Tecnico
Industriale/Costruzione di
Macchin e (i)

H1770 Elettronica Industria le di H4980 Sistemi Elettrici per
Potenza l'Energia

5 H2702 Impianti Elettrici II Y (2)

Y (1) Y (3)
Y (2)

(i) Corso integrato.

(r) Corso ridotto.

Le lettere Y(l ), Y(2l, Y(3), si riferiscono ai tre corsi specificati negli orientamenti ufficiali. Il corso Y(2) può essere al

IOo al 20 periodo didattico a seconda dell 'orientamento scelto,



Ricerca operativa
Sistemi di elaborazi one
Metodi di ottimizzazione nei sistemi di controllo

Orientamenti

Ind irizzo Energia

Orientamento Impiantistico-prof essionale
Y (1) I H5450 Tecnica della sicurezza elettrica
Y (2) 2 H2710 Impianti elettrici a media e bassa tensione
Y (3) 2 H2820 Impianti termotecnici

Orientamento Impiantistico-industriale
Y (I ) I H5450 Tecnica della sicurezza elettrica
Y (2) 2 H2710 Impianti elettrici a media e bassa tens ione
Y (3) 2 H2720 Impianti industriali

Orientamento Impiantistico-energetico
Y (1) I H3090 Localizz azione dei sistemi energet ici
Y (2) 2 H2800 Impianti special i idraulici
Y (3) 2 H1810 Energet ica

Orientamento Sistemistico
Y (1) 1 H4550
Y (2) 2 H4880
Y (3) 2 H3460
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Orientamento Biomedico
Y (1) 1 H5450
Y (2) l H5240
Y (3) 2 H0450

Tecnica della sicurezza elettrica
Strumentazione biomedica
Biomecca nica
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21.7. Corso di Laurea in Ingegneria Meccanica

Anno ] 0 oeriodo didattico 2° periodo didaitico
P0231 Analisi Matematica I P2300 Geometria

l P0620 Chimica P1901 Fisica I

P1430 Disegno Tecnico Industriale

P0232 Analisi Matematica II P3370 Meccanica Razionale
2 P1902 Fisica II P1795 Elettrotecnica/Macchine Elettriche

(i)

P2170 Fondamenti di Informatica P0845 Controlli Automatici/ Elettronica
Applicata (i)

P4600 Scienza delle Costruzioni P3210 Meccanica Applicata alle Macchine

3 P3230 Meccanica dei Fluidi P2060 Fisica Tecnica
P0845 Controlli Automatici / P1405 Disegno di Macchine/ Tecnolog ia

Elettronica Applicata (i) (I ) Meccanica (i)
(3)

P5584 Tecnologia dei Materiali Metallici (r)
(2)

P5640 Tecnologia Meccanica P0940 Costruzione di Macchine
4 P3111 Macchine I (o) P3112 Macchine II (o)

( P3110 Macchine) (o) (0) (P3850 Oleodinamica e Pneumatica) (o)

(P5130 Sperimentazione sulle Macchine)
(o) (0)

P4020 Principi e Metodologie della P1530 Economia ed Organizzazione
Progettazione Meccanica Aziendale (0)

5 P2730 Impianti Meccanici
(P3840 Motori Termici per Trazione)

(o) (0)

(i) Cor so integrato.
(r) Corso ridotto (0,5 annualità).
(-) Lo studente potrà scegliere, in alterna tiva, i due corsi di Macchine I (P3111, 4° anno, l" periodo didattico) e Macchine
II (4° anno, 2° periodo didattico) oppure, rispettivamente, il corso di Macchine (P31Hl, 4° anno, l° periodo didattico) ed
uno dei seguenti corsi: Motori termici per trazione (P3840, 5° anno, l ? periodo didattico) , Oleodinamica e pneumatica
(P311S0, 4° anno, 2° periodo didattico), Sperimentazione sulle macch ine (pS13U, 4° anno, 2° periodo didattico). La scelta
fra questi ultimi corsi va fatta fra quelli che già compaiono nell' indirizzo o orientamento seguito. Ove UIIO o più dei tre
insegnamenti anzidetti sia già obbligatorio per l'i ndirizzo o orie ntamento, la scelta del corso da abbinare a Macchine
(P3 ltO) andrà fatta fra gli altri corsi, evidenziati, nel success ivo prospetto dei corsi di indirizzo o orientamen to, con due
asterischi ("* ).
(0) N.B. - Il piano di stud io sarà completato da un gruppo di corsi, appartenenti ad un medesimo indirizzo o or ientamen­
to, colloca ti nel 4° e Suanno di corso, e corrispondenti ad almeno 5 annualità . I gruppi di cors i costituent i i diversi indi­
rizzi o orientamenti sono riportati in un successivo prospetto, nel quale sono ind icate le co llocazioni negli anni e nei
periodi didatt ici dei singoli corsi, e quali siano i corsi obb ligato ri per ciascun indir izzo o orientamento.
(l) Solo nell'a.a . 1995(% .
(2) Solo nella.a. 1995/% , si trasformerà in "Tecnologia dei Materiali e Chimica Applicata/Tecnologi a de i Materia li
Metallici (i)».
(3) Nell 'a.a. 1996/97 passerà al I° periodo didattico dello stesso anno.



Automazione a fluido
Meccatroni ca
Meccanica dei robot

69

Prospetto degli In segnamenti di Indirizzo od Orientamento

G li eve ntua li cam bia men t i di ind irizz o dovranno essere r ichiest i seco ndo le proced ure indicat e al pa rag rafo

«Cambiamento di corso di laurea, di indirizzo»

Le note segnalate con *,**, sono ri porta te a lla fine del pro spetto.

Indirizzo A - Automazione industriale e robotica

Insegnamenti obbligatori
IV I P03S0

2 P3410
V I P3280
In segnamenti opziona li
IV I P1710

I P3S40
I P3710
2 P0290

V 2 P0390
2 P38S0
2 PS130

In dirizzo B - Biomedica

In segnam enti obbligatori
IV I P03S0
IV 2 P04S0
V 2 PI040
In segnam enti opzionali
IV I P3S40

I P326S
2 POSlO
2 P2080
2 P34lO

V I P4160
I PS4S0
2 P38S0
2 PS130

Indirizzo C - Costruzioni

In segnamenti obbligatori
IV 1 P326S

2 P34lO
V I P4160

2 PS470
Insegnamenti opzionali
IV I P0920

1 P3400
1 P3S40
2 POSIO

Elettronica applicata
Metro logia generale meccan ica
Misure termiche e regolazioni
Applicazioni industriali elettriche
Azionamenti elettrici per l'automazione
Oleodinamicae pneumatica **
Sper imentazione sulle macchine **

Automazione a fluido
Biomeccanica
Costruzioni biomeccaniche

Metro logia generale meccanica
Mecca nica dei materiali/Me tallurgia meccanica (i)
Calcolo numerico
Fluidodinami ca
Meccatronica
Progettazione dei sistemi meccanici in campo dinamico
Tecnica della sicurezza elettrica
Oleodinamica e pneumatica **
Sperimentazione sulle macchine **

Meccanica dei materiali/Metallurgia meccanica (i)
Meccatronica
Progettazione di sistemi meccani ci in campo dinamico
Tecnica delle costruzioni meccaniche

Costruzione di autoveico li
Mecca nica superiore per ingegneri
Metro logia generale meccanic a
Calcolo numerico



Indirizzo D - Energia

In segnamenti obbligatori
IV 2 PI8IO
V I P3360
V 2 P38S0

In segnamenti opzionali
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v

IV

V

I
2
2
2
2
2
2

I
I
1
2
2
2
I
1
1
2
2
2
2

P3840
P0980
P1040
P38S0
P4270
PSllO
PS130

P1070
P3710
P6030
P0290
POSIO
P2080
P1l6S
P3840
PS4IO
P0030
P2820
PSI30
P6000

Motori termici per trazione **
Costruzione di materiale ferroviario
Costruzioni biomeccaniche
Oleodinamica e pneumatica **
Progett o delle carrozzerie
Sperimentazione ed affidabili tà dell'autoveicolo
Sperimentazione sulle macchine **

Energetica
Meccanica delle vibrazioni *
Oleodinamica e pneumatica *

Costruzioni idrauliche
Mis ure termic he e regolazioni
Trasmis sione del calore
Applicazioni industriali elettriche
Ca lcolo numerico
Fluidodi namica
Criogenia/Tecnica del freddo (i)
Motori termic i per trazione **
Tecnica del controllo ambientale
Acu stica applicata
Imp ianti tennotec nici
Sper imentazione sulle macchine **
Tennotecnica

Indirizzo E - Produzione

Ins egnamenti obbligatori
IV l P03S0
IV 2 P39S0
V 2 psno
Insegnamenti opzionali
IV I P3S40

2 P3S00
V 1 P2460

I P3840
1 P4090
2 P38S0
2 P43S0
2 PS390
2 PSI30
2 PSS7S

Automazione a fluido
Plas ticità e lavorazion i per deform azione plastica
Tecnologie spec iali

Metrologia generale mecc anica
Metodi probabilistici, statistici e processi stocastici
Gesti one industriale della quali tà
Motori termici per trazione **
Produzione assistita dal calcolatore
Oleodinamica e pneumatica **
Programmazione e controllo della produzione meccanica
Studi di fabbricazione
Sperimen tazione sulle macch ine **
Tec no log ia de i materiali e chimica applicata/Tecnologia dei
materiali metallici (i) (2)
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Indirizzo F • Veicoli terrestri

Insegnamenti obbligatori
IV I P0920
IV 2 P3290
V l P3840

Costruzione di autoveicoli
Meccanica del veicolo
Motori termici per trazione

Automazione a fluido
Applicazioni industriali elettriche
Oleodinamica e pneumatica

V

Insegnamenti opzionali
IV l P3540 Metrologia generale meccanica

l P3265 Meccanica dei materiali/Metallurgia meccanica (i )
l P3400 Meccanica superiore per ingegneri
l P3360 Meccanica delle vibrazioni
l P4630 Scienza e tecnologia dei materiali ceramici
l P4160 Progettazione dei sistemi meccanici in campo dinamico
2 P0980 Costruzione di materiale ferroviario
2 P3850 Oleodinamica e pneumatica **
2 P4270 Progetto delle carrozzer ie
2 P5110 Sperimentazione e affidabilità dell' autoveicolo
2 P5130 Sperimentazione sulle macchine **
2 P5nO Tecnologie speciali

Orientamento G - Azionamenti industriali
Insegnamenti obbligatori
IV l P0350
IV 2 P0290
V 2 P3850

Automazione a fluido
Applicazioni industriali elettriche *
Costruzione di materiale ferroviario

V

In segnamenti opzionali
IV l P3540 Metrologia generale meccanica

2 P3410 Meccatronica
l P3280 Meccanica dei robot
l P0390 Azionamenti elettrici per l'automazione
2 P5110 Sperimentazione e affidabilità dell' autoveicolo
2 P5130 Sperimentazione sulle macchine **

Orientamento H - Ferroviario
In segnamenti obbligatori
IV l P0350
IV 2 P0290
V 2 P0980

In segnam enti opzionali
IV l P1710

l P3265
l P3400
l P3540
l P5490

V l P3360
l P4160
l P3840
2 P0030
2 P3850
2 P5110
2 P5470

Elettronica applicata
Meccanica dei materiali/Metallurgia meccanica (i)
Meccanica superiore per ingegneri
Metrologia generale meccanica
Tecnica ed economia dei trasporti
Meccanica delle vibrazioni
Progettazione dei sistemi meccanici in campo dinamico
Motori termici per trazione **
Acustica applicata
Oleodinamica e pneumatica **
Sperimentazione e affidabilità dell 'autoveicolo
Tecnica delle costruzioni meccaniche



Costr uzioni idrauliche
Mecca nica delle vibrazioni *
Oleodinam ica e pneumatica *
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Orientam ento I - Impian ti idroelettrici

Insegn amenti obbligatori
IV l PI070
V l P3360
V 2 P3850
In segnam enti opzionali
IV l P3400

2 P2080
V 2 P4150

2 P4980
2 P5130

Mecca nica superiore per ingegneri
Fluidodinamica
Progettazione degli impianti industriali
Sistemi elettric i per l'energia
Sper imentazione sulle macchine **

Mecca tronica
Logisti ca industriale
Progettazione degli impianti industriali

Orientam ento J - Impianti indu striali
In segnamenti obbligatori
IV 2 P3410
V I P3100
V 2 P4150
In segnamenti opzionali
IV I P0350

I P3540
I P4602
2 P0290
2 P2080
2 P2560

V I P3840
2 P2820
2 P3850
2 P51l0
2 P5440
2 P5470
2 P5700
2 P5720

Automazione a fluido
Metrologia generale meccanica
Scienza delle costruzioni II
Applicazioni industriali elettriche
Fluidodinamica
Illuminotecnica
Motori termici per trazione **
Impianti termotecnici
Oleod inamica e pneum atica **
Sperimentazione e affidabilit à dell 'a utoveicolo
Tecnica della sicurezza ambientale
Tecnica delle costruzioni meccaniche
Tecnologie industrial i
Tecnologie specia li

Siderurgia
Meccanica dei materia li/Metallurgia meccanica (i)
Meccanica delle vibrazioni *

Orientamento K - Metallurgico
Insegnamenti obbligatori
IV l P4780
IV l P3265
V l P3360
Insegnamenti opzionali
IV l P0350

2 P3950
2 P2740
2 P3430

V l P4630
2 P1700
2 P3850
2 P5710
2 P5575

Automazione a fluido
Plasticità e lavorazioni per deform azione plastica
Impianti metallurgici
Metallurgia fisica
Scienza e tecnologia dei materiali ceramici
Elettrometallurgia
Oleodinamica e pneumatica **
Tecnologie metallurgiche
Tecnologia dei materiali e chimica applicata/Tecnologia dei
materiali metallici (i) (2)



Orientam ento L - Metrologia

Insegnam enti obbligatori
IV I P3540
IV I P3710
IV 2 P3410

Insegnam enti opzionali
IV 1 P3400
V 1 P3360

2 P3500
2 P3850
2 P5130

Me trologia generale meccanica
Mis ure term iche e regolaz ioni
Meccatronica

Meccan ica super iore per ingegneri
Meccan ica delle vibraz ioni
Metodi probab ilistici , statistici e processi stocas tici
Oleod inarnica e pneumatica **
Sperimcntazione sulle macchine **
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Orientamento M - Motori a combustione

In segnam enti obbligatori
V 1 P3840
V 1 P3360
V 2 P5130

In segnam enti opzionali
IV 1 P1710

1 P3400
2 P0510
2 P2080
l P4160
2 P3850

Orientamento N - Strutture

In segnam enti obbligatori
IV 2 P5840
V I P3360
V 2 P5470

Mo tori termici per trazione
Meccanica dell e vibraz ion i *
Spe rimen tazionc sulle macchine *

Elettron ica applicata
Meccanic a superiore per ingegneri
Calcolo numeri co
Fluidodinamica
Progettazione dei sistemi meccanici in campo dinami co
Olcodinamica e pneu matica **

Teoria delle stru tture
Meccanica delle vibrazioni
Tecnica delle costruzioni meccaniche

In segnamenti opzionali
IV

V

I
I
I
I
2
2
2
2

PI080
P3265
P3400
P3540
P4602
P0510
P3850
P5130

Costruz ioni in acciaio
Meccanica dei materiali/Metallurgia meccanica (i)
Meccanica supe riore per ingegneri
Metrologia generale mec canica
Scienza de lle cost ruzioni II
Ca lcolo numerico
Oleodinami ca e pneumatica "*
Spe rimen tazione su lle macchine **

Orientamento O - Termotecnico

Inseg namenti obbligatori
IV I P0350
V 2 P2820
V 2 P6000

Automazione a fluido "
Impianti termotecnici
Termotecni ca
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In segnam enti opzionali
IV

V

I
I
2
2
2
2
I
I
2
2
2

P3710
P6030
P0030
P0510
P2080
P2560
P1165
P5410
P3850
P4980
P5130

Misure termi che e rego lazioni
Trasmissione del calore
Acu stica applicata
Calcolo numer ico
Fluidod inamic a
Illuminotecnica
Criogenia/Tecnica del freddo (i)
Tecn ica de l controllo ambientale
Oleodinamica e pneumatica **
Sistemi elettrici per l'energia
Sperim entazione sulle macchine **

Orientame nto P - Tessile

In segnamenti obbligatori
V I P3280
V 2 P4I50
V 2 P5700
In segnamenti opzionali
IV I PI710
V 2 P0030

2 P3850
2 P5130

Orientamento Q - Trasporti

In segnamenti obbligatori
IV I P5490
V I P3360
V I P4I80

Mecc anica dei robot
Proget tazione degli impianti industriali
Tecnologie indu stria li (tessili)

Elettronica app licata
Acustica appli cata
Oleodinamica e pneumatica **
Sperimentazione sulle macchine **

Tecn ica ed econ omi a dei trasporti
Meccanica delle vibrazioni
Progettazione di sistemi di trasporto

In segnam enti opzionali
IV

V

I
I
2
2
I
I
I
2
2
2
2
2
2
2

P0920
P3400
P0290
P3290
PI870
P3840
P4I60
P0980
P3850
P4270
P5110
P5130
P5720
P5880

Costruzion e di autoveicoli
Meccani ca superiore per ingegneri
Appl icazioni industriali elettriche
Meccani ca del veicolo
Esercizio dei sistemi di trasporto
Motori term ici per trazione **
Progettazion e dei sistemi meccanici in campo dinamico
Costruzion e di materi ale ferroviario
Oleodinamica e pneumatica **
Progetto delle carro zzerie
Sperimentazione e affidabilità dell 'autoveicolo
Sperimentazione sulle macchine **
Tecnologie speciali
Teor ia e tecnic a della circolazione



Orientamento R - Turb omanacchine
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Ins egna menti obbligatori
V I P3360
V 2 P2120
V 2 P5130

Insegnamenti opzionali
IV 2 P0510

2 P2080
2 P3410

V 2 P3850

Meccanic a delle vibrazioni *
Fluid odinamica dell e turbomacchin e
Sper imen tazione sulle macchine

Calcolo numerico
Fluidodinamica
Meccatronica
Oleodinamica e pneum atica **

Tecn ica ed economia dei trasporti
Meccanica del veico lo
Progettazione dei sistemi di trasporto

Orientamento S - Trasporti (esercizio)

Insegnamenti obbligatori
IV I P5490
IV 2 P3290
V I P4180

Inse gnamenti opzionali
V I P1870

I P3840
2 P5880
2 P3910
2 P3850
2 P5130

Ese rcizio dei sistem i di trasporto
Motori termici per trazione **
Teoria e tecnica dell a circo lazione
Pianificazione dei traspo rti
Oleo dinamica e pneu matica **
Sperimentazione sulle macchine **

(*) Questo insegnamento sarà sostituito da quello obbligatorio quando questo sarà attivato.

(**) Vedere nota in calce al quadro degli insegnamenti comuni .
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21.8. Corso di Laurea in Ingegneria Nucleare

Anno ] 0 periodo didattico 2° periodo didatt ico
Q0231 Analisi Matema tica I Q2300 Geometria

1 Q0620 Chimica Q1901 Fisica I
Q1430 Disegno Tecnico Industriale

Q0232 Analisi Matematica 1[ Q34S0 Metodi Matematici per
l'Ingegneria

2 Q1902 Fisica II Q3204 Meccanica Analitica (r)
Q2170 Fondamenti di Informatica Q4670 Scienza e Tecno logia dei

Materiali Nucleari

Q0514 Calcolo Numer ico (r)

Q4600 Scienza delle Costruzioni Q1790 Elettrotecnica
3 Q2040 Fisica Nucleare Q3210 Meccanica Applicata alle

Macch ine

Q5950 Term odinamica Applicata Q1965 Fisica dei Reattori a Fissione/
Fisica dei Reattori a Fusione (i)

Ql 710 Elettronica Applicata Q3UO Macchine
4 Q2775 Impianti Nucleari / Ing. dei Q0940 Costruzion e di Macchine

Reattori Nucleari a Fusione I
(i)

Q5991 Termofl uidodinamic a negli Y (1)
Impianti Nucleari I ( I)

Y (2)

Q5270 Strurneruazione e Misure per Q3040 Istituzioni di Econom ia
gli Impianti Nucleari (2)

5 Y (3) Y (6)
Y (4) Y (7)
Y (5) Y (8)

(i) Corso Integ rato.
(r) Corso Ridotto .
(l ) prenderà il ;JOI1lC di "Te rmoidraulica I " ( non appena in vigore il nuo vo ordinamento)
(2) prende rà il nome di "Misure e stru mentaz ione nuclear" ( non appena in vigore il nuovo ordinamento)
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Dinamica e controllo degli impianti nucleari (3)
Sicurezza e analisi di rischio
Protezione e sicurezza negli impianti nucleari
Terrnotecnica del reattore

Radioattività (r) + QS404 Superconduttività (r)
Fisica e ingegneria dei plasmi (r) + Q2934 Ingegneria dei reattori nucleari
a fusione Il (r)

QS680 Tecnologie e applicazion i nucleari
2 Q60S0 Trasporto di particelle e di radiazio ne
Orientamento Fisica dei reattori e controllo
Y ( I) Q60S0 Trasporto di partice l1ee di radiazione
Y (3) Q4460 Reattori nuclear i avanza ti
Y (4) Q347.0 Metodi matematici per i reattori nucleari
Y (6) Q1290 Dinamica e controllo degli impianti nucleari (3)
Y (N) Insegnamento a scelta su Tabel1aB

Tabella B
2 Q4740
l Q2772
2 Q2024

Fisica e ingegneria dei plasmi (r) + Q2934 Ingegneria dei reattori nucleari
a fusione Il (r)

l Q4410 Protezione e sicurezza neg li impianti nucleari
2 Q4240 Progetti e costruzioni nucleari
2 Q4740 Sicurezza e analisi di rischio
Orientamento Energetico
Y (l ) Q1830 Energetica e sistemi nucleari
Y (2) QS992 Terrnofluidodinamica negli im pianti nucleari Il (4)
Y (3) Q3090 Localizzazione dei sistemi energeti ci
Y (4) Q2772 Impianti nucleari Il
Y (N) Insegnamento a scelta su Tabella D

Tabella D
2 Q1290
2 Q4740
1 Q4410
2 Q6010

Sicurezza e analisi di risch io
Imp ianti nucleari Il
Fisica e ingegneria dei plasmi (r) + Q2934 Ingegneria dei reattori nucleari
a fusione Il (r)

2 Q2030 Fisica matematica
Orientamento Impiantistico
Y (I) QS992 Te rrnofluidodinamica negli impianti nucleari Il (4)
Y (6) Q6010 Terrnotecnica del reattore
Y (3) Q2772 Impianti nucleari Il
Y (4) QS680 Tecnologie e applicazioni nucleari
Y (N) Insegnamento a scelta su Tabel1a C

Tabella C
2 Q2024

Orientamento Fisico-strumentale
Y (I) Q2030 Fisica matematica
Y (2) QS310Strumen tazione fisica
Y (3) Q3390 Meccanica statistica
Y (4) QOOIO Acceleratori di particelle
Y (N) Insegnamento a scelta su Tabel1aA

Tabella.A
2 Q4434
2 Q2024

(3) prenderà il nome di "Dinamica e controllo degli impianti nucleo-tennoelettrici" ( non appena in vigore il nuovo ordinamento)

(4) prenderà il nome di "Termo idraulica II '' (non appena in vigore il nuovo ordinamento)
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21.9. Corso di Laurea in Ingegneria delle Telecomunicazioni
Distribuzione delle materie a regime
Questo quadro didattico è valido per gli studenti che si sono sempre iscritt i regolari a part ire
dal primo anno di iscrizione al Politecnico.

Anno J° periodo didatiico 2° periodo didauico
F0231 Analisi Matema tica I F2300 Geometria

1 F0620 Chimi ca Fl9 01 Fisica I

F2170 Fondament i di Informatica

F0232 Anali si Matematica II F0514 Calcolo Numerico (r)

2 Fl902 Fi~ ica II F0234 Analis i Matematica III (r)

F5011 Sistemi Informativi I F0490 Calcolo de lle Probabil ita'

F5760 Teoria de i Circu iti

F5S01 Teoria dei Segnali I FOSOO Comunicazioni Elettriche

3 F0531 Campi Elettromagnetic i I F0532 Campi Elettromagnetici II
FI710 Elettronica Applicata F5012 Sistemi Informativi II

F3560 Microelettronica FOS40 Controlli Automatici

4 Z (1) F3214 Meccani ca Applicata alle
Macchine (r)

Z (2) F5954 Termodinamica Applicata
(r) oppure

F5004 Sistemi Energetic i (f)

Y (1)
Y (2) F3700 Misure su Sistemi di

Trasmissione e Telemisure

5 Y (3) F3040 Istituzioni d i Economia
Y (4) Y (5)

(f) Corso ridotto .

Y (I), Y (2), Y (3) , Y (4) , Y (5) corsi di orientamento.
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Orientamenti

Gli orientamenti sono destinati a fornire , nell'ambito dell' ingegneria delle telecomunicazioni,
specific he competenze, sia di tipo metodolog ico sia a carattere tecnico , progettuale, realizza­
tivo o di eserc izio, in settori particolari o in settor i complementari, utili ad una preparazione
professionale di alto livello.
Gli orientamenti sono individuat i da due gruppi di materie.

Due annualità obbligatorie indicate nei quadri didattici come Z (I) e Z (2) da sce
gliere tra le materie

- F6040 Trasmissione numerica
- F4531 Reti di telecomunicazioni I
- F1590 Elaboraz ione numerica dei segnali
Per ogni singolo orientamento è indicato come operare la scelta tra le due materie.

Tre o quattro annualità aggiuntive , che, facendo riferimento allo schema di curricu­
lum precedentemente illustrato, rappresentano scelte particolari delle annualità ivi indicate
con Y (I), Y (2), Y (3), Y (4), Y (5).
Le ulteriori annualità richieste per il completamento delle 29 annualità necessarie per il con­
seguime nto della laurea sono a scelta dello studente nell'ambito dei corsi degli altri orienta­
menti e dei corsi appartenenti alla Tabella A.

oppure
Trasmissione numerica
Reti di telecomunicazioni I
Elaborazione numerica dei segna li
Insegnamento a scelta
Componenti e circuiti ott ici
Sistemi di telecomun icazione
Insegnamento a scelta
Teoria dell ' informazione e codic iF5870

F0770
F4920

Y (I )
Y (2)
Y (3)
Y (4)
Y (5)

Orientamento Trasmissione
Z (I) I F6040
Z (2) l F4531

I F1590
2
I
I
I
2

Y (I )
Y (2)
Y (3)
Y (4)
Y (5)

Orientamento Radiocomunicazioni
Z ( l) l F6040 Trasmissione numer ica
Z (2) l F4531 Reti di telecomunicazioni I

I F1590 Elaborazione numerica dei segnali
2 F4360 Propagazione
l F0270 Antenne
l F4901 Sistemi di radiocomunicazione I
l Insegnamento a scelta su tabella A
2 F0760 Compatibilità elettromagne tica

oppure

Y (I)
Y (2)
Y (3)
Y (4)
Y (5)

Orientam ento Comunicazioni via satellite e a microonde
Z (I) l F6040 Trasmissione numerica
Z (2) I F4531 Reti di telecomunicazioni I

l F1590 Elaborazione numerica dei segna li
2 Insegnamento a scelta
I F0270 Antenne
I F3570 Microonde
l F4920 Sistemi di telecomunicazione
2 F4360 Propagazione

oppure
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Orientamento Comunicazioni ottiche
Z ( l) l F6040 Trasmissione numerica
Z (2) l F4531 Reti,di telecomunicazioni I
Y ( l ) 2 Insegnamento a.scelta su tabella A
Y (2 ) l FOn O Componenti e circuiti ott ici'
Y (3) l F3050 Istituzioni di.meccanica quantistica
Y (4) l F4S50 Sistemi.di rcommutaz ione
Y (5) 2 F1940 Fisica .dei laser

Orientamento Telematica
Z (I )
Z (2)
Y(I )
Y (2)
Y (3)
Y (4)
Y (S)

l
l
2
l
l
l
2

F1590
F4531
F4532
F4S50

F0410

Elaborazione numerica dei segnali
Reti di telecomunicazioni I
Reti di telecomunicazioni' II
Sistemi di commutazione
Insegnamento a scelta:su tabella A
Insegnamento a scelta su,tabella A
Basi.di,dati

OrientamentoApparatiper telecomunicazioni
2( 1) l F6040 Trasmissione'numenicu
Z (2) l F1590 Elaborazione-numerica.dei segnali
Y ( I ) 2 F1740 Elettronica delle-telecomunicazioni
Y(2} l' F3570 Microonde
Y (3) l Insegnamento a:scelta su tabella A
Y (4) l Insegnamento'a scelta su tabella A
Y (5) 2 FOO30 Acustica applicata

" F2560 Illumin otecnica

Orientamento'Telerilevamento .

oppure

Z (I)
Z (2)

Y ( l )
Y (2)
Y (3)
Y (4)
Y(S )

l
l'
t:
2
l
l
l
2

F1590:
F6040,
F4531
F5S02
F5750
F3570
F4920

Elabo razione numerica dei segnali
Trasmissione numerica ' oppure
Reti,di telecomunicaz ioni l
Teoria dei segnali II
Telerilevarnento e diagnostica:elettromagnetica
Microonde
Sistemi di relecomunicazione
Insegnamento a scelta su tabella A

Y (I)
Y (2)
Y (3)
Y (4)
Y (5)

Orientamento Sof tware per telecomu nicazioni
Z (1) l' F4531 Reti di telecomunicazioni' I
Z (2) l F1590 Elaborazione numerica dei segnali

l F6040 Trasmissione numerica
2 F3070 ' Linguuggie traduttori,
l F4S50 Sistemi di comm utazione '
l' Insegnamento a scelta su' tabella A
l Insegnamento a.scelta su' tabella A
2 F2940 Ingegneria del software

oppure
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oppure
oppure

oppure
oppure

oppure

Y (1)
Y (2)
Y (3)
Y (4)
Y (5)

Z (2)

Orientamento Gestionale
Z (1) 1 F4531 Reti di telecomunicaz ion i I

l F6040 Trasmissione numerica
l F1590 Elaborazione numerica dei segnali
l F4531 Reti di telecomunicazioni I
l F6 1140 Trasmissione numerica
l F1590 Elaborazione numerica dei segnali
2 Insegnamento a scelta
l F1530 Econom ia e organizzazione aziendale
l F4550 Ricerca operativa
I Insegnamento a scelta
2 F4840 Sistemi di anal isi finanziaria oppure
2 F8720 Ottimizzazione (attivato a partire dall 'a.a. 1996/97)

Orientamento Elaborazione dei segnali
Z (1) 1 F1590 Elaborazione numerica dei segnali
Z (2) 1 F6040 Trasmissione numerica
Y (1) 2 F5802 Teoria dei segnal i II
Y (2) 1 F5750 Telerilevamento e diagnostica elett romagnetica
Y (3) 1 Insegnamento a scelta
Y (4) 1 Insegnamento a scelta
Y (5) 2 F5870 Teoria dell 'informazione e codici
Orientamento Reti di telecomunicazioni
Z ( l) 1 F4531 Reti di telecomunicazioni I
Z (2) 1 F1590 Elaborazione numerica dei segnali

l F6040 Trasmissione numeric a
Y (I) 2 F4532 Reti di telecomun icazion i II
Y (2) 1 F4850 Sistemi di comm utazione
Y (3) 1 Insegnamento a scelta
Y (4) 1 F4920 Sistemi di telecomunicazione
Y (5) 2 Insegnam ento a scelta
Orientamento Comunicazioni con mezzi mobili
Z ( l ) l F60411 Trasmissione numerica
Z (2) 1 F1590 Elaborazione numerica dei segnal i
Y ( l) 2 F4360 Propagazione
Y (2) 1 F4531 Reti di telecomunicazioni I
Y (3) 1 F4920 Sistem i di telecomunicazione
Y (4) l Insegnamento a scelta
Y (5) 2 F4902 Sistem i di radiocomunicazione II

Nota
Rispetto allo scorso anno sono variate alcune materie all'interno degli orientamenti.
Gli studenti iscritti al 4 0 anno nell'a.a. 1994/95 che non varieranno il loro piano di studi,

dovranno seguire per gli anni a venire quanto deciso nel 1994/95 . (Esempio: se la materia previ­
sta per il 50anno è variata, lo studente dovrà comunque seguire quella a suo tempo scelta).

Coloro che invece volessero variare il loro piano di studi, sono tenuti a presentare un piano
di studi individuale.
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Tabella A
I B0050
I 1.0300
I 1.0350
I ì\'0370
2 H0380
2 P0450
2 H0870
l Bl250
2 B1260
2 P1430
2 LI441
l RI460
2 M 1560
2 LI730
l LI 760
I H1770
2 R2010
2 LlOOO
l Q2030
2 R2090
I 1.2 150
l R2190
2 R2240
2 R2245
I B2570
I N2630
2 H2701
2 M2720
2 M3030
2 H3110
l H3204
l B3300
l Q3390
2 1.3620
2 H3660
2 H3640
2 N3690
2 H3740
I H3770
I R3790
l 1.3800
2 1.3870
l M4090
2 M4350
l 1.4540
l 1.4550
l N4580
l H4600
l N5030
l N5050
2 B5230
2 1.5260
l Q5404
2 H5500
l H5450
l 1.5690
2 D6020
l P6030

Aerodinam ica
Architettura de i sistemi integrati
Autom azione a fluido
Automaz ione industriale
Azionamenti elettrici
Biomeccanica
Controllo digitale
Dinamica del volo
Dinamica del volo spaz iale
Disegno tecnico industr iale
Dispositivi ele ttronici I
Eco nomia applicata ali ' ingegner ia
Econom ia pol itica
Ele ttronica de i sistemi digit al i
Elettronica di poten za
Elett roni ca indus triale di potenza
Fisica dell ' atmosfera
Fisica dell o stato solido
Fisica mat ematica
Fluido dinamica ambi ent ale
Fondamenti de lla misuraz ione e metrologia generale ele ttr ica
Fotogra mmetria
Geofisica applicata
Geofi sica app licata/R ilevamento geologico-tecnico (il
Impianti aeronautici
Impi anti di elaborazione
Impianti elettric i I
Impiant i industriali
Istituzioni di diritt o pubbl ico e pr ivato
Macchine
Mec can ica analitica (r)
Meccan ica del volo
Meccan ica statistica
Misure a iperfrequ enze
Misure elettriche
Misure e collaudo di macchine e impiant i elettr ici
Mi sure per l'automaz ione e la produzione industria le
Modell i per il supporto alle decision i
Modelli per l'organizzazione e la ges tione di sistemi
Mod elli stica e controllo dei sistemi ambientali
Modellistica e ident ificazione
Op toelettronica
Produzione assistita da calcolatore
Prog rammazione e contro llo dell a produzione meccanica
Reti logiche
Ricerca operativa
Robot ica industria le
Scie nza delle cos truzioni
Sistemi ope rativi
Sistemi per la progett azione automatica
Strum entazione aeronauti ca
Strumentazione e misure elettro niche
Superconduttiv ità (r)
Tecnica ed economia dell ' energia elettr ica
Tecnica dell a sicurezza elettrica
Tecnologie e ma teriali per l 'elett ronica
Topog rafia
Trasmissione de l ca lore



21.10. Corso di Laurea in Ingegneria Elettronica
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Anno l ° periodo didauico 2° periodo didattico
L0231 Analisi Matematica I L2300 Geometria

1 L0620 Chimica LI901 Fisica I

L2170 Fondamenti di Informatica

L0232 Analisi Matematica II LI441 Disposit ivi Elettronici I

2 LI 902 Fisica II L0234 Analisi Matematica III (r)

LI790 Elettrotecnica L0494 Calcolo delle Probabili ta' (r)
L5954 Termodinamica Applicata (r)

L3214 Meccanica Applicata alle
Macchine (r)

L5770 Teoria dei Circuiti Elettronici L5011 Sistemi Informativi I
I

3 L0510 Calcolo Numerico L0531 Campi Elettromagnetici I

Z (1) LI 71O Elettroni ca Applicata

L4540 Reti Logiche LOSOI Comunicazioni elettriche (gen)
oppure

4 L3670 Misure Elettroniche LOS02 Comunicazio ni elettriche (spec )

Z (2) LOS41 Controlli auto matici (gen)

oppure
LOS42 Controlli automatici (spec)

Z(3)

Z(4 ) Y (l)

5 Y(2) Y(3)

Y(4) Y(5)

Z(l) un corso a scelta tra: L580 I Teoria dei segnali I e L581l Teoria dei sistemi.

Z(2) un corso a sce lta tra: LOnO Ant en ne, LOnO Compon enti e circuiti ott ici , L35 70 Microonde. L5750

Telerilevamento e diagnostica elenromagnetica.

Z(3) un corso a sce lta tra : L I730 Elettro nica dei sistem i dig itali. L6l 20 Elettr onica delle microonde, L356U

Microelettronica, Ll 74UElettronica delle telecomunicazioni, L387UOptoelettronica.

Z(4) LI 530 Economia e organizzazione aziendale, oppure per il solo orientamento Gestionale Ll531 Economia e orga·

nizzazione aziendale I.

l corsi del quinto anno possono avere collocazione diversa nei semestri a secondo dell'orien­
tamento scelto.
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Orientamenti
Il Corso di Laurea in Ingegneria Elettronica non è suddivi so in indirizzi ma propone sola­

mente degli orientamenti. Questi sono costitu iti da cinque insegnam enti , indicati con le lette­
re XYZ nella tabella precedente , ma non più di tre sono vincolanti per la caratterizzaz ione di
ciascun orientamento. Pertanto ogni studente dovrà obbligatoriamente scegliere tre corsi in
una delle liste relative a ciascun orientamento riportate nel seguito. Non possono essere cal­
colati tra questi cors i eventualmente scelti per esaudire gli obblighi precedenti.

Gli ult imi due cors i possono essere scelti o nell 'amb ito dell ' orientamento prescelto o
entro la lista generale allegata nel seguito, con l'u nico obbligo di rispettare le precedenze pre­
viste da ciascun corso.

Gli orientament i previsti sono i seguenti:
l . Sistemi elettronici
2. Microelettronica
3. Microonde
4. Optoelett ronica
5. Elettromagnetismo
6. Telerilevamento e diagnostica dell 'ambiente
7. Tecnologie elettroniche
8. Strum enti di mis ura e collaudo
9. Sistemi di misura ad alta frequenza
lO. Automazione e controlli
Il . Elettronica industriale
12. Elettronica-Mecc anica
13. Informatica
14. Telecomunicazion i: apparati
15. Telecomunicazioni : reti
16. Bioingegneria
17. Avionica
18. Gestionale
19. Elettronica fisica

Ogni orientamento è stato individuato separando per filoni di applicazione la formazio­
ne dell'ingegnere elettroni co, e si basa inoltre sulle precise competenze scientifiche e didatti­
che consolidate presso il Politecnico di Torino .

Nella scelta dei corsi dell 'orientamento o della lista libera occorre r ispettare tutte le
precedenze previste; .in particolare 'la scelta tra Teoria dei .segnali I e Teoria dei sistemi,
segnata esplicitamente in ogni orientamento: se al terzo annoI 'orientamento prevede Teoria
dei segnali, diventa immediata al quarto anno l a s celta Comunicazioni elettriche (spec .) e
Controlli automatici (gen .); se al terzo anno l 'orientamento prevede Teoria dei sistemi diventa
immediata al quarto anno la scelta Comunicazioni elettriche (gen.) e Controlli automatici
(spec .).
E' possibile .scegliereentrambi .i corsi e quindi rafforzare la preparazione di base utilizzando
uno dei posti non prefissati del Vanno. In questo casoperodiventa obbligatoria lo scelta del
corrispondente corso specialistico di Comunica zioni elettriche o di Controlli automatici , che
l'iene pertanto spostato 0111 semestre del Vanno.

Negli elenchi degli orientamenti sono .indicate in grassetto le scelte suggerite per i corsi
di Elettronica Applicata e di Campi elettromagnetici da effettuarsi al IV anno.
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Coloro che al terzo anno scelgono Teoria dei segnali I possono scegliere i 5 corsi liberi
al quinto anno o dall'orientamento scelto o 3 dall'orientamento e 2 dallistone, o 4 dall 'orie n­
tamento e l dal listone; coloro che al terzo anno scelgono Teoria dei sistemi devono scegliere
al quinto anno I corso dal seguente elenco:

L4901 Sistemi di radiocomunicazioni I
L4920 Sistemi di telecomunicazione
i restanti 4 corsi possono essere scelti dall'orientamento prescelto oppure 3 dall'orien­
tamento e I dal listone.

l . Sistemi elettronici
Obbligo di Teoria dei sistemi

L0300
L5050
LI 760

L50 12
Ll730
N452 1

] 0 semestre
Architettura dei sistemi integrati l
Sistemi per la progettazione automatica
Elettronica di potenza

2° semestre
Sistemi informat ivi II
Elettronica dei sistemi digital i I
Reti di calcolatori I

l sequenza fortemente suggerita: L1730 Elettron ica dei sistemi digita li c;) L0300 Architettura dei sistemi integra ti

2. Microe lettronica
Obbligo di Teoria dei segnali

L0300
L569 1
N5050
U800

L3560
LI 740
UOOO

] 0 semestre
Architettura dei sistemi integrati2

Tecnologie e materiali per I' elettronica I
Sistemi per la progettazione automatica
Modellistica e identificazione

2° semestre
Microelettronica2

Elettronica delle telecomunicazioni2

Fisica dello stato solido

2 sequenza fortem ente sugg erita: L3560 Micr oelertron ica c) Lll300 Architertu ra dei sistemi integrat i c) Ll 740

Elettronica delle telecom unicazioni

3 . Microonde
Obbligo di Teoria dei segnali

l'<semestre
L3570
L569 l'
L0270
L4290
U050

Micruunde
Tecnologie e materiali per l'ele ttronica I:
Antenne
Sistemi di telecomunicazioni
Istituzioni di meccanica quantistica3
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L6120
L3620
L5692
E534l

20 semestre
Elettronica delle micr oonde
Misure a iperfrequenze
Tecnologie e mater iali per l'elettronica 1\
Struttura della materia (sperimentale)

4. Optoelettronica
Obbligo di Teoria dei segnali

] 0 semest re
L0770
L5691
U050
F6040

U 870
LI740
Fl 940

Componenti e circuiti ottici
Tecnologie e materiali per l'e lettronica I
Istituzioni di meccanica quantistica
Trasmissione numerica

2' semestre
Optoelettronica
Elettronica delle telecomunic azioni
Fisica dei laser

5 . Elettromagnetismo
Obbligo di Teoria dei segnali

] 0 semestre
U570
LOnO
LOnO
L2030

L6120
L4360
U620
L0532

Microonde
Antenne
Componenti e circuiti ottici
Fisica matematica

2 0 semestre
Elett ro nica delle microonde
Propagazione
Misure a iperfrequenze
Campi elettromagnet ici II

6. Telerilevamento e diagnostica del!'ambiente
Obbligo di Teori a dei segnali

L5750
L4700
U800
L5260

N3000
L5802
Ll730

]O semestre
Teler ilevamento e diagnostica elettromagnetica
Sensori e trasduttori
Modellistica e identificazione
Strumentazione e misure elettroniche

2 0 semes tre
Intelligenza artificiale
Teoria dei segnali II
Elettronica dei sistemi digitali

7. Tecnologie elettroniche
Obbligo di Teoria dei segn ali

L5691
U050

] 0 semestre
Tecnologie e materiali per l'elettronica I
Istituzioni di meccanica quantistica-l



L6120
UOOO
L5692
E4680

2° semestre
Elett ronica de lle microonde
Fisica dello stato solido3

Tecnologie e materiali per l' elettronica II
Scienza e tecno logia dei materiali polimerici
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.3 è fortemente consigliato che Fisica dello Stato So lido sia precedut a da Istit uzion i d i meccanica quant istica .

8. Sistemi di misura e collaudo
Obbligo di Teor ia dei segnali

L2 150
L4700
L5750
L5260

l ° semestre
Fondamenti della misurazione e metrologia generale elettrica't
Sensori e trasduttori
Teleri levamen to e diagnost ica elettromagnetica
Strumentazione e misure elettroniche

2° semestre
L3700 Misure su sistemi di trasmissione e telemisure
L0760 Compatibilità elettrom agnetica
L1730 Elettronica dei sistemi digi tali
L5870 Teor ia dell'i nformazione e codic i
4 questo insegnamento è alla base di una form azione nel campo della metrologia

9. Sistemi di misura ad alta freque nza
Obbligo di Teor ia dei segna li

L5260
L3570
L4700

L3700
L3620
L6120

l ° semestre
Strumentazione e misure elettroniche
Microonde
Sensori e trasduttori

2° semestre
Misure su sistemi di trasmissione e telemisure
Misure a iperfrequenze
Elettronica delle microonde

lO. Automazione e controlli
Obbligo di Teoria dei siste mi

l ° semestre
L0370
L4580
U800
L0850

L0870
N3460
L0220
L l 730

Automazione industriale
Robotica industriale
Modellistica e identificazione
Controllo dei processi

2° semestre
Controll o digitale
Metodi di ottimizzazione nei sistemi di controllo
Analisi funzionale
Elettronica dei sistemi digitali
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11. Elettronica industriale
Obbligo di Teoria dei sistemi

LI760
L4580
Lino
L0850

L0760
N0390
Ll730

l ° semestre
Elettronica di potenza
Robotica industriale
Elettronica industriale di potenza
Controllo dei processi

2° semestre
Compatibilità elettromagnetica
Azionamenti elettrici per l' automaz ione
Elettronica dei sistem i digitali

12. Elettronica - Meccanica
Obbligo di Teoria dei sistemi

L4580
Lin o
L0850
P0350
L3l30

N0390
Ll730
H3110
L3200

l ° semestre
Robotica industriale
Elettronica industriale di potenza
Controllo dei processi
Automazione a fluido
Macchine elettriche5

2° semestre
Azionamenti elettrici per l'automazione>
Elettronica dei sistemi digitali
Macchi ne
Meccanica analitica

5 è consigliato che Azionamenti elettrici per l'automazione sia preceduta da Macchine elettriche

13. Informatica
Obbligo di Teoria dei segnali

L0300
N5050
L2850

L3560
N294I
N452l
N3000

l ° semestre
Architettura dei sistemi integrati
Sistemi per la progettazione automat ica
Informa tica grafica

2° semestre
Microelettronica
Ingegneria del Software I
Reti di calcolatori I
Intelligenza artificiale

14. Telecomunicazioni: apparati
Obbligo di Teoria dei segnali

L3570
Ll590
L0270
L4290
F6040

} O semestre
Microonde
Elaborazione numerica dei segnali
Antenne
Sistemi di telecom unicazione
Trasmissione numeric a



Ll740
L6l20
L5802
L4902
L4360

2° semes tre
Elettronica delle telecomunicazioni
Elettronica delle microonde
Teoria dei segnali II
Sistemi di radiocomunicazione II
Propagazione
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]5 . Telecomunicazioni : reti
Obbligo di Teoria dei segnali

] 0 semestre
F4531
F4850
L4901

L5870
L3700
F4532
Ll74 0

Reti di telecomunicazion i I
Sistem i di commutazione
Sistemi di radiocomuni cazione I

20 semestre
Teoria dellinformazione e codici
Misure su sistemi di trasmissione e telemisure
Reti di telecomunicazioni II
Elett ro nica delle telecomunicazioni

16. Bioingeg neria
Obbligo di Teoria de i segnali

L5240
L4700

LI570
P0450
PI040
Ll 730

] 0 semestre
Strurnentazione biomedica
Sensori e trasduttori

2 0 semestre
Elaborazione dati e segnali biomedici
Biomeccanica
Costruzioni biomeccan iche
Elettronica dei sistemi digitali

17. Avionica
Obbligo di Teoria dei segnali

B3300
L3570
BI250
L0270

L3700
Ll740
L5870

] 0 semestre
Meccanica del volo
Microonde
Dinamica del volo
Antenne

2 0 semestre
Misure su sistemi di trasmissione e telemisure
Elettronica delle telecomunicazioni
Teoria deli" informazione e codic i

]8 . Gest iona le
Obbligo di Teori a de i sist èmi

L4550
L0370
LI500

] 0 semes tre
Ricerca opera tiva
Automazione industriale
Econom ia e gestione dei serviz i
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L1730
L8n o
L1510
L5812
L1532

2° semestre
Elett ro nica dei siste mi digita li
Ottimizzazione (attivato a partire dall 'a.a. 1996/97)
Economia e gestione dell'innovazione
Teoria dei sistemi (discreti)
Economia ed organizzazione aziendale II

19. Elettronica fi sica
Obbligo di Teoria dei sist emi

L3050
Q3390
L5690
LOnO

L2000
E534l
FI940
R I994
L5404

l ° semestre
Istituzioni di meccanica quantisticaf
Meccani ca statistica
Tecnolo gie e mater iali per l'elettronica
Compo ne nti e circuiti ottici

2° semestre
Fisica dello stato solido6

Struttura della materia (sperimentale)
Fisica dei laser
Fisica delle superfici (r)
Superconduttività (r)

6 Percorsi formativi consigliati: U050 Istituzioni di meccanica quantistica, L2000 Fisica dello stato solido. Laboratorio di
fisica della materia oppure L3050 Istituzioni di meccanica quantistica, Q3390 Meccanica statistica, F1940 Fisica dei laser

Per ulter iori chiarimenti gli studenti sono invitati a prendere contatto con la Commissione piani degli studi

Lista gene rale

QOOIO
8 0050
L02 70
"0290
L0300
P0350
L0370
"0400
N0460
S0550
R0600
LOnO
D0820
G0830
L0850
P0920
D0990
"1060
RI220
81250
"1360
M1380
RI460
MI490
L1500
L1590

l ° semestre
Acceleratori di part icelle
Aerodinamica
Antenne
Applicazioni industriali elettriche
Architettura dei sistemi integrati
Automazione a fluido
Automazione industri ale
Azionamenti per trazione elettrica
Calcolatori elettronici
Caratteri distributivi e costruttivi degli edifici
Cave e recupero amb ientale
Compo nenti e circuiti ottici
Consolidamento dei terreni
Consolidamento delle costruzioni
Controllo dei processi
Costruzione di autoveicoli
Costruzione di ponti
Costruzio ni elettromeccaniche
Dinamica degli inquinanti

.Dinam ica del volo
Disci plina giurid ica delle attivi tà tecnico-ingegneristiche
Disegno assistito dal calcol atore
Econo mia applic ata ali ' ingegneria
Economia dell ' impresa
Economia e gestione dei servizi
Elaborazione numerica dei segnali



RI640
CI680
CI700
EI750
Ll760
Ll770
DI870
L2030
B6I00
L2I50
D2I90
G2400
M2460
R2480
R2490
R2530
B2570
P2730
L2850
L3050
R3090
P3100
L3I30
P3230
P3280
B3300
P3360
Q3390
Q3470
G3520
F3560
L3570
P3710
M3770
H3780
L3800
B3830
P3840
H3850
D3910
R3920
R3970
C3980
R4000
P4020
C4030
E4050
R4060
P4I80
B4280
D4330
B4380
B6110
Q44I0
R4470

Elementi di ecologia
Elettrochimica e tecnologie elettrochimiche
Elettrometallurgia
Elettronica dello stato solido
Elettronic a di potenza
Elettronica industriale di potenza
Esercizio dei sistemi di trasporto
Fisica matema tica
Fluidodinamica dei sistemi propul sivi
Fondamenti delle misurazione e metrologia generale elettrica
Fotog rammetria
Gestione del processo edilizio
Gestione industriale della qualità
Giacimenti minerari
Idraulica
Idrogeologia applicata
Impianti aeronautici
Impianti meccan ici
Informa tica grafica
Istituzioni di meccanica quantistica
Localizzazione dei sistemi energe tici
Logistica industriale .
Macchine elettr iche
Meccanica dei fluidi
Meccan ica dei robot
Meccanica del volo
Mecca nica delle vibrazioni
Meccanica statistica
Metodi matematici per i reattori nucleari
Metodologie di rilevame nto per la conservazione del patrim. edi lizio
Microe lettronica
Microonde
Misure termiche e regolazioni
Modelli per l' organizzazione e la gestione dei sistemi
Modellis tica dei sistemi elettromeccanici
Modellistica e identificaz ione
Motori per aeromobili
Motor i termic i per trazione
Oleod inamica e pneumatica
Pianifica zione dei trasporti
Pianificazione e gestione delle aree metropolitane
Principi di geotecnica
Principi di ingegneria biochimica
Principi di ingegneria chimica ambientale
Principi e metodologie della progettazione meccanica
Processi biologici industriali
Process i di produzione dei materiali macromolecolari
Processi di trattamento degli effluenti inquinanti
Progettazione di sistemi di traspo rto
Progetto di aeromobili
Proge tto di strutture
Propulsione aerospaziale
Propulsori astronautici
Protezione e sicurezza negli impianti nucleari
Recupero delle materie prime secondarie
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N4522
F4531
L4550
L4580
E4590
E4600
L4700
F4850
N4881
L4901
L4920
M5020
N5030
N5050
G5200
G5210
L5240
Q5270
85330
8 5370
P5410
H5450
D5490
D5520
R5570
P5640
Q5680
L5691
L5750
C5850
P6030
F6040

D0020
F0030
80080
L0220
D0320
D0330
N0390
N04 10
H0450
L0532
G0560
R0580
L0760
G0790
L0870
E09 10
R0930
E0940
P0980
D1000

Reti di calco latori Il
Reti di telecomunicazioni I
Ricerca operativa
Robotica industriale
Scienza dei materiali
Scienza delle costruzioni
Sensor i e trasduttori
Sistemi di commutazione
Sistemi di elaborazione I
Sistemi di radiocomunicazione I
Sistemi di telecomunicaz ioni
Sistemi integrati di produzione
Sistemi operativi
Sistemi per la progettazione automa tica
Storia dell 'a rchitettura
Storia dell 'a rchitett ura e dell'urbanistica
Strumentazione biomedica
Strum entazio ne e misure degli impianti nucleari
Stru tture aeronautiche
Strutture spaz iali
Tecn ica del controllo ambientale
Tecn ica della sicurezza elettrica
Tecnica ed economia dei trasport i
Tecnica della prod uzione edilizia
Tecno logia de i materiali e chimica applicata
Tecnologia meccanica
Tecnologie e app licazioni nucleari
Tecno logie e mater iali per l' elettronica I
Telerilevamento e diagnostica elettromagnet ica
Teoria de llo sviluppo dei processi chimici
Trasmissio ne del ca lore
Trasmissione numerica

2° semestre
Acquedotti e fog nature
Acustica applica ta
Aerodinamica speri mentale
Analisi funzionale
Architettura e urbanistiche tecniche
Architettura tecn ica
Azionamen ti elettrici per l' automazione
Basi di dati
Biomeccanica
Campi elett romagnetici II
Cara tterizzazione tecnol ogica delle materie prime
Ca rtograf ia numerica
Compatibilità elettromagnetica
Com posizione urbanistica
Controllo digitale
Corros ione e protezione dei materi ali meta llici
Costruz ione di gallerie
Cos truz ione di macch ine
Costruzione di materiale ferrov iario
Costruz ione di strade, ferrovie ed aeropo rti



8 1030
PI040
0 1120
8 1260
0 1280
QI 290
G1360
EI430
EI442
M1510
R1520
LI532
M1560
Ll570
EI700
Ll730
Ll740
L6120
EI920
F1940
R2010
E1994
L2000
P2080
R2090
R2160
02200
8 2220
02240
R2281
R2340
M2370
02450
R2500
F2560
C2610
C2660
"2701
M2720
F2940
N3000
M3030
F3040
N3070
R3080
"3110
L3200
R3240
P3290
C3420
L3460
L3560
L3620
"3640
L3700

Cost ruzioni aeronaut iche
Cost ruzioni biomeccaniche
Costruzioni maritt ime
Dinamica del volo spaz iale
Dinamica delle terre e delle rocce
Dinamica e controllo deg li impianti nucleari
Disciplina giuridica delle att ività tecnico-ingegneristiche
Disegno tecnico industriale
Dispositivi elettron ici II
Economia e gestione dell' innovazione
Economia ed estimo civile
Economia ed organizzazione aziendale Il
Economia politica
Elaborazio ne di dati e segnali biomedici
Elettrome tallurgia -
Elettronica dei sistemi digitali
Elettronica delle telecomun icazioni
Elettronica delle rnicroonde
Fisica deuli stati condensati
Fisica dei laser
Fisica dell 'atmosfera
Fisica delle superfici (r)
Fisica dello stato solido
Fluidodinamica
Fluidodinamica ambientale
Fondamenti di chimica industriale
Fotogram metria applicata
Gasdinamica
Geofisica applica ta
Geologia applicata (ambientale)
Geotecnica
Gestione dei progetti di impianto
Gestione e manutenzione delle infrastrutture viarie
Idraul ica ambientale
Illumin otecnica
Impianti chimici e processi dell ' industri a alimentare
Impianti di trattam ento degli effluenti inquinanti
Impianti elett rici I
Impianti industriali
Ingegneria del software
Intelligenza artificia le
Istituzioni di diritto pubblico e privato
Istituzioni di economia
Linguaggi e traduttori
Litologia e geologia
Macchine
Meccanica anal itica
Meccanica dei fluidi nel sottosuolo
Meccanica del veicolo
Metallurgia
Metodi di ottimizzaz ione nei sistemi di controllo
Microelettroni ca
Misure a iperfrequenze
Misure e collaudo di macchine e impianti elettrici
Mis ure su sistemi di trasmissione e telem isure

93



94

M3740
L3870
E3880
L8720
B3960
C3991
R4040
C4050
P4UO
P4150
B4190
B4260
P4270
P4350
L4360
E4370
G4480
N4521
F4532
E4640
E4630
E4680
R4740

. R4800
F4840
N4882
L4902
H4980
M4960
L5012
85100
P5110
M5175
85230
Q5310
E5340
E5341
E5404
P5440
R5460
D55 10
G5530
E5570
L5692
85660
L5802
L5812
L5870
D5880
H6000
D6020
D6090

Modelli per il supporto alle decis ioni
Optoe lettronica
Ottica
Ottimizzazione (attivato a partire dall' a.a. 1996/97)
Principi di aeroelasti cità
Principi di ingegneria chimica I
Processi biotecnologici ambientali
Processi di produzione di materiali macromo lecolari
Progettazione assistita di strutture meccaniche
Progettazione degli impianti industriali
Progettazione di strutture aerospaziali
Progetto dei sistemi aerospaziali
Progetto delle carrozz erie
Programmazione e controllo della produzione meccanica
Propagazione
Proprietà termofisiche dei materiali
Recupero e conservazione degl i edifici
Reti di calcolatori I
Reti di telecomunicazioni II
Scienza e tecnologia dei materiali compo siti
Scienza e tecnologia dei materiali ceram ici
Scienza e tecnologia dei materiali polimerici
Sicurezza ed analisi di risch io
Sismica applicata
Sistemi di analisi finanziaria
Sistemi di elaborazione Il
Sistemi di radiocomunicazione II
Sistemi elettrici per l'energia
Sistemi elett rici industriali
Sistemi informativi II
Sperimentazione di volo
Sperimentazione e affidabi lità dell'autoveicolo
Statistica aziendale/Marketing industriale (i)
Strumentazione aeronautica
Strumentazione fisica
Struttura della materia
Struttura della materia (sperim.)
Supercondutti vità (r)
Tecnica della sicurezza ambientale
Tecnica delle costruz ioni
Tecnica urbanistica
Tecniche della rappresentazione
Tecnologia dei materiali e chimica applicata
Tecnologie e materiali per l'elettronica II
Tecnologie delle costruzioni aerona utiche
Teoria dei segnali II
Teoria dei sistemi (discreti)
Teoria dell 'informazione e codici
Teoria e tecnica della circolazione
Termotecnica
Topograf ia
Urbanistica
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21.11. Corso di Laurea in Ingegneria Informatica

Il co rso di laurea in Ingegneri a Inform at ica si compo ne di due indirizz i: Sistemi ed
Applicazioni lnformatici ed Automatica e Sistemi di A utomazione Industriale.

Indirizzo Si stemi ed Applicazioni In formatici

L'indirizzo Sistemi ed Applicazioni lnf ormatici fornisce le nozioni relative alla struttura
ed ai criteri di progetto dei sistemi di elaborazione, all' hardware ed al software di base. con
particolare riferimento a: '

linguaggi di programmazione e relativi compilatori
organizzazio ne e gestione di basi di dati
organizzazione di sistemi basati su microprocessore
reti di calcolatori
progetto di sistemi digitali
architetture avanzate di sistemi di elaborazione
sistemi informativi aziendal i.

Lo schema generale degli insegnamenti è il seguente:

Indirizzo Sistemi ed Applicazioni Informatici

Anno l ° oeriodo didatt ico 2° oeriodo didattico
:\'0231 Analisi Matematica I N2300 Geometria

1 :\'0620 Chimica ~1901 ' Fisica I

~2171 Fondamenti di Informatica I

:\'0232 Anali si Matematica II :\'0494 Calcolo de lle Probab ilita' (r)

2 :\'1902 Fisica II :\'0234 Analisi Matematica III (r)

:\'2172 Fondamenti di Informa tica II N1790 Elettrotecn ica

:\'3214 Meccan ica Applicata alle Macchine

:\'595 4 Termodinamic a Appli cata (r)
oppure

:\'5004 Sistemi Energetici (r)

~ 1 711 Elettronica Applicata I N4540 Reti Logiche

3 ~0460 Calcolatori Elettronici Y (6)
Y (1) Y (7)

:\'1712 Elettronica Applicata II Y (8)
4 :\'5030 Sistemi Operativi Y (9)

Y (2) Y (l O)
Y (11)

:\'4881 Sistemi di Elaborazione I Y (12)
5 Y (3) Y (13)

Y (4) Y (14)
Y (5)

(I successivi paragrafi relativi agli Orientamenti chiariranno il diverso valore da attribuire. caso per caso, alle posizioni
contrassegnale con Y(n)).
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L' Indirizzo Sistemi ed Applicazio ni In/armatici è articola to nei seguenti Orientamenti :
Hardware progetto
Hardware sistemi
Reti di calcolatori
Elaborazione dell ' inf ormazione non numerica
Ingegneria del software
Informat ica gest ionale.

Poiché si ritiene che tutt i gli Ingegneri Informati ci che seguono questo Indirizzo, indipen­
dentemente dalla specializzazione, debbano avere delle conoscenze di base com uni relative ai
settor i dell' Ingegneria del software , delle Reti di calcolatori e delle Basi di dati, gli or ienta­
menti proposti risultano caratterizzati da sette corsi, di cui:
tre com uni a tutti: .

N04 10 Basi di dati
N2941 Ingegneria del sof tware I
N4521 Reti di calcolatori I

tre caratterizzanti l'or ientamento
uno a scelta dello studente.

Orientamento Hardware progetto

Mira a fornire le metodologie e le tecniche necessarie per la proge ttazione hardware di
sistem i dig itali di dive rsa complessi tà. Particolare en fas i viene posta sulla progettazione
gera rchica e modu lare, sulla verifica della correttezza del progetto, sugli strumenti CAE di
ausilio alla progettazione e sulle problemat iche del colla udo nelle varie fasi della vita di un
sistema.

Insegnamenti caratterizzanti :
N5050 Sistemi per la progettazione automatica
N356 0 Microelettronica
N369 0 Misure per l' automazione e la produzione industriale.

Y (I)
Y (2)
Y (3)
Y (4)
Y (6)
Y (7)
Y (8)
Y (9)
Y (I O)
Y (12)
Y (13)
Y (14)

NOS4 1
N4550
N5050

NOSOI
N5S12
N3560
N4521
N2941
N3690
N0410
N1530

Controlli automatici (gen.)
Ricerca operativa
Sistemi per la progettazione automatica
Sce lto nella sottostante Tabella B I
Comunicaz ioni elettriche (gen.)
Teoria dei sistemi (discreti)
Microelettronica
Reti di calcolatori I
Ingegneri a del software I
Misure per l'automazione e la produzione industriale
Basi di dati
Economia ed organizzazione aziendale.

Tabella B I
P0350 Automazione a flu ido
N0370 Automaz ione industriale
L0510 Calcolo numerico
NOS50 Controllo dei processi
81250 Dinamica del volo



G1360
M1380
M1490
F1590
LI760
LI770
R1994
L2 150
M2460
N2850
N2942
L3050
83130
83204
8 3300
M3500
N3800
E3880
03910
04180
N4580
E4590
84600
L4700
N4850
L4901
L5240
L5404
85450
05490
L5690
L5770
F6040

Disciplin a giuridica delle attivi tà tecnico-ingegneri stiche
Disegno assis tito dal calcolatore
Economia dell'i mpresa
Elaborazione numerica dei segnali
Elettronica di potenza
Elettronica industriale di potenza
Fisica dell e superfici (r)
Fondam enti dell a misurazion e e metrologia genera le elettrica
Gestione indus triale della qualità
Informatica grafica
Inge gneria del software II
Istituzioni di meccanica quan tistica
Mac ch ine elettriche
Meccanica analitica (r)
Meccanica del volo
Metodi probabili stic i, statistici e processi stocas tici
Modellistica e identificazione
Ott ica
Pianificazione dei trasporti
Progettazione de i sistemi di trasporto
Roboti ca industria le
Scienza dei materiali
Scie nza delle costruzioni
Sensori e trasduttori
Sistemi di commutazione
Sistemi di radioco municazione I
Strumentazione biomedi ca
Supe rconduttività (r)
Tecn ica della sicurezza elettrica
Tecn ica ed economia dei trasporti
Tecnologie e materiali per l' elett ron ica
Teoria de i circ uiti elettron ici
Trasm issione numerica .
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Orientamento Hardware sistemi
Mira ad approfondire le problematiche relative ai sistemi di elaborazio ne, con particolare

riferimento agli aspetti architetturali, impi antistici , sistemistici e progettuali a livello sistema.

Esami caratterizzanti:
N4882 Sistemi di elaborazione /I
N4522 Reti di calcolatori /I
N50i OSistemi inf ormativi.

Y (I )
Y (2)
Y (3)
Y (4)
Y (6)
Y (7)

N0841
N4550
N4522

N0801
N5812

Controlli automatici (gen.)
Ricerca operativa
Ret i di calcol atori II
Scelto nella sottostante Tabella Bl
Comunicaz ioni elettri che (gen.)
Teoria dei sis temi (discreti)
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Y (8)
Y (9)
Y ( lO)
Y (1 2)
Y (13)
Y ( 14)

N0410
N4521
N294 1
N4882
N5010
N1530

Basi di dati
Reti di calco lator i I
Ingegneria del software I
Sistemi di elaborazione II
Sistemi informativi
Economia ed organizzazione aziendale.

Tabella BI
P0350
N0370
L0510
N0850
B1250
G1360
M1380
M1490
F1590
L1760
L1770
R1994
L2150
M2460
N2850
N2942
L3050
H3130
H3204
B3300
M3500
H3660
L3670
N3800
E3880
0 3910
04180
N4580
E4590
H4600
L4700
N4850
L4901
N5050
L5240
L5260
L5404
H5450
05490
L5690
L5770
F6040

Automazione a fluido
Automazione industriale
Calcolo numerico
Controllo dei processi
Dinamica del volo
Disciplina giuridica delle attività tecnico-ingegneristiche
Disegno assistito dal calco latore
Economia dell' impresa
Elaborazione numerica dei segnali
Elettronica di potenza
Elettro nica industriale di potenza
Fisica delle superfici (r)
Fondamenti della misurazione e "metrologia generale elettrica
Gestione industriale della qualità
Informatica grafica
Ingegneria del software II
Istituzioni di meccanica quantistica
Macchine elettriche
Meccan ica analit ica (r)
Meccanica del volo
Metodi probabilistici , statistici e processi stocastici
Misure elettriche
Misure elettroniche
Modellistica e identificazione
Ottica
Pianificazione dei trasport i
Progettazione dei sistemi di trasporto
Robotica industriale
Scienza dei materiali
Scienza delle costruzioni
Sensori e trasduttori
Sistemi di commutazione
Sistemi di radiocomunicazione I
Sistem i per la progettazione automatica
Strumentazione biomedica
Strumentazione e misure elettroniche
Superconduttività (r)
Tecnica della sicurezza elettrica
Tecnica ed economia dei trasporti
Tecnologie e materiali per l'elettronica
Teoria dei circuiti elett ronici
Trasmissione numerica.
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Or ientamento Reti di calcolatori
Mira ad approfondire le problematiche relati ve alla scelta, al progetto, alla real izzazione

fisica di sistemi di interconnessione tra elabora tori.
Esami caratterizzanti:

N4522 Reti di calcolatori Il
N58Dl Teoria dei segnali l
ND8D2 Comunicazio ni elettriche (spec .) al posto di Com unicazioni elettriche (gen.)
N485DSistemi di commutazione.

Y ( l)
Y (2)
Y (3)
Y (4)
Y (5)
Y (6)
Y(7)
Y (8)
Y (9)
Y ( 12)
Y (13)
Y ( 14)

N5801
N0841
N4550
N4522
N4850
N0802
N5812
N4521
N0410
N2941

N1530

Teoria dei segnali 1
Con trolli automa tici (gen.)
Ricerca operativa
Reti di calcolatori II
Sistemi di commutazione
Comunicaz ioni elettriche (spec.)
Teoria deisistemi (discreti)
Ret i di calcolatori I
Basi di dati
Ingegneria del software I
Scelto nella sottostante Tabella B2
Economia ed organizzazione aziendale.

Tabella B2
D0190
L0220
00380
N0390
L0531
N0870
P1040
Ll441
M1560
Ll570
L6120
D1870
F1940
LlOOO
02701
M2720
N3000
M3030
N3070
P3110
L3200
N3460
L3560
L3620
N3690
L3700

Analisi dei sistemi
Anali si funzionale
Azionamenti elettrici
Azionamen ti elettrici per l' automazione
Campi elettromagneti ci I
Controllo digitale
Costru zioni biomeccaniche
Dispositivi elettronici I
Economia politica
Elaborazione dati e segnali biomedici
Elettronica delle microonde
Esercizio dei sistemi di trasporto
Fisica dei laser
Fisica dello stato solido
Impianti elettrici I
Impianti industriali
Intelligenza artificiale
Istituzioni di diritto pubbli co e privato
Linguaggi e tradutt ori
Macchine
Meccanica analitica
Metod i di ottimizzazione nei sistemi di cont rollo
Microelettronica
Misure a iperfrequenza
Misure per l' automazione e la produzione industriale
Misure su sistemi di trasmissione e telemisure
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L3870
N8720
E4680
N4882
L4290
N5010
A3155
E5341
N5802
F5870
D5880

Optoelettronica
Ott imizzazione (attivato a partire dall'a.a. 1996/97)
Scienza e tecnologia dei ma teriali polimerici
Sistem i di elaborazione II
Sistemi di telecom unicaz ione
Sistem i informativi
Storia della tecnologia
Struttura della materia (speri mentale)
Teoria dei segnali II
Teoria dell ' informazione e cod ici
Teori a e tecnica della circo lazio ne.

Orientamento Elaborazione dell 'informazione non numerica
Mira ad approfondire le problematiche relative all ' elaborazione dell'informazio ne non

numerica, con particolare riferimento ai metodi per la rappresenta zione della cono scenza alla
Intelli genza Artificiale, al riconoscimento dei segnali, forme ed immagini, all'elaborazione
grafica.
Esami Caratterizzanti:

N3D7DLingua ggi e traduttori
N3DDO Intelligenza art ificiale
N2850 Inform atica grafica.

Y (I )
Y (2)
Y (3)
Y (4)
Y (6)
Y (7)
Y (8)
Y (9)
Y (10)
Y (12)
Y (13)
Y (14)

N0841
N4550
N2850

N0801
N5812
N2941
N4521
N3070
N0410
N3000
N1530

Controlli automati ci (gen.)
Ricerca operati va
Informatica grafica
Scelto nella sottos tante Tabella BI
Comunicazion i Elett riche (gen.)
Teoria dei sistemi (discreti)
Ingegneria del software I
Reti di calcol ator i l
Linguaggi e traduttori
Basi di dati
Intelligenza artifici ale
Economia ed organizzazione aziendale.

Tabella B1
P0350
N0370
L0510
N0850
81250
G1360
M 1380
M1490
F1590
LI760
LI770
R1994
L2150
M2460

Automazione a fluido
Automazione industri ale
Calcolo numerico
Controllo dei proces si
Dinam ica del volo
Disciplina giuridica delle attività tecn ico-ingegneristiche
Disegno assistito dal calcolatore
Economia dell' impre sa
Elaborazione numerica dei segnali
Elettron ica di potenza
Elettronica industriale di poten za
Fis ica delle superfici (r)
Fondamenti della misurazione e metrologia generale elettrica
Gestion e industriale della qualità



N2942
L3050
H3 130
H3204
83300
M3500
H36 60
L3670
N3800
E3880
0 3910
0 4180
N4522
N4580
E4590
H4600
L4700
N4850
L4900
N5050
L5240
L5260
L5404
H5450
05490
L5690
L5770
F6040

Ingegneria del software Il
Istituzioni di meccanica quantistica
Macchine elettriche
Meccanica analitica (r)
Meccanica del volo
Metodi probabilistici, stat istici e processi stocas tici
Misure elettriche
Misure elettroniche
Modellistica e iden tificazio ne
Ottica
Pianificaz ione dei trasporti
Proget tazio ne dei sistemi di trasporto
Reti di calco lator i Il
Robotica industriale
Scienza dei materiali
Scienza delle costruzioni
Sensori e trasduttori
Sistemi di comm utazione
Sistemi di radiocomun icazione
Sistemi per la progettazione automati ca
Strum entazione biomedi ca
Strum entazione e misure elettroniche
Superconduttività (r)
Tecn ica della sicurezza elettrica
Tecnica ed economia dei trasporti
Tecnologie e materiali per l'elettronica
Teoria dei circuiti elettronici
Trasmissione numerica.
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Orientamento In gegneria del software
Mira ad approfondire le problematiche relative al progetto di sistemi software di notevoli

dime nsioni, con particolare riferim ento all' Ingegneria del Soft ware, allo sviluppo di compila­
tori e traduttori, all'interfaccia utente, alle architetture client-server ed all'ambiente Windows.
Esami caratterizzanti :

N2942 Ingegneria del sof tware /I
N3070 Linguaggi e traduttori
N50IO Sistemi Inf ormativi.

Y ( l)
Y (2)
Y (3)
Y (6)
Y (7)
Y (8)
Y (9)
Y ( lO)
Y ( I l)
Y (12)
Y ( 13)
Y(l4)

N0841
N4550
N2942
N0801
N58 12
N0410
N3070
N2941
N4521
N5010

N1530

Controlli automatici (gen.)
Ricerca operativa
Ingegneria del software II
Com unicazioni elettriche (gen.)
Teoria dei sistemi (discreti)
Basi di dati
Linguaggi e traduttori
Ingegneria del software I
Reti di calcolatori I
Sistemi Inform ativi
Scelto nella sottostante Tabella B2
Economia ed organizzazio ne azienda le.
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Tabella H2
0 0190
L0220
H0380
N0390
L0531
N0870
PI040
L1441
M1560
L1570
L6120
01870
F1940
L2000
H2701
M2720
N3000
M3030
P3110
L3200
L3560
L3620
N3690
L3700
M3740
L3870
N8720
E4680
N4850
N4882
L4290
A3155
E5341
F5870
05880

Analisi dei sistemi
Analisi funzionale
Azionamenti elettrici
Azionamenti elettrici per l'automazione
Campi elettromagnetici I
Controllo digitale
Costruzioni biomeccaniche"
Dispositivi elettronici I
Economia politica
Elabora zione dati e segnal i biomedici
Elettronica delle microonde
Esercizio dei sistem i di trasporto
Fisica dei laser
Fisica dello stato solido
Impianti elettri ci I
Impianti indust riali
Intellig enza artificiale
Istituzioni di diritto pubbl ico e privato
Macchine
Meccanica analit ica
Microelettronica
Misure a iperfrequenza
Misure per l'a utomazione e la produzione industriale
Misure su sistemi di trasmissione e telemisure
Modell i per il supporto delle decis ioni
Optoelettronica
Ottim izzazione (attivato a part ire dall' a.a. 1996/97)
Scie nza e tecnologia dei materiali polim erici
Sistemi di commutazione
Sistemi di elaborazione II
Sistemi di telecomun icazione
Storia della tecnologia
Struttura della materia(sperimentale)
Teoria dell'informazione e codici
Teoria e tecnica della circolazione.

Or ientamento Informatica Gestionale
Mira ad approfondire le problematiche connesse con gli aspetti gestionali della informatizzazione

aziendale. Particolare enfasi viene posta sugli aspetti economici, sull'architettura tipica di un sistema
informativo aziendalee sulle implicazionisia economiche sia gestionalidell'innovazione tecnologica.
In segnament i caratter izzanti:

N50lO Sistemi Inf ormativi
N 1531 Economia ed organizzazione aziendale I al posto di N1530 Economia ed
organizzazione aziendale
N1532 Economia ed organizzazione azie ndale /I
NI 5lO Economia e gestione dell'innovazione.

Y ( I)
Y (2)
Y (3)

N0841
N1531
N4550

Controlli automatici (gen.)
Economia ed organ izzazione aziendale I
Ricerca operativa



Y (4)
Y (6)
Y (7)
Y (8)
Y ( IO)
Y ( I l)
Y ( 12)
Y ( 13)
Y ( 14)

N0801
N5812
NI532
N2941
N5010
NI510
N0410
N4521

Scelto nella sottostante Tabella BI
Com unicazioni elettriche (gen .)
Teor ia dei sistemi (discreti)
Economia ed organizzaz ione aziendale TI
Ingegneria del software I
Sistemi informativi
Economia e gestione dell'innovazione
Basi di dati
Reti di calcolatori I.
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Tabella BI
P0350
N0370
1.0510
N0850
BI250
G1360
M1380
MI490
FI590
Ll760
Ll770
RI994
1.2150
M2460
N2850
N2942
U050
H3130
H3204
B3300
M3500
N3800
E3880
03910
04180
N4580
E4590
H4600
1.4700
N4850
1.4901
N5050
1.5240
1.5404
H5450
05490
1.5690
1.5770
F6040

Automazio ne a fluido
Automazione industriale
Calco lo numer ico
Controllo dei processi
Dinamica del volo
Disciplina giuridica delle attivi tà tecnico-ingegneristiche
Disegno assistito dal calco lato re
Econo mia dell ' impresa
Elaborazione numerica dei segnali
Elettronica di potenza
Elettronica industriale di potenza
Fisica delle superfici (r)
Fondamenti della misurazione e metrologia gene rale elettrica
Ges tione industriale della qua lità
Informatica grafica
Ingegneria del software II
Istituzioni di meccanica quantistica
Macc hine elettriche
Meccanica anal itica (r)
Mecca nica del volo
Metodi probabilistici , statist ici e processi stocastici
Mode llistica e ident ificaz ione
Ottica .
Pianificaz ione dei trasporti
Progettazione dei sistemi di trasporto
Robotica industriale
Scienza dei materia li
Scienza delle costru zioni
Sensor i e trasduttori
Sistemi di commutazione
Sistemi di radiocomun icazione I
Sistemi per la progettazione automatica
Strum entazione biomedica
Superconduttività (r)
Tecnica della sicurezza elettrica
Tecnica ed economia dei trasporti
Tecnologie e materi ali per l' elettronica
Teoria dei circuiti elett ronici
Trasmissione numerica.
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Ind ir izzo A utomatica e sistemi di automazione industriale

Lo schema generale degli insegnamenti è il seguente:

Indirizzo A utomatica e sistemi di automazione industriale

Anno ]O oeriodo didattico 20 periodo didattico
N0231 Analisi Matematica I N2300 Geometria

1 N0620 Chimica N1901 Fisica I
N2171 Fondament i di Informatica I

N0232 Analisi Matematica II N0494 Calco lo delle Probabilit à' (r)

2 N1902 Fisica Il N0234 Analisi Matematica III (r)

N2172 Fondament i di Informatica Il N1790 Elettrotecnica
N3214 Meccanica Applicata alle

N5954 Termodinamica Applicata (r)
oppure

N5004 Sistemi Energetici (r)

N1711 Elettron ica Applicata I N0800 Comunicazioni Elettriche

3 N5811 Teoria dei Sistemi (continui) N4540 Reti Log iche

N0460 Calcolato ri Elettron ici N0842 Controlli Automatici' (spec.)

Nl712 Elettronica Applicata II N3460 Metodi di Ottimizzazione nei
Sistemi di Controll o

4 N4550 Ricerca Operativa N58l2 Teoria dei Sistemi (discret i)
Y (1) Y (2)

Y (3) N1530 Economia ed Organizzazione
Aziendale

5 Y (5) Y (4)
Y (7) Y (6)

(I successivi paragrafi relativi agli Orientamenti chiariranno il diverso valore da attribuire,
caso per caso, alle posizioni contrassegnate con Y(n)).
L' indirizzo è articolato nei seguenti orientamenti:

Automazione della produzione
Controllo dei processi
Informatica per l'automazione.
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Orientamento Automazione della produzione
Mira a fornire le metodo logie e le tecniche necessar ie per la progettazione e la ges tione di

sistemi di automazione complessi . Particolare enfasi viene data alla modellistica, al controllo
ed alla gestione di sistemi di produ zione o di servizio ed alle componenti più complesse di
tali sistemi.

Y (I)
Y (2)
Y (3)
Y (4)
Y (5)
Y (6)
Y (7)

N3800
N0390
N0370

N4580

Modellistica e identificazione
Azionamenti elettrici per l' automazione
Automazione industriale
Scel to nella Tabe lla C2 tra quelli non ancora inseri ti
Robot ica industri ale
Scelto nella Tabell a C2 tra quelli non ancora inserit i
Scelto nella Tabella C I tra quelli non ancora inseriti

Orientamento Controllo dei processi
Mira a fornire le meto dologie e le tecniche necessarie per la progettazione e la gestione di

sistemi di controllo inseri ti in proce ssi di prod uzione . Parti colare enfasi viene data alle meto­
do logie di controllo digitale e alla cara tterizzazione di sistemi di attuazione per il controllo.

Y (I)
Y (2)
Y (3)
Y (4)
Y (5)
Y (6)
Y (7 )

N3800
N3690
N0850
N0870

Modellistica e identificazione
Mis ure per l' automazione e la produzione industriale
Controllo dei processi
Contro llo dig itale
Sce lto nella tabella C I tra quelli non ancora inseriti
Sce lto nella tabella C2 tra quelli non ancora inseriti
'Scelto nella tabella CI tra quelli non ancora inseriti

Orientamento Informatica per l' automazione .
Mira a fornire una preparazione volta all'integrazione delle competenze automatiche ed

informatiche.

Y (l)
Y (2)
Y (3)
Y (4)
Y (5)
Y (6)
Y (7)

N5030
N4521
N3800

N0370

Sistemi opera tivi
Reti di calcolatori I
Modellistica e identif icazione
Sce lto nella tabella C I tra quelli non ancora inseri ti
Automazione industria le
Scelto nella tabell a C2 tra quelli non ancora inseriti
Scelto nella tabe lla CI tra quell i non ancora inseriti

Tabella Cl
P0350 Automazione a fluido
N0370 Automazione industriale
C0694 Ch imica organica (r)
N0850 Con trollo dei processi
8 1250 Dinamica del volo
G 1360 Discipli na giuridic a delle attiv ità tecnico ingeg neristiche
M 1380 Disegno ass istito dal calcolatore
M 1490 Econom ia dell ' imp resa
F1590 Elabo razio ne numerica dei segnali
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L1760
L2150
M2460
82570
82702
N2850
N2942
L3130
P3280
83300
M3500
83660
E3880
03910
04180
N4522
F4531
N4580
E4590
84600
L4700
N4850
N5030
N5050
G5200
G5210
L5260
L5404 .
85450
05490
L5690
85930
F6040

Elettronica di potenza
Fondamenti della misurazione e metrologia generale elettrica
Gestione industriale della qualità
Impianti aeronautici
Impianti elettrici II
Informatica grafica
Ingegneria del software II
Macchine elettriche
Meccanica dei robot
Meccanica del volo
Metodi probabilistici, statistici e processi stocastici
Misure elettriche
Ottica
Pianificazione dei trasporti
Progettazione dei sistemi di trasporto
Reti di calcolatori Il
Reti di telecomunicazioni I
Robotica industriale
Scienza dei materiali
Scienza delle costruzioni
Sensori e trasduttori
Sistemi di commutazione
Sistemi operativi
Sistemi per la progettazione automatica
Storia dell ' architettura
Storia dell' architettura e dell ' urbanistica
Strumentazione e misure elettroniche
Superconduttività (r)
Tecnica della sicurezza elettrica
Tecnica ed economia dei trasporti
Tecnologia e materiali per l 'elettronica
Teoria matematica dei controlli
Trasmissione numerica

Tabella C2
L0220 Analisi funzionale
80380 Azionamenti elettrici
N0390 Azionamenti elettrici per l' automazione
N0410 Basi di dati
N0802 Comunicazioni elettriche (spec.)
N0870 Contro llo digitale
81260 Dinamica del volo spaziaie
L1441 Dispositivi elettronici I
M1560 Economia politica
L6120 Elettronica delle microonde
01870 Esercizio dei sistemi di trasporto
F1940 Fisica dei laser
L2000 Fisica dello stato solido



82220
H2701
M2720
N2941
N3000
M3030
N3070
L3200
L3620
N3690
L3870
N8720
N4521
C4630
E4680
M4840
N4882
N5010
L4920
M5157
85230
R5740
D5880

Gasdinamica
Impianti elettrici I
Impianti industriali
Ingegneria del software I
Intelligenza artificiale
Istituzioni di diritto pubblico e privato
Linguaggi e traduttori
Meccanica analitica
Misure a iperfrequenze
Misure per l'automazione e la produzione industriale
Optoelettronica
Ottimizzazione (attivato a partire dall'a.a. 1996/97)
Reti di calcolatori I
Scienza e tecnologia dei materiali ceramici
Scienza e tecnologia dei materiali polimerici
Sistemi di analis i finanziaria
Sistemi di elaborazione II
Sistemi informativi
Sistemi di telecomunicazioni
Statistica aziendale/Marketing industriale
Strumentazione aeronautica
Telerilevamento
Teoria e tecnica della circolazione.
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21.12. Corso di Laurea in Ingegneria Gestionale

Anno } O periodo didattico 2° oeriodo didattico
M0231 Analisi matematica I M2300 Geometria

l M0620 Chimica M l 901 Fisica I
M2170 Fondamenti di Informatica

M0510 Ca lcolo Numerico M4880 Sistemi di Elaborazione

2 Ml902 Fisic a II Ml660 Elementi di meccanica teorica ed
applicata

M1380 Disegn o Assistito dal M3500 Metodi probabilistici, statistici e
Calcolatore processi stocastici

Ml795 Elettrotecnica/Elettronica M l81I Energetica l/Sistemi energetici I
applicata (i) (i)

3 M4605 Scienza delle costruzioni/ Ml560 Economia Politica
Affidabilità e sicurezza delle
costruzioni meccaniche (i)

M0840 Controlli automatici Y (l)

M4550 Ricerca Operativa Ml532 Economia ed organizzazione
aziendale n

4 Ml531 Econo mia ed Organizzazione Z (l)
Aziendale I

M5020 Sistem i integra ti di Y (2)
produzione

Z (2) M2370 Gestione dei progetti
d'impianto

5 Y (3) Y (5)
Y (4) Y (6)

Z (l) M496D Sistemi elettrici industr iali oppure M272D Impiant i industria li
Z (2) M246D Ge stione indu striale della qualità oppure M37 3D Mod elli fun zion ali per l 'industria mecc anica
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Orientamenti
Corsi Orientamento Produzione
Y ( l) M3030 Istituzion i di diri tto pubblico e privato
Y (2) M4350 Programmazione e controllo della produzione meccanica
Y (3) M4090 Produzione assistita dal calcolatore (I )
Y (4) M2860 Informatic a industriale (*)
Y (5) M5390 Studi di fabbricazione
Y (6) 1\13740 Modelli per il supporto alle decisioni (2)
Corsi Orientamento Finanza e Amministrazione
Y (l) M3030 Istituzioni di diritto pubbl ico e privato
Y (2) M5175 Statistica azienda le/Marketing industriale (i) (3)
Y (3) M1490 Economia dell 'impresa
Y (4) 1\15010 Sistemi informativi
Y (5) 1\14840 Sistemi di analisi finan ziaria
Y (6) M37 70 Modelli per l'organizzazione e la gestione dei sistemi
Corsi Orientamento Servizi energetici
Y (I ) M3030 Istituzio ni di diritto pubblico e privato
Y (2) M1812 Energetica II/Sistemi energetici II (i)
Y (3) M2780 Impianti per la cogenerazione e il risparmio energetico
Y (4) M286 0 Informatica industriale (*)
Y (5) M2380 Gestione dei servizi energe tici
Y (6) M1500 Econom ia e gestione dei servizi (4)

(I) sostituibile con M3540 Metrologia generale meccanica oppure M5450 Tecnica
della sicurezza elettrica (richiesta la precedenza di M4960 Sistemi elettrici industriali)
opp ure A3 l55 Storia della tecnologia (svolto presso la Facoltà di Archi tettura).

(2) sostituibile con M3950 Plasticità e lavorazioni per deformazione plastica oppure
M5440. Tecnica della sicurezza ambientale oppure M3850 Oleodinamica e pneumatica.

(3) sostituibile con M 1500 Economia e gestione dei servizi.
(4) sostituibile con M4740 Sicurezza e analisi di rischio oppure M2820 Impianti ter­

motecnici

(*) mutuato dal corso M5010 Sistemi informativi.

( i) corso integrato.
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21.13. Corso di La urea in Ingegneria per l' Ambient e e il Ter r itorio

Indir izzo: Ambiente

Anno l ° periodo didattico 2° periodo didattico
R023I Analisi Matematica I R2300 Geometria

1 R0620 Chimica RI90I Fisica I

R2170 Fondamenti di Informatica

R0232 Analisi Matematica Il R0510 Calcolo Numerico

2 RI902 Fisica Il R6021 Topografia A

RI390 Disegno di Impianti e di R2I60 Fondamenti di Chimica Industriale
Sistemi Industria li

R2490 Idraulica R228I Geo logia Applicata (ambientale)

3 R4600 Scienza delle Costruzioni R3II4 Macchine (r)

R2060 Fisica Tec nica R1794 Elettrotec nica (r)

R2090 Fluidodi namica ambientale

R2550 Idrologia Tecnica R20IO Fisica dell'atmosfera
RI640 Elementi di Eco logia R2625 Impianti dell'Industria di

4 R0660 Chimica industria le ProcessolTecnica della Sicurezza
Ambientale (i)

Y (2)

RI460 Economia applica ta ROO20 Acquedotti e fognature
all'ingegneria

5 Y (1) R3790 Modellistica e controllo dei
sistemi ambientali

Y (2) Y (1)
Y (3) Y (3)

Y (4)

(r) Corso ridotto .

(i ) Co rso integrat o.



Orientamento Monitoraggio e modellistica ambientale
Y ( 1) R2900 Ingegneria degl i acquiferi
Y (2) R57S0 Telerilevame nto e diagnostica elettromagnetica
Y (3) Insegnamento a scelta su Tabella A
Y (4) Insegnamento a scelta su Tabella A

Orientamento Processi, impianti e sicurezza
Y ( l ) R3090 Localizzazione dei sistemi energetici
Y (2) R4740 Sicurezza e analisi di rischio
Y (3) Insegnamento a scelta su Tabella B
Y (4) Insegnamento a scelta su Tabella B

Orientamento A nalisi dei sistemi e dei processi ambientali
Y (I) R1220 Dinamica degli inquinanti
Y (2) RS740 Telerilevamento
Y (3) Insegnamento a scelta su Tabella C
Y (4) Insegnamento a scelta su Tabella C

Tabella A: insegnamenti a scelta
I R3090 Localizzazione dei sistemi energetici
1 R4SSO Ricerca operativa
2 R1220 Dinamica degli inquinanti
2 R2S00 Idraulica ambientale
2 RS740 Telerilevamento

Tabella B: insegnamenti a scelta
l R2661 Impianti di trattame nto degli efflue nti inquinanti I
I R4470 Recupero delle materie prime secondarie
1 R47S0 Sicurezza e difesa ambientale nell ' industria estrattiva
2 R2662 Impianti di trattamento degli effluenti inquinanti "
2 R5440 Tecnica della sicurezza ambientale

Tabella C: insegnamenti a scelta
1 ROS80 Cartografia numerica
1 R2530 Idrogeologia applicata
1 R4000 Principi di ingegneria chimica ambientale
2 R0600 Cave e recupero ambientale
2 R2S00 Idraulica ambientale
2 R2840 Indagini e controlli geotecnici
2 R3240 Meccanica dei fluidi nel sottosuolo
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Indirizzo Difesa del Suolo

Ann o l " peri odo didattico 2 0 periodo didattico
R0231 Analisi Matematica I R2300 Geometria

1 R0620 Chimica R190I Fisica I
R2170 Fondamenti di Informatica

R0232 Analisi Matemat ica Il R05IO Calcolo Numerico
2 R1902 Fisica Il RI660 Elementi di Meccanica Teorica e

Applicata

R1390 Disegno di impianti e di R6022 Topografi a B
sistemi industriali

R2490 Idraulica R29IO Ingegneria degli Scavi

3 R4600 Scienza delle Costruzioni R2240 Geofisica Applicata
R5570 Tecnologia dei materiali e R2282 Geolog ia Applicata (tecnica)

chimica applicata

R3970 Principi di Geo tecnica RI794 Elettrotecnica (r)

4 R1820 Energetica applicata R5150 Stabilità dei Pendii
R2550 Idrologia Tecnica R25IO Idraulica fluviale

R6134 Impianti minerari (r)

R2880 Infrastrutture Idrauliche R4560 Rilevamento geologico tecnico
5 R1460 Economia applicata Y (1)

all'ingegneria

R2530 Idrogeologia Applicata Y (2)

(r) corso ridotto



Due o tre insegnamenti a scelta fra i seguenti:
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l
l
l
2
2
2
2
2

ROSSO
ROS20
R3340
R0600
R0930
R2200
R2340
R5460

Cartografia numerica
Consolidamento dei terreni
Mecca nica delle rocce
Cave e recupero ambientale
Costruzione di gallerie
Fotogrammetria applicata
Geotecnica
Tecnica delle costruzioni
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Indirizzo Georisor se

Anno ] 0 periodo didattico 2° periodo didatt ico
R0231 Analisi Matematica I R2300 Geometria

l R0620 Chimica Rl901 Fisica I
R2170 Fondamenti di Informatica

R0232 Analisi Matematica II R0510 Calcolo Numerico

2 RI902 Fisica II RI660 Elementi di Meccanica Teorica e
Applicata

R1390 Disegno di impianti e di R3595 Mineralogia e
sistemi industria li petrografia/Cara terizzazio ne

tecnologica delle materie prime (i)

R2490 Idraulica R29IO Ingegner ia degli Scavi

3 R4600 Scienza delle Costruzioni R30S0 Litologia e geologia

R5570 Tecnologia dei materiali e R6022 Topografia B
chimica applicata

R3970 Principi di Geotecnica Rl794 Elettrotecn ica (r)

4 RIS20 Energetica Applicata R6134 Impianti minera ri (r)
R24S0 Giacimenti minerari R0345 Arte mineraria/Sicurezza e difesa

ambientale nell'industria estrattiva
(i)

R3240 Meccanica dei fluidi nel sottosuolo

Rl460 Economia applica ta Y (l)
all'ingegneria

5 R2250 Geofisica mineraria Y (2)
Y (l) Y (3)
Y (3) Y (4)

(i ) Cors~ integrato.

(r) Corso ridotto



Orientamento Risorse fluide
Y ( l ) R5430 Tecnica della perforazione petrolifera
Y (2) R2920 Ingegneria dei giacimenti di idrocarburi
Y (3) Insegname nto a scelta su Tabella A
Y (4) Insegnamento a scelta su Tabella A

Orientamento Risorse solide
Y ( l ) R0600 Cave e recupero ambientale
Y (2) R4390 Prospezione geomineraria
Y (3) Insegnamento a scelta su Tabella B
Y (4) Insegnamento a scelta su Tabella B

Tabella A : insegnamenti a scelta
1 ROSSO Cartografia numerica
I R2SS0 Infrastrutture idrauliche
I R2900 Ingegneria degli acquiferi
l R3340 Mecca nica delle rocce
2 R4100 Produzione e trasporto degli idrocarbur i
2 RS460 Tecnica delle costruzioni

Tabella B: insegnamenti a scelta
I R2414 Gestione delle aziende estrattive (r)
l R3340 Meccan ica delle rocce
l R3904 Petrografia (r)
2 R0930 Costruzione di gallerie
2 R16S0 Elementi di geochimica applicata alla prospezione mineraria
2 R2S40 Indagini e controlli geotecnici
2 R6060 Trattamento dei solidi
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Indirizzo Geotecnologie

Anno ]0 periodo didatti co 20 periodo didattico
R0231 Analisi Matematica I R2300 Geometria

1 R0620 Chimica RI901 Fisica I
R2170 Fond amenti di Informatica

R0232 Analis i Matematica II R0510 Calcolo Numerico

2 RI902 Fisica II RI660 Elementi di Meccanica Teorica e
Applicata

R1390 Diseg no di impian ti e di sistemi R6022 Topografia B
indus triali --

R2490 Idraulica R2910 Ingegneria degli Scavi

3 R4600 Scienza delle Cos truziorti R2282 Geologia applicata (tecnica)
R5570 Tecnologia dei materiali e R2340 Geotecrtica

chimica applicata

R3340 Mecc anica delle Rocce R1794 Elettrotecrtica (r)

4 R2250 Geofisica mine raria R0930 Cos truzione di gallerie
RI820 Energetica applicata R5460 Tecnica delle costruzioni

R6134 Impianti minerari (r)

R0820 Consolidamento dei terreni R2840 Indagini e Controlli Geotecnici
5 RI460 Economia applicata Y (I)

all'ingegneria

R3860 Opere in sotterraneo Y (2)

(r) corso ridotto



Due inseg namenti a scelta f ra i seguenti
I R2530 Idrogeologia applicata
l R2680 Impianti e can tier i viari
2 R0600 Cave e recupero ambientale
2 RIOOO Costruzione di strade, ferrovie e aeroporti
2 R3342 Meccanica delle rocce Il
2 R4560 Rilevamento geologico-tecnico
2 R5150 Stabilit à dei pendii
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Indirizzo Pianificazione e gestione territoriale

Anno l ° oeriodo didatti co 2° periodo didatt ico
R0231 Analisi Matematica I R2300 Geometria

1 R0620 Chimica RI901 Fisica I

R2170 Fondame nti di Informatica

R0232 Analisi Matemat ica II R0510 Calcolo Numerico
2 RI 902 Fisica II R6021 Topografia A

R5570 Tecnologia dei Materiali e RI370 Disegno (annuale)
Chimica Applicata

R1370 Disegno (annuale)

R2490 Idraulica R3040 Istituzioni di Economia

3 R4600 Scienza delle Costruzioni R2283 Geologia Appl icata (territoriale)

R2060 Fisica tecnica R0330 Architettura Tecnica

R2880 Infrastrutture Idrauliche R2340 Geotecnica

4 RI790 Elettrotecnica RIOOO Costruzione di Strade, Ferrovie ed
Aeroporti

R6150 Economia ed estimo R5510 Tecnica Urbanis tica
ambientale

Y (I) R0790 Composizione Urbanistica
5 Y (3) R0600 Cave e recupero ambie ntale

Y (2)
Y (4)



Orientamento Infrastrutture
Y (I) R3090 Locali zzazione dei sistemi energeti ci
Y (2) R3790 Modellistica e controllo dei sistemi ambientali
Y (3) Insegnamento a scelta su Tabella A
Y (4) Insegnamento a scelta su Tabella A

Orientamento Uso delle risorse
Y (I) R2900 Ingegneria degli acquiferi
Y (2) R3920 Pianificazione e gestione delle aree metropolitane
Y (3) Insegnamento a scelta su Tabella B
Y (4) Insegnamento a scelta su Tabella B

Tabella A: insegnamenti a scelta
1 R0580 Cartografia numerica
1 R2900 Ingegneria degli acquiferi
1 R6140 Ingegneria sanitaria - ambientale
1 R5490 Tecnica ed economia dei trasporti
2 R2240 Geofisica applicata
2 R3920 Pianificazione e gestione delle aree metropolitane
2 R4560 Rilevamento geologico tecnico
2 R5460 Tecnica delle costruzioni
2 R5880 Teoria e tecnica della circolazione

Tabella B: insegnamenti a scelta
1 R0580 Cartografia numerica
1 R1360 Disciplina giuridica delle attività tecnico -ingegneristiche
1 RI640 Elementi di ecologia
1 R2550 Idrologia tecnica
1 R2800 Impianti speciali idraulici
1 R3860 Opere in sotterraneo
1 R4470 Recupero delle materie prime secondarie
2 R3240 Meccanica dei fluidi nel sottosuolo
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22. Piani di studio ufficiali del biennio dei corsi di laurea
attivati presso la sede di Mondo vì

22.1. Ingegneria Civile

anno IOperiodo didattico 20 periodo didattico

0 0231 Analisi matematica 02300 Geometria
lO 00620 Chimica 01901 Fisica I

01370 Disegno (annuale)

00232 Analisi matematica Il 0 3370 Meccanica razionale
20 0 1902 Fisica 11 02170 Fondamenti di informatica **

0 1790 Elettrotecnica * 06020 Topografia

* insegnamento del 40 anno
** sostituisce il corso di Istituzioni di economia che dovrà essere frequenta to a Torino

22.2. Ingegneria Edile

anno IOperiodo didattico 20 periodo didattico

G0231 Analisi matematica I G2300 Geometria
IO G0620 Chimica G 190 1 Fisica I

G1410 Disegno edile (annuale)

G0232 Analisi matematica Il G3370 Meccanica razionale
20 G 1902 Fisica II G2170 Fondamenti di informatica

G1790 Elettrotecnica G6020 Topografia

22.3. Ingegneria Aeronautica

anno I° periodo didattico 20 periodo didatt ico

B0231 Analisi matematica I B2300 Geome tria
l O B0620 Chimica B1901 Fisica I

B1430 Disegno tecnico industriale

B0232 Analisi matematica II B3370 Meccanica razionale
20 B1902 Fisica II B2170 Fondamenti di informatica

B 1790 Elettrotecnica B4620 Scienza e tecnologia dei materiali
aeronautici e aerospaziali



22.4. Ingegneria dei Materiali
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22.5. Ingegneria Elettrica

* mutuato da L 1790 Elettrotecnica

22.6. Ingegneria Meccanica
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22.7. Ingegneria delle Telecomunicazioni

ped9do didattico

F2300 Geometria
FI901 Fisica I
F2170 Fondamenti di informatica

EI660 Elementi di meccanica ed
ees applicaui?%~

F0234 Analisimatematica III (r)
F0490 Calcolo delle probabilità
N2172 Fondamenti di informatica II

22.8. Ingegneria Elettronica

22.9. Ingegneria Informatica
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22.10. Ingegneria Gestionale

IOperiodo didattico

M023 I Analisi matematica I
M0620 Chimica

M 1902 Fisica
M 1795 Elettro

c' applica

* mutuato da Disegno tecnico industriale
** mutuato da Elettrotec nica

ica

20 periodo didattico

M2300 Geometria
MI901 Fisica I
M2170 Fondamenti di informatica

EI660 Eleme nti di meccanic a teorica ed
applicata

Ml isegno assistito d !colatore *
M3500 Metodi probabilisticl, statistici

e processi stocastici
M0510 Ca!colo numerico

22.11. Ingegneria per l'Ambiente e il Territorio

anno IOperiodo didattico 20 periodo didattico

Geometria

R0510 Calcolo numerico
X
y

indirizzo Ambiente: x
y

R6021
RI 390

Topografia A
Disegno di impiant i e di sistemi industriali
(mutuato da Disegno tecnico industriale)

indirizzo Pianificazione e Gestione Territoriale: X
y

R6023
RI 370

Topografia C
Disegno (annuale)
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22.12. Ingegneria per l' Ambiente e il Ter r itorio

22.12.1 indirizzo Difesa del Suolo

22.12.2 indir izzo Georisorse

22.12.3 indirizzo Geotecno logie

anno IOperiodo didattico i 2° periodo didat tico

R023 I Anali si matematica I R2300 Geometria
.Chimica RI 901 Fisica I

••••••••

R2 170 Fond amen ti di informatica

R0232 Analis i ma tema tica II ROS IO Calcolo numerico
R1902 Fis iça II R I660 Eleme nti d i meccanica teorica e

20 R1794 Elettrotecnica(r) appl icata
R6022 Topografia B
R 1390 Disegno di impiant i e di sistemi

;; ......> ;; indus triali * ii

* mutuato da Disegno tecnico industriale

AVVERTENZA
T~:~ti g!~studenti che .seguono n...rie~~io d~j Co~~i di .laurea so~racit~l i pr~sso la Sede di Mondovì
dovranno obbligatoriamente presentare un piano di studio indi viduale prima di iscriversi al 30

anno regolare
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23. Piani di studio ufficiali della II Facoltà di Ingegneria
Sede di Vercelli.

23.1. Corso di Laurea in Ingegneria Civile
Quadro did attico degli insegnamenti a.a. 1995/96

Anno 1° eriodo didattico 2° eriodo didattico

1
80231
80620
81370

Analisi Matematica I
Chimica
Disegno

82300 Geometr ia
81901 Fisica I

2

80232
81902
82170

Analisi Matematica II
Fisica II
Fondamenti di Informatica

83370 Meccanica Razionale
83040 Istituzioni disficonomia
86020 Topografia

TecniCa delle Costruzioni

Fisica Tecnica
Architettura Tecnica

Geotecnica

84600 Scienza delle Còstruziorii

82490 Idrau lica
85570 Tecnologia deiMateriali e

ChimicàAppliCata

83215 Meccanica Applicata alle
Maccrìine/Macchine (i)

81790 Elettrotecnica
Xl

3

4

81000 Costruzione di Strade , Y3
Ferrovie ed Aeroporti

5 Y4
Y5

(i) = Cors o integra to.
Le materie contraddistinte da X e Y sono relative ai seguenti orientamenti :
- orientame nto Edi le
- orientamento , Infrastru tture territoriali
- orien tamento Strutture
Ciascun orien tamento è caratterizzato da otto materie, delle quali alcune obbligatorie e altre a sce lta



126

Caratteri distributivi e costruttivi degli edifici

Tecnica urbanistica
Ergotecnica edile
Costruzioni in calcestruzzo armato e precompresso

SSSl O
S1860
S1090

Orientamento Edile
4° anno
Xl l
YI 2
Y2 2
5° anno
X2 l SOSSO

X3 a scelta tra:
1 S2190
1 SS200

Fotogrammetria
Storia dell 'architettura

Y3 2
Y4 2
Y5 2

S2880
S0310
SS410

Infrastrutture idrauliche
Architettura e composizione architetton ica
Tecnica del controllo ambientale

Orientamento Infr astrutture Territoriali
4° anno
Xl l S2SS0 Idrologia tecnica
Y1 2 SS490 Tecnica ed economia dei trasporti

Y2 a scelta tra:

2 S1860
2 Sl 090

Ergotecnica edile
Costruzioni in calcestruzzo armato e precompresso

5° anno
X2 a scelta tra:

S3910
S2800

Pianificazione dei trasporti
Impianti speciali idraulici

X3 a scelta, con esclusione di quelli già inseriti nel piano, tra:

S2190
SSSl O
S3910
S2800

Fotogrammetria
Tecnica urbanistica
Pianificazione dei trasporti
Impianti speciali idraulici

Y3 2
Y4 2
Y5 2

S2680
S2880
S4180

Impianti e cantieri viari
Infrastrutture idrauliche
Progettazione di sistemi di trasporto

Tecnica urbanistica
Costruzioni in calcestruzzo armato e precompresso

Orientamento Strutture
4° anno
Xl 1 SSSlO
YI 2 S1090



Y2 a scelta tra:

2 S1860
2 SS490

5° anno

Ergotecnica edile
Tecnica ed economia dei trasporti
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X2 S3340 Meccani ca delle rocce

X3 a scelta tra:

S2190
SOSSO
S2800

Fotogrammetria
Caratteri distributivi e costruttivi degli edifi ci
Impianti specia li idraulici

Y3 2 S2880 Infra strutture idrauliche

Y4 e Y5 a scelta tra:

2 S0310

2 S2680
2 S4180

Arc hitettura e composizione architetto nica (solo se preceduto da:
SOSSOCaratteri distributivi e costruttivi degli edifici)
Impianti e cantieri viari
Progettazione di sistemi di trasport o
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23.2. Corso di La urea in Ingegneria Elettronica
Qu adro didatti co degli insegnamenti a.a, 1995/96

Anno l " oeriodo didattico 20 oeriodo didattico
T0231 Analisi Matematica I T2300 Geometria

1 T0620 Chimica T190l Fisica I
T2 l70 Fondamenti di Informatica

T0232 Analisi Matematica II Tl44l Dispositivi Ele ttronici I
2 Tl902 Fisica II T0234 Analisi Matematica III (r)

Tl790 Elettrotecnica T0494 Calco lo delle Probabilita' (r)
T5954 Termodinamica Applicata (r)
T32l 4 Meccanica Applicata alle

Macchi ne (r)

T5770 Teoria dei Circuiti T50n Sistemi Informativi I
Elettronici

3 T05l0 Calcolo Numerico T0530 Campi Elettromagnetici
T5800 Teoria dei Segnali Tl710 Elettro nica Applicata

T0800 Comunicazioni Elettriche T4540 Reti Logiche
4 T3670 Misure Elettron iche T0840 Controlli Automatici

X (1) X (2)

X (3) T1530 Economia ed Organizzazione
Aziendale

5 X (4) X (6)
X (5) X (7)

(r) Corso ridotto.
X I è scelta fra T357 0 Microond e e T0760 Compatibilità elettromagnetica.
X2 è scelta fra T35 60 Microelettronica e T612 0 Elettronica delle microonde.
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Le materie contraddistinte da X3, X4, X5 possono essere sce lte fra le seguenti, con escl u­
sione di quelle eventualmente già inserite nel piano di studi del IV anno:

T0370
T0410
T0760
T1760
T3570
T4530
T4550
T5690
T5750
T5S70

Automazione industriale
Basi di dati
Compatibilità ele ttromag netica
Elettronica di potenza
Microonde
Reti di telecomu nicazioni
Ricerc a operativa
Tecnolog ie e mate riali per l'elettronic a
Telerilevame nto e diagnostica elett romagnetica
Teoria dell'informazione e cod ici

Le materie contraddistinte da X6, X7 possono esse re scelte fra le seguenti, con esclusione
di quelle eventualmente già inserite nel piano di studi de l IV anno :

2
2
2
2
2
2
2

T0270
T0300
T0770
TOS50
T6120
T3560
T3690

Antenne
Arc hitettura dei sistem i integrati
Componen ti e circuiti ottici
Controllo dei process i
Elettro nica de lle microonde
Microelettronica
Misure per l'automazione e la produzione industria le
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23.3. Corso di Laurea in Ingegneria Meccanica
Quadro didattico degli insegnamenti a.a, 1995 /96

Anno } Operiodo didatt ico 20 periodo didatti co
U0231 Anal isi Matematica I U2300 Geometria

1 U0620 Chimica UI901 Fisica I

U1430 Disegno Tecnico Industriale

U0232 Analisi Matematica II U3370 Meccanica Razionale

2 U1902 Fisica II UI 795 Elettrotecnica/Macch ine Elettriche
(i)

U2170 Fondamenti di Inform atica U5574 Tecnologia dei Materiali e
Chimica Applicata (r)

U4600 Scienza delle Costruzioni U0845 Controlli Automatici/Elettronica
Applicata I Ci)

3 U3230 Meccanica dei Fluidi U2060 Fisica Tecnica

U3210 Mec can ica Appli cata alle U1405 Disegno di Macchine/ Tecnologia
Macch ine Meccanica I (i)

U5584 Tecnologia dei Materiali Metallici
(r)

U3111 Macchine I U5640 Tecnologia Meccanica

4 U0940 Costruzione di Macchine U3112 Macchine II

X (1) X (2)

U4020 Principi e Metodologie della U2730 Impianti Meccanici
" Progettazione Meccanica

5 X (3) UI530 Economia ed Organizzazione
Aziendale

X (4) X (5)

(i) Corso integrato.

(r) Cor so ridotto .
Le materie contraddistinte da X l , X2, X3, X4, X5 sono relative a cor si di indiri zzo , come previsto dallo Statuto de lla 2'
Facol tà:

indirizzo Costruz ioni
indirizzo Energia
indirizzo Produ zione

Ciascun indi rizzo è cara tteri zzato da cinque materie, delle qua li tre obbligatorie e due a scelta



Indirizzo Costruzioni
L' indirizzo Cos truzioni prevede le materie X I, X2, X3 come obbligatorie:
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XI I
X2 2
X3 I

U3385
U4110
U3360

Meccanica sperimentale/Me tallurgia meccanica (i)
Progettazione assis tita di strutture meccaniche
Meccanica delle vibrazioni

mentre le due materie X4 , X5 possono esse re scelte tra le seguenti:

I
I
I
2
2
2
2

U0350
U2820
U4350
U2460
U3850
U5130
U5410
U3280
U3410

Automazione a fluido
Impianti termotecnici
Programmazione e controllo della produzione meccanica
Gestione industria le della qualit à
Oleodinamica e pneumatica
Sperimentazione sulle macchi ne
Tecnica del controllo ambientale
Meccanica dei robot (o)
Mecc atronica (o)

(i) corso integrato
(o) Cors i attivati dall 'a .a. 1996197

Indirizzo Energia
L'indirizzo Energia prevede le mate rie X I , X3, X5 come obbl igatorie:

X I I
X3 I
X5 2

U0350
U2820
U3850

Automazione a fluido
Impianti termotecnici
Oleodinamica e pneumatica

mentre le due materie xi, X4 possono essere scelte tra le seguenti :

I
I
I
2
2
2
2

U3360
U3385
U4350
U2460
U4110
U5130
U5410
U3280
U3410

Meccanica delle vibraz ioni
Meccanica sperimentale/Metallurgia meccanica (i)
Programmazione e controllo della produzione meccanica
Ges tione industriale della qualità
Progettazione assistita di strutt ure meccaniche
Sperimentazione sulle macchine
Tecnica del controllo ambientale
Meccanica dei robo t (o)
Meccatronica (o)

(i) corso integrato
(o) Corsi attivati dall ' a.a, 1996/97

Indirizzo Produzion e
L'in dirizzo Prod uzione prevede le materie X I, X2, X3 come obbligatorie:

X I I
X2 2
X3 I

U0350
U2460
U4350

Automazione a fluido
Gest ione industria le della qualità
Programmazio ne e controllo della produzione meccanica



132

mentre le due materie X4, X5 possono esse re scelte tra le seguenti:

l
l
I
2
2
2
2

U2820
03360
03385
03850
U4110
U5130
U5410
03280
03410

Impianti terrnotecnici
Meccanica delle vibraz ioni
Meccanica sperimentale/Metallurgia meccanica ( i)
Oleodinamica e pne umatica
Proget tazione assist ita di strutt ure meccaniche
Sperimentazio ne sulle macch ine
Tecnica del controllo ambientale
Meccanica dei robot (. )
Meccatronica (.)

(i) corso integrato
(o) Corsi attivati dall ' a.a. 1996/97
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24. Piani di Studio Individuali

24.1. Norme generali per la presentazione dei Piani di Studio Individuali della I
Facoltà di Ingegneria

Lo studente iscritto alla Facoltà può predisporre un piano di studio diverso da quello ufficiale
purché nell'ambito delle discip line effettivamente insegnate e con un numero di annualità
non inferiore a quello stabi lito per l'ammissione all'e same genera le di laurea e purché siano
rispettate le norme particolari dettate dai vari Consigli dei Corsi di Laurea, o di Settore.
Lo studente può presentare un solo piano di studio in ciascun anno accademico; una seconda
domand a errone amente presentata ed erroneamente accettata dalla Segreteria Studenti viene
annullata qualunque sia il success ivo iter che abbia potuto percorrere.
La domanda di modifica del piano di studio deve essere effettuata direttamente ai terminal i
self-service del Servizio Studenti decentr ati nell 'Ateneo. Il modulo che il terminale stamperà
con l'eventuale diagnos tica deve essere reso legale mediante l'applicazione di una marca da
bollo da L. 15.000 e deve essere presentato alla Segreteria Studenti entro il 3 agosto per piani
di studio che prevedono variazioni al l ° e 2° periodo didattico dell ' anno accademico imme­
diatamente success ivo.
L'iscri zione ai singoli insegnamenti e la loro frequenza può avere luogo solo negli anni e nei ­
periodi didattici in cui essi sono collocati nel piano di studio; l 'in osservan za di questo vincolo
comporta l'in ammissibilità ai relativi esami.
Gli inseg namenti non compres i nel piano di studio approv ato dal Consigl io di Corso di
Laurea o di Settore non verranno conteggia ti ad alcun effetto, anche nel caso in cui il relativo
esame sia stato sostenuto. Questa norma riguarda anche:
a) gli esami sostenuti in altre sedi o facolt à prima di aver ottenuto il trasferimento presso que­
sta Facoltà di Ingegneria, ma che non siano stati convalidati mediante la delibera di trasferi­
mento ;
b) gli esami sostenuti presso questa Facoltà e che siano stati successivamente cassati median­
te una variazione del piano di studio individu ale.
Ogni corso di laurea in Ingegneria comprende 29 annualità costituite da insegnamenti mono­
disciplinari, da insegnamenti integrati, o da coppie di insegnamenti monodisciplinari ridott i
come definiti nel Regolam ento didattico del Polit ecnico o da modul i didattici diversi (per
esempio corsi intensivi brevi, seminari, laboratori, periodi di tirocinio, ecc .) eventualmente
previsti dai singol i Corsi di Laurea che ne fissano modal ità di svolgimento e di valutazione in
annualità equivalenti.
Nel richiedere la modifica del piano di studio lo studente deve rispettare i seguenti criteri:

fermo restando il fatto che il piano di studi deve articolarsi in cinque anni, il piano non
deve contenere più di 8 annualità e meno di 3 annualit à per ogni anno accademico e non deve
contenere più di 4 annualità per ogni periodo didattico;

le modifiche al piano di studio relative agli anni accademici già trascorsi possono con­
sistere solo in cancellature; nuovi impegni di iscrizione e di frequenza possono essere assunti
solo per periodi didattici successivi;

gli insegnamenti frequentati negli anni accademici precedenti a quello in corso e can­
cellati mediante una precedente modifica del piano di studio, possono essere reinseriti solo
negli anni in cui erano collocati inizialmente;

se gli impegni di iscrizione e di frequenza non conse ntono di rispettare il limite massi­
mo di 8 annuali~à per ogni singolo anno di corso, è necessario prevedere l' iscrizione come
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ripetente;
è consentito l'inserimento di un massimo di 2 insegnamenti non previsti nel piano uffi­

ciale degli studi di un dato corso di laurea purché :
a) siano organi camente inquadrati nel piano di studio;

b) non siano simili ad altri insegnamenti presenti nel piano di studio;
c) siano impartiti presso altri corsi di laurea della facoltà di Ingegneria o presso altre facoltà
universitarie cittadine;
d) nel caso di insegnamenti impartiti in altre facoltà universitarie, questi siano oggettivamente
diversi dai corsi disponib ili presso la facoltà di Ingegneria del Politecnico;

non possono essere inserit i, se non in soprannumero rispetto alle 29 annualità richieste
per ogni corso di laurea, i corsi liberi tenuti ai sensi dell'art. 1I7 del T.U., a meno che detti
corsi non siano stati dichiarati equivalenti ai normali insegnamenti impartiti presso la Facoltà;

se il piano di studio prevede più di 29 annualità, devono essere indicati esplicitamente
que gli insegnamenti che sono da considerarsi in soprannumero; il piano di studi o deve
comunque essere congruente con le regole generali e particolari di ogni corso di laurea anche
prescindendo dagl i insegnamenti soprannumerari.
Lo studente ricordi che:

ogni Consiglio di Corso di Laurea o di Settore dispone di una Commissione per l'esa­
me dei piani di studio individuali che è delegata ad approvare direttamente quelle richieste di
modifica che soddisfano le norme specifiche dettate dal Consiglio di Corso di Laurea o di
Settore ;

i piani che non soddi sfano tali norme vengono esaminati dal Consiglio del Corso di
Laurea o di Settore che terrà conto delle esigenze di formazione culturale e di preparazione
profes sionale dello studente e potrà a suo insindacabile giudizio approvare i piani che deroga­
no dalle norme citate al punto precedente, oppure respingerl i;

se la richiesta di modifica del piano di studio viene respinta, resta in vigore il piano di
studi precedentemente seguito dallo studente;

la Commissione, prima di inoltrare un piano di studio al Consiglio del Corso di Laurea
o di Settore, può convocare lo studente mediante avvi so affisso nella bacheca uffic iale.
Trascorsi 15 giorni dall 'avvenuta affissione, la convocazione si intende legalmente notificata.
Se lo studente non si presenta secondo le istruzioni indicate nell ' avviso, la Commissione
inoltra il piano non conforme alle norme , al Consiglio del Corso di Laurea o di Settore, la cui
delibera in merito è inappellabile;

una volta approvato un piano di studio individuale, la carriera dello studente è vincola­
ta a tale piano e alle sue eventuali success ive modifiche e lo studente non può più rinunciarvi
per tornare a seguire il piano di studio ufficiale, se non chiedendo una modifi ca del suo piano
individuale che ricalchi per quanto possibile il piano ufficiale;
-anche il semplice spostamento di un insegnamento da un anno all'altro, senza variazione del
nome, costituisce un diverso piano di studio e comporta la presentazione della domanda di
modific a entro i termini previsti;

poiché di anno in anno gli insegnamenti attivati in ogni Corso di Laurea o di Settore
possono variare, prima dell 'inizio di ogni anno accademico lo studente è tenuto a verificare
sul manifesto annuale degli studi che gli insegnamenti previsti nel suo piano di studio siano
effettivamente attivati; in caso contrario egli è tenuto a presentare una domanda di modifica
del suo piano onde adeguarlo alla nuova disponibilità di corsi ;
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24.2. Corso di Laurea in Ingegneria Civile
Saranno approvati automaticamente i Piani di Studio Individuali comprendenti complessiva­
mente almeno 29 annualità tra le quali:

a) le seguenti 17 annualità :
l 00231 Anali si matematica I
l 00232 Anali si matematica /I
2 02300 Geometria
2 0 3370 Meccanica razionale
2 0 1901 Fisica I
l 01902 Fisica /I
l 00620 Chimica
O 01370 Disegno
l 0 2170 Fondam enti di informatica
2 03040 Istituzioni di economia
l 02490 Idraulica
l 04600 Scienza delle costruzioni
2 00330 Architettura tecnica
l 05570 Tecnologia dei materiali e chimica applicata
2 05460 Tecnica delle costruzioni
2 02340 Geotecnica
2 02060 Fisica tecnica

Tecnica ed economia dei trasporti oppure 2 05510 Tecnica urbanistica
Geolog ia applicata
Fondazioni
Meccanica delle rocce

Topografia B
Idrologia tecnica oppure 2 01000 Costru zione di strade, f errovie ed

Topografia A
Idrologia tecnica
Analisi dei sistemi (*)
Acquedotti e fo gnature
Idraulica /I
Impianti speciali idraulici

06021
02550
00190
00020
02492
02800

b) I annualità a scelta tra le seguenti:
l 01790 Elettrotecnica
l 0 3215 Meccanica applicata alle macchine/Macchine (corso integrato)

c) le seguenti ulteriori annualità tenendo conto dell' Indirizzo scelto:
Geotecnica
2 06022
l D2550
aeroporti
l 05490
2 0 2280
l 02180
l 0 3340
Idraulica
2
l
2
2
l
l

Topografia B
Costruzione di strade,ferrovie ed aeroporti
Tecnica ed economia dei trasporti oppure 2 05510 Tecnica urbanistica
Scienza delle costruzioni /I
Fondazioni
Costruzioni in calcestruzzo armato e precompresso oppure l 05360
Strutture prefabbricate

06022
01000
05490
04602
02180
01090

(*) Mutua to con R0510 Calcolo Numerico

Strutture
2
2
l
2
l
2



Cartografia numerica
Costruzione di stra de .ferrovie ed aeroporti
Costruzioni idrauliche
Costruzioni in calcestruzzo armato e precompresso
Costruzioni in zona sismica
Costruzioni marittime
Disciplina giuridica delle attività tecnico-ingegneristiche
Economia ed estimo civile
Elettrotecnica (00)
Fondazioni
Fotogrammetria
Fotogrammetria applicata
Geologia applicata
Idraulica fl uviale
Impianti e cantieri viari
Matematica applicata
Meccanica applicata alle macchine/Macchine (corso integrato) (00)
Meccanica delle rocce
Scienza delle costruzioni /I

Calcolo numerico
Conso lidamento dei terreni
Costruzione di gallerie
Costruzione di strade .ferrovie ed aeroporti
Costruzioni in calcestruzzo armato e precompresso
Costruzioni in zona sismica
Elettrotecnica (00)
Geofi sica applicata
Idrologia tecnica
Impianti e cantieri viari
Indagini e controlli geotecnici
Matematica applicata
Meccanica applicata alle macchine/Macchine (corso integrato) (00)
Meccanica delle rocce /I
Progettazione dei sistemi di trasporto
Metodi probabilistici , statistici e processi stocastici
Progetto di strutture
Scienza delle costruzioni /I
Stab ilità dei pendii
Stru tture prefab bricate
Tecnica ed economia dei trasporti
Tecnica urbanistica
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Trasporti
2 06021 Topografia A
2 01000 Costruzione di strade.ferrovie ed aeroporti
l 05490 Tecnica ed economia dei trasporti
l 02680 Impianti e cantieri viari
2 0 1002 Costruzione di stra de. fe rrovie ed aeroporti /I
l 04180 Progettazione di sistemi di trasporto oppure I D2550 Idrologia tecnica

d) 5 annualità liberamente scelte tra le seguenti (0):
Geotecnica
l 00510
2 00820
2 00930
2 01000
2 01090
] 01110
] 01790
2 02240
] 02550
] 02680
2 02840
] 03170
l 03215
2 03342
l 04180
] 03500
] 04330
2 04602
2 0 5150
] 05360
] 05490
2 05510
Idraulica
2 00580
2 01000
l 01070
2 01090
] 01110
2 01120
]-2 01360
2 01520
l 01790
l 02180
l 02190
2 02200
2 02280
'2 02510
l 02680
l 03170
l 03215
l 03340
2 04602



05360
05510
05740

l
2
2
Strutture
l 00510
l 00990
l 01080
2 01090
l 0111 0
1-2 01360
2 0 1520
l 01790
l 0 2680
l 03170
l 03215
l 03340
l 0 3500
l 04330
l 05360
l 05462
l 05520
2 0 5840
Trasporti
2 00020
2 0 0320
2 00580
l 00990
I 01080
l 0 1110
2 01120
2 0 1520
l 0 1790
l 01870
l 02180
l 02190
2 02200
l 0 2550
l 0 3215
I 03340
2 03910
I 0 4180
I 0 4330
l 05360
l 05462
2 05510
2 05740
2 05880
2 06090

Strutture prefabbricate
Tecnica urbanistica
Telerilevamento

Calcolo numerico
Costruzione di ponti
Costruzioni in acciaio
Costruzioni in calcestruzzo armato e precompresso
Costruzioni in zona sismica
Disciplina giuridica delle attività tecnico-ingegneristiche
Economia ed estimo civile
Elettrotecnica (00)
Impianti e cantieri viari
Matematica applicata
Meccanica applicata alle macchine/Macchine (corso integrato ) (00)
Meccanica delle rocce
Metodi probabilistici , statistici e processi stocastici
Progetto di strutture
Strutture prefa bbricate
Tecnica delle costruzioni Il
Tecniche della produzione edilizia
Teoria delle strutture

Acquedotti e f ognature
Architettura e urbanistica tecniche
Cartografia numerica
Costruzioni di ponti
Costruzioni in acciaio
Costruzioni in zona sismica
Costruzioni marittime
Economia ed estimo civile
Elettrotecnica roO)
Esercizio dei sistemi di trasporto
Fondazioni
Fotogrammetria
Fotogrammetria applicata
i drologia tecnica
Meccanica applicata alle macchine/Macchine (corso integrato) (00)
Meccanica delle rocce
Pianificazione dei trasporti
Progettazione dei sistemi di trasporto
Progetto di strutture
Strutture prefabbricate
Tecnica delle costruzioni Il
Tecnica urbanistica
Telerilevamento
Teoria e tecnica della circolazione
Urbanistica
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(0) Si ricorda lo studente può inserire nel piano di studi anche due insegnamenti al di fuori di quelli sotto elencati, pre­
via presentazione e approvazione del Piano alla competente Commissione
(00) La sce lta dipenderà dalla sce lta fatta prima (v.b.)
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24.3. Corso di Laurea in Ingegneria Edile
Saranno approvati automaticamente (0) i Piani di Studio Individuali comprendenti complessi­
vamente almeno 29 annualità tra le qua li:

a) le seg uenti 22 annualità:
l
2
l
2
O
l
2
l
l
2
2
l
2
l
2
l
2
l
l
l
2
2

G0231
G2300
G0620
G1901
G1410
G0232
G3370
G1902
G2170
G2060
G0330
G4600
G5460
G5570
G1520
G5210
G4480
G2490
G4210
G5200
G2340
G0311

Analisi matematica l
Geometria
Chimica
Fisica I
Disegno edile
Analisi matematica Il
Meccanica razionale
Fisica Il
Fondamenti di informatica
Fisica tecnica
Architettura tecnica
Scienza delle costruzioni
Tecnica delle costruzioni
Tecnologia dei materiali e chimica applicata
Economia ed estimo civile
Storia dell'architettura e dell' urbanistica
Recupero e conservazione degli edifici
Idraulica
Progettazione integrale
Storia dell' architettura
Geotecnica
Architettura e composizione architettonica I

b) I annualità a sce lta tra le seguenti:
l G1790 Elettrotecnica
l G3215 Meccanica applicata alle macchine/Macchine (co rso integrato)

c) I annualità a scelta tra le seguenti:
2 G6090 Urbanistica
2 G0790 Composizione urbanistica

d) un gruppo di 2 annualità, sce lto tra i seg uenti grup pi:
l G3520 Metodologie di rilevamento per la conservazione del patrim onio edilizio
2 G0312 Architettura e composizione architettonica Il

l
2

2
2

1
2

G2400
G1860

G5840
GI090

G2062
G2810

Gestione del processo edilizio
Ergotecnica edile

Teoria delle strutture
Costruzioni in calcestruzzo armato e precompresso

Fisica tecnica Il
Impianti tecnici

(0) Si ricorda che lo studente può includere nel piano di studio anche 2 insegnamenti scelte al di fuori di quelli solto

elencati. previa presentazione ed approvazione del piano dalla competente Commi ssione .



l
2

1-2
l

2
l

2
l

2
l

2
2

2
l

l
2

G3520
G6021

Gl360
G2400

G0830
G5360

G0020
G2680

GI090
G0380

GI090
G5360

GI090
G4602

GI090
GIlIO

G2062
G2560
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Metodo logie di rilevamento per la conservazione del patrimonio edilizio
Topografia A

Disciplina giuridica delle attività tecnico-ingegneristiche
Gestione del processo edilizio

Consol idamento delle costruzioni
Strutture prefabbricate

Acquedotti e fog nature
Impianti e cantieri viari

Costruzioni in calcestruzzo armato e precomp resso
Consolidamento delle costruzioni

Costruzioni in calcestruzzo armato e precompresso
Strutture prefabbricate

Costruzioni in calcestruzzo armato e precompresso
Scienza delle costruzioni II

Costruzioni in calcestruzzo armato e precompresso
Costruzioni in zona sismica

Fisica tecnica II
Illuminotecnica

e) 3 annualità liberamente scelte tra le seguenti:
2
2
2
l
2
2
2
l
l
2
l
2
l
1-2
l
2
l
l
2
2
l

G0020
G0030
G0312
G0313
G0560
G0580
G0790
G0830
G0990
GIOOO
Gl080
GI090
GlIIO
G1360
Gl790
Gl860
G2062
G2190
G2201
G2280
G2400

Acquedotti e f ognature
Acustica applicata
Architettura e composizione architettonica II
Architettura e composizione architettonica III
Caratterizzazione tecnologica delle materie prime
Cartograf ia numerica
Compos izione urbanistica
Consolidamento delle costruzioni
Costruzione di ponti
Costruzione di strade,ferrovie ed aeroport i
Costruzioni in accia io
Costruzioni in calcestruzzo armato e precompresso
Costruzioni in zona sismica
Disciplina giuridica delle attività tecnico-ingegneristiche
Elettrotecnica (00 )
Ergotecnica edile
Fisica tecnica II
Fotogrammetria
Fotogrammetria applicata (architettonica)
Geolog ia applicata
Gestione del processo edilizio

(00) La scelta dipenderà dalla sce lta fatta prima (v.b.)
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2
I
2
I
I
2
I
2
I
2
I
2
2
2
2
2

G2560
G2680
G2810
G3215
G3520
G3910
G4330
G4602
G5360
G5440
G5490
G5530
G5740
G5840
G6022
G6090

Illuminotecnica
Impianti e cantieri viari
Impianti tecnici
Meccanica applicata alle macchine/Macchine (corso integrato) (00)
Metodologie di rilevamento per la conservazione del patrimonio edilizio
Pianificazione dei trasporti
Progetto di strutture
Scienza delle costruzio ni Il
Strutture prefabbricate
Tecnica della sicurezza ambientale
Tecnica ed economia dei trasporti
Tecniche della rappresentazione
Telerilevamento
Teoria delle strutture
Topograf ia B
Urbanistica

(0) Si ricorda che lo studente può includere nel piano di studio anche 2 insegnamenti scelte al di fuori di quelli sotto

elencati. previa presentazione ed approvazione del piano dalla competente Commissione .

(00) La sce lta dipenderà dalla scelta fatta prima (v.b.)
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24.4. Corso di La urea in Inge gneria Aero nautica

Saranno appro vati i piani di studio comprendenti gli insegnamenti di cui alle voci a), b) e c) e
form ulat i nel rispetto delle condizioni di cui alla voce d).

a) i seguenti 19 insegnam enti:
I
1
2
2
2
1
I
2
2
1
I
l
2
2
I
I
2
1
1

B0231
B0620
B2300
BI901
B1430
B0232
B1902
B3370
BI790
B0050
B2060
B4600
BI030
B3210
B3110
B3300
B2220
B3830
B4280

Analisi matematica I
Chimica
Geometria
Fisica I
Disegno tecnico industriale
Analisi matematica /I
Fisica /I
Meccanica razionale
Elettrotecnica
Aerodinamica
Fisica tecnica
Scienza delle costruzioni
Costruzioni aeronautiche
Meccanica applicata alle macchine
Macchine
Meccanica del volo
Gasdinamica
Motori per aeromobili
Progetto di aeromobili

b) i 4 inseg namenti costituiti dagli insegnam enti Y(2), Y(3) e Y(4) di uno stesso orientamento
più un insegnamento Y(l )
c) 6 insegnamenti scelti tra i restant i menz ionati nel piano ufficiale (esteso per ques to speci fi­
co fine anche a B5640 Tecnologia Meccanic a), nonché, nell a misura di uno soltanto, tra quel­
li del seguente ele nco:

I
I
I
2
1
2

B6100
B6110
B5370
B2090
B2140
B0090

Fluidodinamica dei sistemi propulsivi
Propulsori astronautici
Strutture spaziali
Fluidodinamica ambientale
Fluidodinamica sperimentale
Aeroelastici tà applicata

d) condizioni:
il piano deve comprendere almeno uno dei due seguenti insegnamenti :

2 B0940 Costruzione di macchine
I B5330 Strutture aeronautiche

il piano deve com prendere almeno uno dei due seguenti insegnamenti :
2 B4620 Scienza e tecnologia dei materiali aeronautici e aerospaziali
2 B5660 Tecnologie delle costruzioni aeronautiche
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se la scelta di cui alla voce b) corrisponde all'orientamento «Strutture», il piano
deve comprendere l'insegnamento:
2 85660 Tecnologie delle costruzioni aeronau tiche

l'inserimento degli insegnamen ti:
2 85230 Strumentazione aero nautica
2 81252 Dinamica del volo II

richiede, rispettivamente, l'inserimento a mon te di:
82570 Impi anti aeronautici
81250 Dinamica del volo

il piano non può comprendere insie me i due seguenti insegnament i:
2 83960 Princip i di aeroelasticità
2 80090 Aeroelasticità applica ta

il piano non può comprendere insieme i due seguenti insegn ament i:
2 80080 Aerodinamica sperimentale
2 82140 Fluidodinamica sperim entale
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24.5. Corso di Laurea in Ingegneria Chimica
Saranno approvati i piani di studio comprendenti complessivamen te 29 annualità, fra cui:

a) le seguenti 23 annualità:
l
l
2
2
2
l
l
l
l
2
2
2
l
l
l
2
2
2
l
l
2
2
l
l

C0231
C0621
C2300
C1901
C2170
C0232
C1902
C0624
C0694
C5570
CI660
C0290
C5975
C4600
C0510
C3991
C3420
C0661
C3995
C3110
C2601
C0945
C2605
C0665

Analisi matematica I
Chimica I
Geometria
Fisica I
Fondamenti di informatica
Analisi matematica Il
Fisica Il
Chimica Il (r)
Chimica organica (r)
Tecnologia dei materiali e chimica applicata
Elementi di meccanica teorica e applicata
Applicazioni industriali elettriche
Termodinamica dell'ingegneria chimica / Elettrochimica (i)
Scienza delle costruzioni
Calcolo numerico
Principi di ingegneria chimica I
Metallurgia
Chimica industriale I
Principi di ingegneria chimica Il / Cinetica chimica applicata (i)
Macchine
Impianti chimici I
Costruzione di macchine / Disegno tecnico industriale (i)
Impianti chimici Il / Ingegneria chimica ambientale (i)
Chimica industriale Il / Sicurezza e protezione ambientale nei proc. chimo

(r) corso ridono

(i) corso integrato

b) almeno una delle due seguenti annualità:
2 C3040 Istituzioni di economia
l CI710 Elettronica applicata

c) cinque annuali tà scelte fra uno degli orientamenti elencati nella Tabella A.

I piani che non soddisfa no le predette condizioni ver ra nno esaminati e discussi caso per
ca so, tenendo conto delle esigenze di formazione cultur ale e di preparazione professio­
nale dello studente.
Lo stude nte deve comunque indicare in modo esplicito nel proprio piano di studio l'o­
ri entamento prescelto.

Tabella A - ORIENTAMENTI
Orientamento Progettazione
Almeno due a scelta fra le seguenti ann ualità prioritarie per l' orientamento:
2 C1300 Dinamica e controllo dei processi chimici
2 C4170 Progettazione di apparecchiature dell'i ndustria chimica
2 C4450 Reattori chimici
l C5850 Teoria dello sviluppo dei processi chimici
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Almeno due a scelta sia fra le annualità prioritarie per l'orientamento, sia fra le seg uenti
annualità afferenti :
2 COS90 Catalisi industria le
2 C0910 Corrosione e protezione dei materiali metallici
l C2661 Impianti di trattamento degli effl uenti inquinanti I
2 C2662 Impianti di tratta men to degl i effl uenti inquinanti II
l C3993 Principi di ingegner ia chimica III
2 CS440 Tecnica della sicurezza amb ientale
La quinta annuali tà , in modo da raggiungere le predette 29, scelta fra que lle elenc ate nella
TABELLAB.
Orientamento Processi di Produ zione
Alme no due a sce lta fra le seguenti annualità prioritarie per l'orientamento:
l C 16S0 Elettrochimica e tecnologie elettrochimiche
2 C40S0 Processi industriali della chimica fin e
l CS610 Tecnologia del petrolio e petrolchimica
I CSSSO Teoria dello sviluppo dei processi chimici
Almeno due a scelta sia fra le annualità priori tarie per l 'orien tamento, sia fra le seg uenti
annualità afferenti:
2 COS90 Catalisi industriale
2 C2610 Impianti chimici e processi dell' indus tria alimentare
l C4030 Processi biologici industria li
2 C4070 Processi elettrochimici
2 C40S0 Processi di produzione di materiali macromole colari
2 C44S0 Reattori chimici
2 CS700 Tecnologie industriali (tessili)
La quinta annualità, in modo da raggi ungere le predette 29, scelta fra quelle elencate nella
TABELLAB.
Orientamento Impiantistico A mbientale
Almeno due a scelta fra le seguenti annualità prioritarie per l' orientamento:
l C2661 Impianti di trattame nto degli effl uenti inquinanti I
2 C2662 Impian ti di trattamento degli effluenti inquinanti li
2 CS440 Tecnica della sicurezza ambientale
Almeno due a scelta sia fra le annualità prioritarie per l 'o rientamento, sia fra le seg uenti
annualità afferent i:
2 C09l0 Corrosione e protezione dei materiali metallici
2 C1300 Dinamica e controllo dei processi chimici
2 R1220 Dinamica degli inquinanti
I C4030 Processi biologici industriali
2 C44S0 Reattori chimici
I CSSSO Teoria dello svilupp o dei processi chimici
La quinta annualità , in modo da raggiungere le predette 29, scelta fra quelle elencate nella
TABELLA B.
Orientamento Metallurgia e Materiali
Almeno due a scelta fra le seguenti annualità pr iori tarie per l'orient amento :
2 C3430 Metallurgia fis ica
l C47S0 Siderurgia
2 csno Tecnologie meta llurgiche
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Almeno due a sce lta sia fra le annualit à pr ioritarie per l'orientamento, sia fra le seguenti
annuali tà affe renti:
2 C0910 Corrosione e protezione dei materiali metallici
l C1700 Elettrometa llurgia
l E2740 Impianti metallurgici
l C2661 Impianti di trattam ento degli effl uenti inquinanti I
2 C2662 Impianti di trattam ento degli effl uenti inquinanti /I
2 C4630 Scienza e tecnologia dei materiali ceramici
2 E4680 Scienza e tecnologia dei materiali polimerici
La quinta annualità, in modo da raggiunge re le predette 29, sce lta fra quelle ele ncate nella
TABEL LA B.
Orientamento Biotecnologico ed A limentare
Almeno due a scelta fra le seg uenti annualità prioritar ie per l'orientamento:
2 C2590 Impianti biochimici
2 C2610 Impianti chimici e processi dell' industria alimentare
l C3980 Principi di ingegneria biochimica
l C4030 Processi biologici industriali
Almeno due a sce lta sia fra le annualità prioritarie per l'orien tamento, sia fra l e seg uenti
annualità afferenti:
2 C1300 Dinamica e controllo dei processi chimici
l C2661 Impianti di trattamento degli effluenti inquinanti I
2 C2662 Impianti di trattamento degli ejf/uenti inquinanti /I
2 C5440 Tecnica della sicurezza ambientale
l C5850 Teoria dello sviluppo dei processi chimici
La quinta annualità, in modo da raggi ungere le predette 29, scelta fra quelle elencate nella
TABELLA B

TABELLA B
2
2
2
2
l
l
2
2
l
l
2
2
l
l
l
2
2
2
2
2

C0590
C0910
C1300
R1220
C1680
C1700
C2590
C2610
E2740
C2661
C2662
C3430
C3980
C3993
C4030
C4070
C4080
C4050
C4170
C4450

Catalisi industriale
Corrosione e protezione dei materiali metallici
Dinamica e controllo dei processi chimici
Dinamica degli inquinanti
Elettrochimica e tecnologie elettrochimiche
Eleurometa llurgia
Impianti biochimici
Impianti chimici e processi dell'industria alimentare
Impianti metallurgici
Impianti di trattamento degli effluenti inquinanti I
Impianti di trattame nto degli effluenti .inquinanti /I
Metallurgia fisi ca
Principi di ingegneria biochimica
Principi di ingeg neria chimica 11/
Processi biologici industriali
Processi elettrochimici
Processi industriali della chimica f ine
Processi di produzione di materiali macromolecolari
Progettazione di apparecchiature dell' industria chimica
Reattori chimici
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2
2
I
2
I
2
2
I

C4630
E4680
C4780
C5440
C5610
C5700
C5710
C5850

Scienza e tecnologia dei materiali ceramici
Scienza e tecnologia dei materiali polimerici
Siderurgia
Tecnica della sicurezza ambientale
Tecnologia del petrolio e petrolchimica
Tecnologie industriali (tessili)
Tecnologie metallurgiche
Teoria dello sviluppo dei processi chimici
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24.6. Corso di Laurea in Ingegneria dei Materiali

Tutt i i piani individuali, che tra l' altro potranno prevedere il superamento dei vincoli
sugli orientamenti, verranno esaminati e discussi caso per caso con lo studente interessato
dalla speci fica commissione che terrà conto delle esigenze di formazione culturale e di prepa­
razione professionale dello studente.

Lo studente deve precisare nel proprio piano di studio l'orientamento scelto.
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24.7. Corso di La urea in In gegneria Elett r ica

Sarann o automaticamente approvati piani d i studio che comprend ono almeno 29 annua­
lità scelte nel modo seg uente :

Analis i matematica /I
Fisica /I
Economia ed organizzazione aziendale
Fisica tecnica
Calcolo numerico
Elettrotecnica I

Analisi matematica I
Chimica
Geometria
Fisica I
Fondamenti di informatica

H0231
H0620
H2300
HI901
H2170

H0232
H1902
H1530
H2060
H0510
H1791

a) le seguenti 23 annualità comuni ai due .indirizzi: Automazio ne Indu striale ed Energia
l ° Anno
l
I
2
2
2
2° Anno
I
I
l
2
2
2
3°Anno
l H0234
l H3204
l H4600
l H4660
2 H3210
2 H1792
2 HI710
4° Anno
l H3130
I H3660
l H0840
2 H3110
2 H2701
2 H1385

Analisi matematica JlI (r)
Meccanica analit ica (r)
Scienza delle costruzioni
Scienza e tecnologia dei materiali elettrici
Meccanica applicata alle macchine
Elettrotecnica /I
Elettronica applicata

Macchine elettriche
Misure elettriche
Controlli automatici
Macchine (*)
Impianti elettrici I
Disegno assistito dal calcolatore / Costruzione di macchine (i) (* *)

(*) può esse re sos tituito con "0890 Co nver sione statica de ll'e ner g ia ele tt rica escl usivamente per l' indiri zzo

Automazione Industriale.

(. *) può essere sostituito con H2800 Impianti speciali idraulici esclusivamente per l' ind irizzo Energia .

b) le 3 annualità caratte rizzanti l'indirizzo prescelto:

hl) Indirizzo: A utomazione Industriale
l HI770 Elettronica industriale di potenza
l H3780 Modellistica di sistemi elettromeccanici
2 H0391 Azionamenti elettrici per /' automazione

h2) Indirizzo: Energia
l HI770 Elettronica industriale di potenza
I H2702 Impianti elettrici /I
2 H4980 Sistemi elettrici per l'energia
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c) 2 annualità di un orientamento ufficiale :

cl) Indirizzo: A utomazione Industriale
Le 2 annuali tà cara tterizzanti un orientamento ufficiale cieli ' Ind iriz zo Automaz ione
Industriale:

Orientamento: Elettronica industriale
Y(2) 2 H0290 Applicazioni industriali elettriche
Y(3) 2 H0890 Conversione statica del!'energia elettrica oppure

l H5260 Strumentazione e misure elettroniche
qualora il corso H0890 Conversione statica del!' energia elettrica sia già stato inse rito in
sostituzione del corso H3110 Macchine

Orientamento: A utomazione industriale
Y( l ) l H0370 Automazione industriale
Y (3) 2 H0870 Controllo digitale

Orientamento: Robotica
Y(l ) l H4580
Y(3) 2 H0290

Robotica industriale
Applicazioni industriali elettriche

Orientamento: Azionamenti
Y(l) l H0400 Azionamenti per la trazione elettrica
Y(3) 2 H0890 Conversione statica dell' energia elettrica oppure

l HI060 Costruzioni elettromeccaniche
qualora il corso H0890 Conversione statico del!' energia elettrica sia già stato inserito in
sostituzione del corso H3110 Macchine

Orientamento: Tecnologic o
Y( l ) l HI060
Y(3) 2 H5640

Costruzioni elettromeccaniche
Tecnologia meccanica

Ricerca operativa
Sistemi di elaborazione
Metodi di ottimizzazione nei sistemi di controllo

c2) Indirizzo: En ergia
2 annualità scelte tra quelle cii uno stesso orientamento ufficiale dell'Indirizzo Energia:

Orientamento: Imp iantistico prof essionale
Y(l > l H5450 Tecnica della sicurezza elettrica
Y(2) 2 H2710 Impianti elettrici a media e bassa tensione
Y(3) 2 H2820 Impianti termotecnici

Orientam ento: Impiantistico-indu striale
Y(l) l H5450 Tecnica della sicurezza elettrica
Y(2) 2 H2710 Impianti elettrici a media e bassa tensione
Y (3) 2 1-12720 Impianti industriali

Orientamento: Imp iantistico-energetico
Y ( l} l H3090 Localizzazione dei sistemi energetici
Y(2) 2 H2800 Impianti speciali idraulici
Y (3) 2 HI810 Energetica

Orientamento: Sistemistico
Y ( l) l H4550
Y(2) 2 114880
Y(3) 2 H3460
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Orientamento: Biomedico
Y(l ) 1 H5450
Y(2) 1 H5240
Y(3) 2 H0450

Tecnica della sicurezza elettrica
Strumentazione biomed ica
Biomeccanica

d) Almeno 1 annualità scelta:
tra quelle citate ai punti b l e b2;
tra quelle prev iste in tutti gli orientamenti ufficiali dei due indirizzi di Automazion e
Industriale ed Energia;
tra quelle riportate nella Tabella «Discipline Alternative».

Tabella «Discipline alternative»
1
l
l
2
2
2
l
2
2
1
l
2
2
2

H0350
H0850
H1360
Hl830
H2370
H2560
H2780
H3000
H3500
H3770
H3800
H3850
H5175
H6000

Automazione afluido
Controllo dei processi
Disciplina giuridica delle attività tecnico-ingegneristiche
Energetica e sistemi nucleari
Gestione dei progetti di impianto
Illumin otecnica
Impianti per la cogenerazione e il risparmio energetico
Intelligenza artificiale
Metodi probabilistici, statistici e processi stocastici
Modelli per l' organizzazione e la gestione di sistemi
Modellistica e identificazione
Oleodinamica e pneumatica
Statistica aziendaletMark eting industriale (corso integrato )
Termotecnica

Sarà cura dello studente verificare l' effettiva accensione dei corsi e la loro collocazione
come periodo didattico.

I piani che non soddisfano le condi zioni suddette verranno esaminati e discussi caso per
caso dalla Commissione Piani di Studio del corso di Laurea , tenuto conto delle esigenze di
formazione culturale e di preparazione dello studente.

Nella formulazione del piano di studio individuale, si rammenta allo studente che non
sono consentiti piani di studio che prevedono più di 4 annua lità per semestre.

Precedenze funzionali raccomandate

Materie elett riche del triennio:
Impianti elettrici I:
Indiriz zo Energia:
Indiri zzo Automazione Indust riale :

Elettrotecnica I
Elettrot ecnica II, Macchine elettriche
Impianti elettrici I
Controlli automatici , Macchine elett riche.
Elettronica applicata
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24.8. Corso di Laurea in Ingegneria Meccanica

Per il corso di laurea in Ingegneria Meccanica, verra nno automaticamente approv ati i
piani individuali che prevedono soltanto spostamenti di anno di insegnamenti opzion ali ed
inoltre saranno approvati i piani che comprendono le seguenti modifiche rispetto ai piani
ufficiali .

E' ammesso che , nei piani di studio individua li, alla materia P3100 Macchine possano
anche essere abbinate, in sostitu zione delle materie indicate nel piano di studi ufficia le, le
mate rie:

• H3830 Motori per aeromobili, limitatamente ai piani der ivati da ll ' ind irizzo D ­
Ene rgia, e dagli orientamenti: M - Mot ori a combustione interna, O - Termotecnico ed R -
Turbomacchine; ovvero .

• P2120 Fluidodi namica delle turbomacchine, limitatamente ai piani derivati dagli orien­
tamenti : I - Impianti idroelettrici ed M - Motori a combustione interna.

Nei piani derivati dall'indirizzo A - Automa zione Industriale e robotica, potrà essere
inserito , in luogo di uno degli insegnamenti opzionali, l'in segnamento L4580 Robotica indu­
striale .

Il corso di P2050 Fisica superiore, tenuto a titolo privato, con svolgimento nel l" periodo
didattico e parificato ad un corso ufficiale, potrà essere inseri to nei piani di studio individuali ,
limitatam ente a que lli di indirizzo H - Biomedica, E - Produzione, ed agli orientamenti L ­
Metrologla, N - Strutture, e prevedendone la frequenz a nello stesso anno di presentazione
del piano di studi individuale .

In luogo di P0290 Applicaz ioni industr iali elettriche, sarà consent ito l'in serim ento di
H 0400 Azioname nti per la traz io ne e le ttr ica , lim itatamente ag li o r ientament i H ­
Ferroviar io, Q - Trasporti.
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24.9. Corso di Laurea in Ingegneria Nucleare

Previa verifica di organicità, coe renza e corretta propedeuti cit à, saranno approvati dalla
Commissione i Piani di studi o comprendenti 29 annualità tra le quali figur ino :
a) le seguenti 21 annualità, corrispondenti a 24 insegnamenti (di cui 2 ridotti e 4 integrati):
1 ( I) Q0 231 Analisi matematica I
I ( I) Q0620 Chimica
I (2) Q 1430 Disegno tecn ico industriale
1 (2) Q1901 Fisica I
1 (2) Q2300 Geometria
2 ( I) Q0 232 Anal isi matem atica II
2 ( I) Q l902 Fisica II
2 (I ) Q2 170 Fond amenti d i informatica
2 (2) Q0514 Calcolo numer ico (r)
2 (2) Q3204 Meccanica analitica (r)
2 (2) Q3480 Metodi matematici per l'i ngeg neria
2 (2) Q467 0 Scienza e tecn ologia de i materiali nucle ari
3 ( I) Q2040 Fisica nucleare
3 (I ) Q4600 Scienza dell e cos truzioni
3 (I ) Q5 950 Termodinamica applicata
3 (2) Q1790 Elettrotec nica
3 (2) Q1 965 Fisica de i reattori a fissio ne / Fisica dei reattori a fusione (i)
3 (2) Q3210 Meccanica applicata alle macchine
4 ( I) Q1710 Elettronica app licata
4 (I ) Q2775 Impianti nucleari / Inge gneria dei reattori nucleari a fusion e I (i)
4 ( I) Q5991 Termof\uidodinamica negli impi ant i nucleari 1(1)
5 ( I) Q5270 Strumentazione e misure per gli imp ianti nucleari (2)

b) almeno 2 delle seguenti annualità:
4 (2) Q3 110 Mac chin e
4 (2) Q0 940 Costruzion e di macchine
5 (2) Q3040 Istituzioni di economia
c) almeno 4 annualità da scegliersi nell'elenco degli orientamenti, purché quattro di esse appartengano

ad un unico orientamento e tre siano scelte tra le quattro caratterizzanti l'orientamento stesso, che
va indicato esplicitamente

d) non più di una annualità da scegliere tra quelle della Tabella 5, o comunque, tra quelle di altri Corsi
di laurea, purché coerente e didatticamente autonoma rispettoalle altre discipline del Piano stesso.

Tabella 5
L2000 Fisica dello stato solido
L3050 Istitu zioni di meccan ica quantistica
N0841 Controlli autom atici (gen.)
P3360 Meccanica dell e vibraz ioni
P5584 Tecnologia dei materiali metallici (r)
P116 5 Criogenia / Tecnica del freddo (i)

In base agli accordi siglati con l' Ecole Centrale di Parig i e l' Ecole Nationale Supérieure de
Physique di Grenoble, sono realizzabili percorsi didattici che consentono il conseguimento della doppia
laurea; possono inoltre essere seguiti, presso istituzioni italiane ed estere, moduli didattici il cui ricono­
scimento ai tini curriculari deve essere concordato con la Commissione per i Piani di Studio del
Consiglio di Corso di Laurea.

Le comunicazioni ufficiali del Corso di Laurea, comprese le informazioni sui moduli didattici sopra
citati, sono notificate agli studenti, secondo le norrne generali per i piani individuali, tramite affissioni
nella bacheca situata al piano terreno presso l'ingresso del Dipartimento di Energetica.

(1 ) Prenderà il nome di "Termoidraulica I" non appena in vigore il Nuovo Ordinamen to.
(2) Prenderà il nome di "Misure e strumenrazione nucleari" non appena in vigore il Nuovo Ordinamento .



153

24.10. Corso di Laurea in Ingegneria delle Telecomunicazioni

I piani di studio devono contenere almeno 29 annualità.

Sono obbligatorie le seguenti annualità:
Annualità obbligatorie al primo anno:

l. F0231 Analisi matemati ca I
2. F2300 Geometria
3. F0620 Chimica
4. F2170 Fondame nti di inform atica
5. F1901 Fisica I

Annualità obbligatorie al seco ndo anno:
l. F0232 Analisi matema tica II
2. F0514 Calcolo numerico (r)
3. Fl902 Fisica II
4. F0234 Analisi matemat ica III (r)
5. .F5011 Sistemi informati vi I
6. F0490 Calcolo delle probabilità
7. F5760 Teoria dei circuiti

Annualità obbligatorie al terzo anno:
l. F5S00 Teoria dei segnali I
2. FOSOO Comunicazioni elettric he

Almeno due delle seguenti tre annuali tà:
l . F0640 Trasmissione numerica
2. F4531 Reti di"telecomunicazioni I
3. Fl590 Elaborazione numerica dei segnali

Annualità obbligatorie che possono essere inserite al terzo , al quarto o al quinto
anno,compatibilmente con le precedenze richieste:

l. F0531 Campi elettromagnetici I
2. F0532 Campi elettromagnetici II
3. FI710 Elettronica applicata
4. F5012 Sistemi informat ivi II
5. FOS40 Controlli automatic i oppure

LOS42 Controlli automatici (spec.)
6. F3560 Microelettronica
7. F3700 Misure su sistemi di trasmissione e telem isure
8. F3040 Istituzi oni di economia

Un' annualità a scelta tra:
l . F3214 Mecca nica applicata alle macchine (r)
2. E2060 Fisica tecnic a
3. EI660 Elementi di meccan ica teor ica e applicata
4. F5954 Termodinamica applicata (r) oppure

F5004 Sistemi energetici (r)
(F5954 e F5004 sono tra loro incompatib ili).
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Le annualità aggiuntive per completa re il piano di stud i devono essere scelt e in accordo
alle due regole seguenti:

Almeno tre annual ità nel gruppo :
1.

2.
3.
4.
5.
6.
7.
8.
9.
lO.
Il.
12.
13
14.
15.
16
17.
18.
19.
20
2 1.
22 .
23
24.

F0030
F25 60
F0270
F0410
F0760
F07 70
F1530
F1740
F1940
F2940
F3050
F3070
F3570

F4360
F4532
F4550
F484 0
F4850
F490 1
F4902
F4920
F5750
F5802
F5870

Acu stica applicat a oppure
Illuminotecn ica
Antenne
Basi di dat i
Compatibilità elettromagnet ica
Componen ti e circuit i ottic i
Econom ia e organ izzazione aziendale
Elettro nica de lle te lecomunicazioni
Fisica de i laser
Ingegneria de l software
Istituzioni di meccanica quan tistica
Linguaggi e traduttori
Microonde
Ottimizzazione
Propagazione
Ret i di telecomunicazioni Il
Ricerca operativa
Sistem i di analisi finan ziaria
Sistemi di commutaz ione .
Sistemi di radiocomunicazione 1
Sistemi di radiocomunicazione 11
Sistemi di telecomunicazione
Telerileva mento e diagnostica elettromagnetica
Teori a dei seg nali Il
Teoria dell'informazione e codici
(F0030 e F2560 sono inco mpatibili )

Tali materie possono essere inserite a partire dal terzo anno.
AI massimo due materie libere da inserire a partire dal terzo anno e da scegliere come indica­
to nelle Norme generali per la presentazione dci Piani di stud io individuali. La Commi ssione
Piani di studio valuterà se tali materie sono organicamente inserite nel piano individuale pro­
posto dallo studente. Saranno autom aticamente accettate le materie com prese nella Tabella A
del Piano ufficiale degli studi di Ingegneria delle Telecomunicazioni.

Tabella delle preced enze

F0030
F0270
F0410
F0531
F0532
F0760
FOnO
F0S40

Acustica applicata
Antenne
Basi d i dati
Campi elett romagnetici I
Campi elett rom agnetici Il
Compatibilità elettromag netica
Componenti e circuiti ottici
Controlli automatici

Precede nze
Fl902 e F5760
F0532

F0234 e F5760
F0531
F5760 e F0531
F6040 e F05 32
F5760



LOS42
F1590
FI710
F1740
F1940
F2560
F2940
F3050
F3070
F3214
F3560
F3570
F3700

F4360
F4531
F4532
F4550
F4S50
F4901
F4902
F4920
F5004
F5012
F5750
F5S02
F5S70
F5954
F6040

Controlli automatici (spec.)
Elaborazione numerica dei seg nali
Elettronic a applicata
Elett ronic a delle telecom unicazion i
Fisic a dei laser
Illumi notecnica
Ingegneria del software
Istituzion i di mec canica quantistica
Linguaggi e tradutt ori
Mecc anica applicata alle macchine (r)
Microel ettro nica
Microonde
Misure su sistemi di trasmissione e telemisure
Ottimizzazione
Propagazione
Reti di telecom unicazioni I
Reti di telecomunicazioni Il
Ricerca operativa
Sistemi di commutazione
Sistemi di radiocomunicazione I
Sistemi di radiocomunicazione II
Sistemi di telecom unicazione
Sistemi energetici (r)
Sistemi informativi Il
Teleri levamento e diagnos tica elettromagnetica
Teoria dei segnali Il
Teoria dell' informazio ne e codic i
Termodinamica appl icata (r)
Trasmissione numerica

L5S11
FOSOO
F5760
F3560 e FOSOO
F1902
FI902
F5012
Fl902
F5012
Fl 902
FI710
F0532
FI71Oe FOSOO
F4550
F0532
F5S01
F4531
F0232
F4530
FOSOO e FI710
F6040
F4530 o F6040 o Fl590
Fl902
F50n
F0532
F5S01
F4530 o F6040 o Fl590
F1902
FOSOO
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Nota:
l. «Fxxxx e Fyyyy» vuoI dire che il Corso Fxxxx e il Corso Fyyyy sono entrambi obbligatori.
2. «Fxxxx o Fyyyy» vuoI dire che è richiesta la precedenza del Corso Fxxxx oppure del
Corso Fyyyy oppure di entrambi.
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24.11. Corso di Laurea in Ingegneria Elettronica

I piani di studio devono contenere almeno 29 annualità .

Sono obbligato rie le seguenti annualità:
Annualità obbl igatorie al primo anno:

I . I L0231 Anali si matematica I
2. l L0620 Chimica
3. 2 L2300 Geometria
4. 2 L1901 Fisica I
5. 2 L2170 Fondamenti di informatica

Annualità obbligatorie al secondo anno:
I. l L0232 Anali si matematica Il
2. l L1902 Fisica Il
3. 1 L1790 Elettrotecnica
4. 2 L0234 Analisi matemat ica III (r)
5. 2 L1441 Dispositivi elettron ici I

Annualità obbligatorie al terzo anno:
l . l L5770 Teoria dei circuiti elettronici
2. 2 L5011 Sistemi informati vi I .
3. 2 L0531 Campi elettromagnetici I
4. 2 LI710 Elettronica applicata
5. almeno una annualità tra:

l L5S01 Teoria dei segnali I oppure
I L5S11 Teoria dei sistemi (continui)
Annualità obbligatorie al quarto anno:

l . l L3670 Misure elettroniche
2. l L4540 Reti logiche

Almeno una annualità tra:
l. 2 LOSOI Comu nicazio ni elettriche (gen.)
2. 2 LOS02 Comu nicazioni elettriche (spec.)

Almeno una annualità tra:
l. 2 LOS41 Controlli automa tici (gen.)
2. 2 LOS42 Controlli automatici (spec.)

la sce lta del corso Teori a dei segnali I r ic hiede che si a sce lto il corso LOS02
Comunicazioni elettriche specialistico, la scelta del corso Teoria dei sistemi richiede che sia
scelto il corso LOS42Controlli automatici specialistico.

Almeno 1,5 annualità da inserire prima del quarto anno:
I L0510 Calco lo numerico oppure
2 F0514 Calco lo numerico (r)

e
2 L0494 Calco lo delle probabilità (r) oppure
2 F0490 Calco lo delle probabilità
Almeno una delle seguent i annualità:

l . 2 L5954 Termodinamica applicata (r)
2 L3214 Meccanica applicata alle macchin e (r)

2. 2 E2060 Fisica tecnica
3. 2 E1660 Elementi di meccanica teorica e applicata
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Una annual ità a scelta tra:
l . l L0270 Antenne
2. l L0770 Compo nenti e circuit i ottici
3. l L3570 Microonde
4. l L5750 Teler ilevamento e diagnostica elettroma gnetica
5. 2 L0532 Campi elettromagnetici II
6. 2 L0760 Compatibilità elettroma gnetica
7. 2 L4360 Propa gazione

Una annualità a scelta tra:
I. 2 L6I20 Elettronica delle microonde
2. 2 LI730 Elettronica dei sistemi digital i
3. 2 L1740 Elettronica delle telecomun icaz ioni
4. 2 L3560 Microelettro nica
5. 2 L3870 Optoelettro nica

Almeno tre annualità sce lte dagli or ientamenti del Piano Uffic iale, rispettando le
prece denze.

Alm eno una annualità del gruppo a caratte re economico, accertandos i dell a sua
effettiva attivaz ione.

Il corso di Economia ed organi zzazione aziendal e può essere sostituito da uno dei seguen-
ti:

l
l
2
2
2
2
2

RI460
MI490
LI5IO
GI520
PI530
MI560
F3040

Economia applicata all' ingegneria
Economia dell' impresa
Economia e gestione dell'innovaz ione
Econom ia ed est imo civile
Econom ia ed organizzazione azienda le
Economia poli tica
Istituzioni di economia

Al massimo due annu ali tà libere da sce gliere dalla lista gener ale , riport ata nel Piano
Ufficiale; purché organica me nte inse rite nel pian o degli studi , secondo il parere della
Commissione Piani di Studio.

Tabella delle precedenze

L2300
L0232
L1902
L1790
L0234
L1441
L5770
L5011
L053I
L1710
L3670

Geometria
Ana lisi matematica II
Fisica II
Elettrotecnica
Analisi matematica III (r)
Dispositivi elettro nici I
Teoria dei circuiti elettronici
Sistemi informativi I
Campi elettromagnetici I
Elettronica appl icata
Misure elettroniche

Precedenze
L023I
L023I
L190I
L190I
L0232
L1902
L1790
L2I70
L0234 e L5770
L0234 e L5770 e L1441
L1710 e L053I
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L4540
L5800
L5811
L080l
L0802
L084 l
L0842
L0494
F0490
L0270
L0770
L3570
L5750
L0532
L4360
L0760
LI730
L6120
L3560
L1740
L3870
L8720
F453 1
F4532
L5692
L5802

Reti logiche
Teori a dei segnali
Teoria dei sis temi (continui)
Comunicazioni elettriche (gen.)
Comunicazioni elettriche (spec.)
Controlli automatici (gen.)
Controll i automatici (spec.)
Calcolo delle probabilità (r)
Calcolo delle probabilità
Antenne
Componenti e circuiti ottici
Microonde
Telerilevamento e dia gnos tica elettromagnetica
Campi elettromagnetici Il
Propagazione
Compatibilità elettromagnetica
Elettronica ne i sistem i dig ita li
Elettronica delle microonde
Microelett ron ica
Elettro nica de lle tele com unicazioni
Op toe lettronica
Ot tim izzazione
Reti di telecomunicazioni I
Reti di telecomunicazioni Il
Tecno logie e material i per l' elettronica Il
Teoria dei segnali II

L5011
L0234 e (L0494 o F0490)
L0234
L0234 e LI 7l0
L5801
L0234 e LI 7IO
L5811
L0232
L0232
L0531
L0531
L0531
L0531
L0531
L0531
L0531
L4540
LI441
L4540
L4540
Ll441 e L053 1
L4550
L5801
F453 l
L5691
L5801

Nota:
I. «Lxxxx e Lyyyy» indica che il corso Lxxxx ed il corso Lyyyy sono ent rambi obbl igatori .
2. «Lxxxx o Lyyyy» indica che è richiesta la precedenza del corso Lxxxx op pure de l corso
Lyyyy eve ntualmente di en trambi
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24.12. Corso di Laurea in Ingegneria Informatica

Il Corso di laurea in Ingegneria Informatica si compo ne di due indirizzi: Sistemi ed appli­
cazioni informatici ed Automatica e sistemi di automazione industriale. .

Il quadro didattico di insegnamen ti obbliga tori vincola rigidamente 20 insegnamenti (16
corsi interi e 4 corsi rido tti) . Occo rre comunque sotto lineare come l'organizzaz ione del Corso
di laurea in Indirizzi impone, secondo il Decreto di Riordino, un ulteriore vincolo su almeno
tre insegnamenti caratterizzanti per ciascun Indirizzo.

Si noti che gli insegnamenti del primo e del secondo anno sono com uni ai due Indirizzi.
Sono da considerarsi approvate automaticamente le modifiche consistenti in spostamenti

di anno dei corsi non obbligatori e, se esistono, corsi equivalenti in period i didattici diversi,
purché vengano rispettate le precedenze culturali .

I cors i ridotti di Meccan ica applicata alle macchine e di Tenno dinam ica applicata posso ­
no venire sost ituiti da un solo corso intero appartenente ad uno dei raggruppamenti discipli­
nar i a cui apparte ngono i due corsi ridotti da sostituire e sempre fatte salve le precedenze cul­
tural i.

Raggruppament o di Mecca nica applicata alle macchine:
P03S0 Automazione a flu ido
P3360 Controllo delle vibrazioni
P3280 Meccanica dei robot
P3290 Meccanica del veicolo

Il corso di Economia e organizzazi one aziendale può essere sostituito da un altro corso
appartenente al seguente elenco:
2 MISlO Economia e gestione dell ' innovazione
2 MSI7S Statistica aziendale/Marketing industriale (i)
2 M4840 Sistemi di analisi finanziaria

L'indicazione dei corsi deve rispettare sempre e comunque le regole dettate dalle prece­
denze culturali.
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Precedenze culturali
Ana lisi matematica I
Analisi matematica II
Ana lisi matematica III (r)
Basi di dati
Calcolatori elettronici
Calcolo delle probabil ità (r)
Chimica
Com unicazioni elettriche
Comunicaz ioni ele ttriche (spec.)
Controlli automat ici (gen.)
Controlli automatici (spec.)
Economia ed orga nizzazione aziendale
Economia ed orga nizzazio ne aziendale I
Economia ed organizzazione aziend ale II
Economia e gestione del l' innovazione
Elettron ica applicata I
Elettro nica applicata II
Elettrotecnica
Fisica I
Fisica II
Fondamenti di informatica I
Fondamenti di informatica II
Geo metria
Informatica grafica
Ingegneria del software I
Ingegneria del software II
Intelli genza artificiale
Linguaggi e tradutt ori
Meccanica applicata alle macchine
Metodo di otti mizzazione nei
sistemi di controllo
Microeleltronica
Misure per l'automaz ione e la
prod uzione industriale
Modell istica e identificazione

Ottimizzazione
Ret i di calcolatori I
Reti di calcolatori II
Reti logic he
Ricerca operativa

Sis temi di elaboraz ione I
Sistemi di elaborazione II
Sistemi energeti ci
Sistemi inform ativi
Sis temi operativi
Sistemi per la progettazione automatica
Strumenta zione e misure elettroniche
Teoria dei sistemi (continui)

Teoria dei sistemi (discreti)
Term odin amica applicata

nessuna
Analisi matematica l
Analisi matematica II
Calcolatori elettronici
Fondame nti di informatica n
Analisi matematica II
nessuna
Calcolo delle prob abilit à (r)
Teoria dei segnali I
Analisi matematica III (r)
Teoria dei sistemi (continui)
Analisi matematica II
Analisi matematica n
Economia ed organizzazione azienda le I
Economia ed organizzazione aziendale II
Elettrotecnica
Elettronica applicata I
Fisica I
nessuna
Fisica I
nessuna
Fondamenti di informatica I
Analisi matematica I
Sistemi operativi
Sis temi operativi
Ingegneria del software I
Sistemi operativi
Calco latori elettro nici
Fisica I
Ricerca operativa
Controlli automatici (spec .)
Elettronica app licata I & Ret i logiche
Elettro nica appl icata I
Reti logiche
Calcolo delle probabilità (r)
Teoria dei sis temi (conI. o discr.)
Ricerca ope rativa
Calcolatori elettronici
Reti di calcolatori I
Calcolatori elettronici
Analisi matemat ica II
Fondamenti di informatica II
Ret i logiche (ELN o INF)
Sistemi di elabora zione I
Fisica II
Calcolatori elettro nici
Calcolatori elettronici
Reti logiche (ELN o INF)
Elettronica applic ata II
Analisi matemati ca III (r)
Fondamenti di informatica II
Calcolo delle probab ilità (r)
Fisica II
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24.13. Corso di Laurea in Ingegneria Gestionale

Verran no automaticamente approvati i piani di stud io che prevedono uno dei tre orien ta­
menti didattici ufficial i riportati nella tabell a dei pian i didattici ufficiali per gli orientamenti .
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24.14.Corso di Laurea in Ingegneria per l'Ambient e e il Territorio

24.14.1. Indirizzo Ambiente

Saranno approvati automaticamente i Piani di Studio individuali comprendenti comples­
sivamente almeno 29
annualità tra le quali:
a) le seguenti 20 annua lità:
l R0231 Analisi matemati ca l
l R0620 Chimica
2 R2300 Geometria
2 R1901 Fisica I
2 R2170 Fondamenti di informatica
l R0232 Analisi matemat ica II
l R1902 Fisica II
l R1390 Disegno di impianti e di sistemi industriali
2 R0510 Calco lo numerico
2 R6021 Topografia A
l R2490 Idraulica
l R4600 Scienza delle costruzioni
l R2060 Fisica tecnica
2 R228 1 Geologia applicata (ambientale)
2 R3114 Macchine (r)
2 R1794 Elettrotecnica (r)
l RI640 Elementi di ecologia
l R1460 Economia applicata all'ingegneria
2 R2010 Fisica dell' atmosfera
2 R2625 Impianti dell ' industria di processo / Tecnica della sicurezza ambientale (i)
2 R0020 Acquedotti e fognature
b) le seguenti 5 annualità:
l R0660 Chimica industriale
l R2550 Idrologia tecnica
2 R2090 Fluidodinamica ambientale
2 R2160 Fondamenti di chimica industriale
2 R3790 Modellistica e controllo dei sistemi ambientali
c) 4 delle seguenti annua lità:
l R05S0 Cartografia numerica
l R1360 Disciplina giuridica delle attività tecnico-ingegneristiche
l R2190 Fotogrammetria
l R2530 Idrogeologia applicata
l R2661 Impianti di trattamento degli effluenti inquinanti I
l R2900 Ingegneria degli acquiferi
l R6140 Ingegneria sanitaria - ambientale
l R3090 Localizzazione dei sistemi energetic i
l R3860 Opere in sotterraneo
l R4000 Principi di ingegneria chimica ambien tale
l R4030 Process i biologici industriali
l R4470 Recupero delle materie prime second arie



R4550 Ricerca operativa
R4750 Sicurezza e difesa ambientale nell'industria estrattiva
R5450 Tecnica della sicurezza elettrica
R5750 Telerilevamento e diagnostica elettromagnetica

2 R0030 Acustica applicata
2 R0600 Cave e recupero ambientale
2 RI220 Dinamica degli inquinant i
2 R2500 Idraulica ambientale
2 R2662 Impianti di trattamento degli effluenti inquinanti Il
2 R2840 Indagini e controlli geotecnici
2 RAI60 Ingegneria della sicurez za antincendio (I )
2 R3240 Meccan ica dei fluidi nel sottosuolo
2 R4740 Sicurezza e anali si di rischio
2 R5440 Tecnica della sicurezza ambien tale
2 R5740 Telerilevamento

(l ) Corso libero paregg iato.
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24.14.2. Indirizzo Difesa del Suolo

Saranno approvat i automaticamente i Piani di Studio individuali comprendenti comples­
sivamente almeno 29 annualità tra le quali:

a) le seguenti 20 annualità:
l R0231 Analisi matematica l
I R0620 Chimica
2 R2300 Geometria
2 R1901 Fisica I
2 R2170 Fondamenti di informat ica
l R0232 Analisi matematica II
l R1902 Fisica II
l R1390 Disegno di impianti e di sistemi industriali
2 R0510 Calcolo numerico
2 RI660 Elementi di meccanica teorica e applicata
2 R6022 Topografia B
l R2490 Idraulica
l R4600 Scienza delle costruzioni
l R5570 Tecnologia dei materiali e chimica applicata
2 R2282 Geologia applicata (tecnica)
2 R2910 Ingegneria degli scavi
l R3970 Principi di geotecnica
2 R1794 Elettrotecnica (r)
2 R6134 Impianti minerari (r)
l R2550 Idrologia tecnica
I R1460 Economia applicata all'i ngegneria

b) le seguenti 5 annualità:
l R1820 Energetica applicata
I R2530 Idrogeologia applicata
l R2880 Infrastrutture idraulic he
2 R2240 Geofisica applicata
2 R5150 Stabil ità dei pendii

c) 4 delle seguenti annualità:
I R0580 Cartografia numerica
l R0820 Consolidamento dei terreni
l R1360 Disciplina giuridica delle attività tecnico-ingegneristiche
l R1640 Elementi di ecologia
l R2900 Ingegneria degl i acquiferi
I R3340 Meccanica delle rocce
l R4750 Sicurezza e difesa ambientale nell 'ind ustria estrattiva
2 R0600 Cave e recupero ambientale
2 R0790 Composizione urbanistica
2 R0930 Costruzione di gallerie
2 R2200 Fotogrammetria appl icata
2 R2340 Geotecnica



2 R2500 Idraulica ambienta le
2 R2510 Idraulica fluviale
2 R2840 Indagini e controlli geotecnici
2 R3080 Litologia e geologia
2 R4560 Rilevamento geologico tecnico
2 R5460 Tecnica delle costr uzioni
2 R5740 Teleri levame nto
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24.14.3. Indirizzo Georiso rse

Saranno approvati automa ticame nte i Piani di Studio individuali comprendenti comples­
sivamente almeno 29 annualità tra le quali:

a) le seguenti 20 annualità:
l R0231 Analisi matematica I
l R0620 Chimica
2 R2300 Geometria
2 R1901 Fisica I
2 R2170 Fondamen ti di informatica
l R0232 Analisi matema tica II
l R1902 Fisica II
l R1390 Disegno di impianti e di sistemi industriali
2 R0510 Calcolo numerico
2 RI 660 Elementi di meccanica teorica e applicata
2 R3080 Litologia e geologia
I R2490 Idraulica
I R4600 Scienza delle costruzioni
I R5570 Tecnologia dei materiali e chimica applicata
2 R2910 Ingegneria degli scavi
2 R6022 Topografia B
2 R1794 Elettrotecnica (r)
2 R6134 Impianti minerari (r)
2 R3240 Meccanica dei fluidi nel sottosuolo
l R2250 Geofisica mineraria
I R1460 Econom ia applicata all'ingegneria

b) le seguenti 5 annualità:
I R1820 Energetica appl icata
l R3970 Principi di geotecnica
I R2480 Giacimenti minerari
2 R0345 Arte minerar ia/Sic urezza e difesa ambientale nell' industr ia estrattiva (i)
2 R3595 Mineralogia e petrografia/Caratterizzazione tecnologica delle materie prime (i)

c) una delle seguenti coppie di annualità:
I R5430 Tecn ica della perforazione petrolifera
2 R2920 Ingegneria dei giaciment i di idrocarburi

oppure:
2 R0600 Cave e recupero amb ientale
2 R4390 Prospezione geomineraria

d) 2 delle seguenti annualità:
I R0580 Cartografia numerica
I R1360 Disciplina giurid ica delle attività tecnico-ingegneristiche
I R2190 Fotogrammetria
I R2414 Gestione delle aziende estra ttive ( r)
I R2880 Infrastrutture idrauliche



R2900 Ingegneria degli acqui feri
R3340 Meccanica delle rocce
R3904 Petrografia ( r)
R4470 Recupero delle materie prime secondarie

l R5610 Tecnologia del petrolio e petrolchimica
2 R0930 Costruzione di galler ie
2 R1650 Elementi di geochimica applicata alla prospezione mineraria
2 R2840 Indagini e controlli geotecnici
2 R4100 Produzione e trasporto degli idrocarburi
2 R5460 Tecnica delle costruzion i
2 R5740 Telerilevamento
2 R6060 Trattamento dei solidi
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24.14.4. Indirizzo Geotecno logie

Saranno approvati automaticamente i Piani di Studio individuali comprendenti comples­
sivamen te almeno 29 annualità tra le quali:

a) le seguenti 20 annualità:
l R0231 Analisi matematica I
l R0620 Chimica
2 R2300 Geometria
2 R1901 Fisica I
2 R2170 Fondamenti di informatica
l R0232 Analisi matematica II
l R1902 Fisica II
l R1390 Disegno di impianti e di sistem i industriali
2 R0510 Calcolo numerico
2 RI660 Eleme nti di meccanica teorica e applicata
2 R6022 Topografia B
I R2490 Idraulica
l R4600 Scienza delle costruzioni
l R5570 Tecnologia dei materiali e chimica applicata
2 R2910 Ingegneria degli scavi
2 R2282 Geologia applicata (tecnica)
I R3340 Meccanica delle rocce
2 R1794 Elettrotecnica (r)
2 R6134 Impianti minerari (r)
I R1460 Economia applicata all' ingegneria
2 R0930 .Costruzione di gallerie

b) le seguenti 5 annualità:
I R0820 Consolidamento dei terreni
l R1820 Energetica applicata
l R3860 Opere in sotterraneo
2 R2340 Geotecnica
2 R2840 Indagini e controlli geotecnici

c) 4 delle seguenti annualità:
l R1360 Discipl ina giuridica delle attivit à tecnico-ingegneristiche
I R2250 Geofisica mineraria
l R2530 Idrogeologi a applicata
I R2550 Idrologia tecnica
I R2680 Impianti e cantieri viari
I R2900 Ingegneria degli acquiferi
l R4750 Sicurezza e difesa ambientale nell 'industria estrattiva
2 R0600 Cave e recupero ambientale
2 RI000 Costruzione di strade, ferrovie e aeropor ti
2 RA160 Ingegneria della sicurezza antincendio (I)
2 R3240 Meccanica dei fluid i nel sottosuolo
2 R3342 Meccanica delle rocce II



2 R4560 Rilevamento geologico-tecnico
2 R4754 ,Sicurezza e difesa ambientale nell ' industria estrattiv a (r)
2 R5150 Stabi lità dei pendii
2 R5440 Tecnica della sicurezza ambientale
2 R5460 Tecnica delle costru zioni

Cl) Corso libero pareggiato.
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24.14.5. Indirizzo Pianificazione e Gestione Territoriale

Saranno approvat i automaticamente i Piani di Studio individuali comprendenti comples­
sivamente almeno 29 annualità tra le quali:

a) le seguenti 20 annualità:
l R0231 Analisi matematica I
l R0620 Chimica
2 R2300 Geometria
2 R1901 Fisica I
2 R2170 Fondamenti di informatica
l R0232 Analisi matemat ica II
l R1902 Fisica II
I R5570 Tecnologia dei materiali e chimica applicata
l R1370 Disegno (annuale)
2 R0510 Calcolo numerico
2 R6021 Topografia A
I R2490 Idraulica
l R4600 Scienza delle costruzioni
l R2060 Fisica tecnica
2 R2283 Geologia applicata (territoriale)
l R2880 Infrastrutture idrauliche
l R1790 Elettrotecnica
l R6150 Economia ed estimo ambientale
2 R2340 Geotecnica
2 R0600 Cave e recupero ambien tale

b) le seguenti 5 annualità:
2 R0330 Architettura tecnica
2 R0790 Compos izione urbanistica
2 RI000 Costruzione di strade , ferrovie e aeroporti
2 R3040 Istituzioni di economia
2 R5510 Tecnica urbanistica

c) 4 delle seguenti annualità:
I R0580 Cartografia numerica
I R1360 Disciplina giuridica delle attività tecnico-ingegneristiche
I RIMO Elementi di ecologia
I R1870 Eserc izio dei sistemi di trasporto
I R2190 Fotogrammetria
I R2530 Idrogeologia applicata
I R2550 Idrologia tecnica
l R2800 Impianti speciali idraulici
l R2900 Ingegneria degli acquiferi
l R6140 Ingegneria sanitaria - ambienta le
l R3090 Localizzazione dei sistem i energetic i
l R3860 Opere in sotterraneo
l R4470 Recupero delle materie prime secondarie



R5210 Storia dell' architett ura e dell' urbanistica
I R5490 Tecnica ed economia dei trasporti
2 R2240 Geofisica applicata
2 R3240 Meccan ica dei fluidi nel sottosuolo
2 R3790 Modell istica e controllo dei sistem i ambientali
2 R3910 Pianificazione dei trasport i
2 R3920 Pianificazione e gestione delle aree metropolitane
2 R4560 Rilevamento geologico-tecnico
2 R5460 Tecnica delle costruzioni
2 R5740 Telerilevamento
2 R5880 Teor ia e tecnica della circolazione
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25. Norme per la presentazione dei Piani di Studio Individuali
della II Facoltà di Ingegneria.

Sede di Vercelli

Per i Corsi di laurea in Ingegneria Civile, Elettronica, Meccanica, verranno automatica­
mente approvati i piani individuali che prevedono soltanto spostamenti di anno di insegna­
menti opzionali.
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26. Commissioni per l'esame dei Piani di Studio Individuali

26.1. I Facoltà di Torino

Corsi di Laurea Doc enti Istituti o Dipartimenti di Appartenen za

Aero

C h imica

'ca Gu ido Colasurdo

Ettore Antona

Massimo Germa no

Giusepp e Surace

Furio Vatta

Romualdo Conti

Giancarlo Baldi

Franco Ferrero

Bruno De Benedetti

Dip . di Energetica

Dip. di Ingegneria Aerona utica e Spaziale

Dip. di Ingegneria Aeronautica e Spaziale

Dip. di Ingegneria Aeronautica e Spaziale

Dip. di Meccani ca

Dip . di Scienza dei Material i e Ingegneria Chimica

Dip. di Scienza dei Material i e Ingegneria Chimica

Dip. di Scienza dei Materiali e Ingegneria Chimica

Dip. di Scienza dei Material i e Ingegneria Chimica

C ivili ed Ed ile

Elettronica

Informatica

Telecomunicazion i

Elettrica

Meccanica

Ambiente e

Terri torio

Piero Palumbo

Maria Lucco Borlera

Piero Marra
Vincenzo Borasi

Marcello Schiara

Gennaro Bianco

Giuliano Comolio
Mario ' Fiameni

Giovanni Perona (coo rd. ELN)

Luigi Gi lli (coord. INF)

Letizi a Lo Presti (coord. TLC)

Enrico Canuto

Eros Pasero

Elio Piccol o

Michele Elia

. Mario Lazzari
Andrea Abete

Enrico 'Carp aneto

Franco Villata

Carlo Zim aglia

Giovann i Roccati

Mario Rocc o Marzano

Giorgio Scavino

Massimo SorI i

Luca luliano

sca

Giuseppe Genon

G~udénzioVerga
Enrico Desideri
Evasio Lavagno

Dip. di Ingegner ia St rutt urale

Dip. di Scienza dei Materiali e Inge gne ria Chimica

Dip. di Ingegneria Strutturale

Dip . di Ingegneria dei Sistemi Edilizi e Territori ali

Dip . di Idraulica . Trasporti e Infrastrutture Civili

Dip. di Idraulica. Trasport i e Infrastrutture Civili

Dip. di Geori sorse e Territorio

Dip. di Ingegneria dei Sistem i Edilizi e Territoriali

Dip di Elettronica

Dip. di Automatica e Informa tica

Dip di Elettron ica

Dip. di Automatica e Informatica

Dip di Elett ron ica

Dip. di Automatica e Inform atica

Dip di Elettroriica

Dip. di Scien ze e Tecniche per o Processi d ' lnsed iam .

Dip. di Energetic a

Dip. di Sc ienza dei Materiali e Ingeg neria Chim ica

Dip. di Meccani ca

Dip . Sistemi di Produ zione ed Eco nomi a dell ' Azienda

Dip . di Geori sorse e Territorio

Dip . di Ingegn eriaAeronautica

Dip . se e Territori

Dip. •Tra sporti ure Civili '

Dip . di Scienza dei Mat erial i e Ingegneria Chimica

Dip . di Geori sorse e Territorio

Dip. di Ingegn eria dei Sistemi Edi lizi e Terri tor ial i

Dip . di Energetic a
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Istituti o Dipartimenti di Appartenenza

26.2. II Facoltà di Vercelli
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27. Saper comunicare

Prem essa
L' ingegnere deve ovvia mente «saper fare», ma, come dice un proverbio, deve anche «far

sapere», cioè comunicare.
Com unicare significa esprimersi e trasmettere ad altri un messaggio scritto (mediante un

testo, mediante grafici, schizzi o tabelle) o un messaggio orale (con l' eventuale sostegno di
mezzi audiovisivi).

Sull'importanza del saper com unica re è interessa nte rammentare quanto era già stato
stampato nel voIumetto pubblicato nel 1982 dal Centro di Documentazione della Faco ltà di
Ingegneria dal titolo «La Facoltà di Ingegneria : cos' è, com'è». Nel capitolo «Come scrivere»
si legge:

Presto o tardi , e probab ilmente più presto di quanto non vi aspettiat e , l'i si chiederà di fare delle
prove scritte.
Vi si chiede questo non per imporvi un'ulteriore fatica , ma perché la capacità di pensare alle cose
che state imparando, di farne scaturire vostre idee e di esporle in modo chiaro e preciso è lilla

part e importante del processo di apprendim ento . Inoltre , attraverso i vostri lavor i scritti , il docente
è in grado di avvertirvi se avete capito ciò che avete letto o ascoltato o che state f acendo, e se
avete f atto gli opportuni collegamenti con quanto avete appreso in altri corsi.
In altre parole è essenzialmente attrave rso ciò che voi avete scritto che il docente può rendersi
conto se voi avete realmente imparat o, e imparare è una cosa diversa dal ricordare, copiare o
ripetere . ,
ln lilla facoltà di ingegneria saper scrivere può sembrare un probl ema marginale, considerando
che nel primo a/1/IO, ma anche nel secondo, le prov e sembrano ridursi unicamente ad un insieme di
fo rmule , tabelle. calcoli, da ordinare logicamente.
Non è cosi Lo studente spess o non è in grado di descri vere, ad esempio, con chiarezza ed efficacia ,
III/a relazione tra fo rmula e formula , o , all'interno di una stessa «scrivere» il significato del suo
sviluppo.
Non l 'a dimenticato che non pochi docenti chiedono agli studenti di stendere brevi relazioni tecni­
che per esercitazioni da portare all' esame : sempre, comunque, nei corsi che prevedono periodi di
esperienza all'esterno del Politecnico, sono richieste relazioni scritt e assai importanti ai f ini della
valutazione.
Non è errato infine dire che una buona part e del tempo necessario a compilare una tesi di laurea è
dovuta ad una scarsa dimestichezza con lo scrivere: quindi con il saper illustrare efficacemente le
l'arie fa si del proprio lavoro .

Come scrivere
Nella futura vita professionale, a cominciare dalla tesi di laurea, vi sarà richiesto di pre­

sentare relazioni scritte, per redigere le quali occo rrerà tener presenti gli aspetti seguenti, di
cui si dà una semplice elencazione e che costit uiscono oggetto della teoria della com unicazio­
ne tecnica (technical writing):
l ) lo stile editori ale e la presentazione grafica nella video scrittura : titoli; disposizione della

pagina; uso dei caratteri (tondo, corsivo, neretto, ...), ecc .;
2) la chiarezza della scrittura nella presentazione di manoscritti eventualmente corredati da

schizzi accurati e da tabelle ordinate (taluni enti, in sede di domanda di assunzione, chie­
dono un curriculum vitae manoscritto );

3) lo stile letterario (ortografia, morfo logia, sintassi, punteggiatura) e quindi dimestichezza
con grammatiche e dizionari;

4) l' art icolazione de lla relazione: sommario, introdu zione, corpo (suddiviso in capitoli,
sezioni, paragrafi) conclusioni, appendici, bibliografia;
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5) i disegni e le illustrazioni con le relative didascalie;
6) le f ig ure e le ta be l le con l 'uso s is te m a tico dell e unità di mi sura del Si stem a

Intern azionale.
Per appro fondire i punt i elencati sopra sono indicati nel seg uito alcuni riferimenti biblio ­

grafici che si raccomandano vivame nte.

Che cosa si fa all ' estero in questo campo?
Nell e scuole d i inge gneria straniere il problema della comunicazione è da tempo entrato

ne i programmi d i fo rmaz ione sia attraverso brevi corsi , sia attr averso attiv ità facolt at ive
offe rte agli stude nti. Ecco qu alch e ese mpio.

All ' Uni vers ità di Cambridge esis te al primo anno un corso di «Exposition- della durata
di otto ore, al termine del quale lo studente deve fare una presentazione oral e di 15 minuti su
un tem a tecnico di sua scelta, scrivere un breve saggio e redigere un rapporto su un esperi­
mento di laboratorio.

AlI'Ecole Centrale di Parigi esiste un corso di «Préparation aux fonct ions ding énieur- d i
ce nto ore, che comprend e es pressione orale, comunicazione scr itta e diverse forme di approc­
cio alla pratica professionale. Analog hi corsi esistono al Politecnico di Grenoble e all'lNSAM
di Lione.

Negli Stati Uniti sono previsti , accanto ai vari corsi di «humanities», specifici corsi di
technical wr iting e di professional co mmunication.

E gli ese mpi po ssono continuare.

Bibliografia
C. Beccari, La tesi di laurea scientifica, Hoepl i, Milano 1991.
R. Lesina, Il manuale di stile, Zanichelli , Bologna 1986 .
E. Matricciani, La scrittura tecnico scientifica, Città Studi, Milano 1992.
1.M. Lannon, Technical writing, Massachussets Univ ers ity, Boston 1992.
M.T. Turner, A practical approach to technical writing; Reston Pubblish ing Co., Reston,
Virginia 1984.

28. Informazioni sulle lingue straniere: Lettorati - Prove di accertamen­
to - Corsi - Centro Linguistico C.L.A.I. - Esame PET di Cambridge

A. Informazioni generali
Tutti gli studenti devon o supe rare entro il terzo anno di corso una prova d i accertamento

dell a conoscen za di una lingua st ra niera . Le lin gue straniere ammesse dall a Facoltà d i
Ingegneria sono: fra ncese, inglese, spagnolo, tedesco. Il superamento della prova è condizio­
ne nece ssari a per l'i scrizione al qu arto anno.

Per chi des ideri inizi are l'apprendimento dell ' inglese o de l francese, ovvero migli orarne
la conoscenza , indipendentem ente dalla pro va di accertame nto , sono previsti sia lettorati sia
co rsi di lingua tenuti da sc uole conve nz ionate con il Pol itecn ico .

Il Poli tecnico non fornisce invece né corsi né lettorati per le lingue spagnola e tedesca.
Tuttav ia gli stud ent i interessati pos sono rivolgersi al Poiincontri, che organizza per i propri
iscr itt i corsi di lingue, su richiesta.

Pre sso il Centro Lingui stico C.L.A.I. (che si trova nel seminterrato vicino all a Bibliote ca
Ce ntra le) è inoltre possibile studiare le lingue (tutte e quattro) con l'ausi lio di attr ezzature
audiovisive (video e audio reg istratori, computer), sott o la guida dei lettori e di un tecn ico.
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B. Prove di accertamento

B l. Lingua francese.
Sono previste all 'interno del Politecnico, si svolgono 6-7 volte nell ' anno e sono annun­

ciate con apposit i manifesti esposti nelle bache che riserva te alle lingue (nei due corridoi prin­
cipali e pre sso il cen tro Linguistico). Per poter partecipare occorre prenotarsi secondo le
modalità indicate nei man ifesti.

La prova consiste di un test scr itto e di una breve conversazione; copi a dei test dati nel
corso dell 'anno è disponibile al C.L.A.I.

Sono esonerati dalla prova coloro che presentin o uno dei certificat i di cui all 'e lenco alle­
gato.

B2. Lingua spagnola e tedesca.
Sono previste all'interno del Poli tecnico , si svolgono 4-5 volte nell'anno, su richiesta di

gruppi di studenti che si devono rivolgere al Centro Ling uistico per concordare le date. Sono
ammessi esclusivamente gli studenti già iscritti nel 93/94. A tutti gli studenti (compresi quelli
già iscritti nel 93-94) è consentito invece, per assolvere l'obbligo della . prova di lingua spa­
gnola o tedesca , presentare uno dei certificati dell'elenco alleg ato .

B3.Lingua russa.
Non è fra le lingue amm esse per la prova di conoscenza a part ire dall'anno accademico

1994-95. Tuttavia i soli studenti già iscritti nell'anno 93-94 possono sostenere la prova con
una Commissione interna alla Facoltà. Occorre rivolgersi al C.L.A.I. per concordare la data
della prova.

B4.Lingua inglese.
Sono prev iste all'interno del Politecnico, si svolgono 6-7 volte nell 'anno e sono annun­

ciat e con apposi ti manifesti esposti nelle bacheche riservate alle lingue (nei due corridoi prin­
cipali e presso il centro Linguistico) . Per poter partecipare occorre prenotarsi secondo le
modalità indicate nei manifesti .

La prova consiste di un test scritto e di una prova di comprensione della lingua parlata ;
copia dei test dat i nel corso dell'anno è disponibile al C.L.A .I.

Dalla prova si è esonerati se in possesso di uno dei certi ficati di cui in alleg ato .
Alle prove possono accedere esclusivamente gli studenti che siano già iscritti nell 'an­

no accademico 1993/94. Gli iscritti in anni successivi sono tenuti a superare entro il
ter zo anno l'esame PET di Cambridge.

C. Esame PET di Cambridge.
Gli studenti che si sono iscritti al Politecnico per la prima volta nell'anno accademico

1994/95 o nel 1995-96 e scelgono la prova di conoscenza della lingua inglese sono tenuti a
sup erare entro il terzo anno l'esame PET (Preliminary English Test) dell'Univers ità di
Cam bridge. Tale esame, se superato, oltre ad esse re valido per l' iscrizione al quarto anno ,
consente di ottenere un certificato valido in tutta Europa, rilasciato dall'un iversità di
Cambridge (Inghilterra). Il PET si può sostenere presso una delle sedi autorizzate (in Torino:
Signora Gunz i Dani le, Via Susa n. 3) oppure presso il Poli tecnico.

Le sessioni di PET nel Politecnico si tengono in linea di massima a genn aio, aprile, mag­
gio e a novembre e sono annunciate al c.L.A.1. con appositi cartelli, Sono amme ssi ad ogn i
prova i primi 620 studenti che si iscrivono.

Informazioni e dépl iant illustrativi sul PET si possono ottenere al C.L.A.I.
Gli studen ti già iscritti nel 93-94 possono (ma non devono) sostenere il PET all 'interno

del Politecnico anziché la prova interna.
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Sono accett ati, oltre al PET, per assolvere l'obbligo della prova di lingua inglese tutti i
cert ificati di cui in allegato.

D. Lettorati di francese e inglese
Si tengono lettorati di francese e inglese cui poss ono accedere solo gli student i dell a

Faco ltà.
I lettorati sono rivolti solo agli studenti che già conoscano (anche a livello medio-basso)

l'inglese o il francese e desiderino approfondirlo nei suoi aspetti generali e tecnici. Sono inol­
tre rivolti agli studenti Erasm us di ogni tipo (ai quali sono riservati cors i appositi , concordati
con i coordinato ri dei progetti). A parti re da settembre si raccolgono al C.L.A.1. le iscrizioni.
Gl i stude nti vengono suddivisi in classi a seconda del loro livello di conoscenza della lingua.
che viene accertato con appo siti test.

I lettorati iniziano nella seconda metà di ottobre e proseguono per tutto l'anno accademi­
co con una interruzione in febbraio. Si tengono nelle fasce orarie 12,30-14,30 e 17,30-20,30;
per il solo inglese ci sono varie possibilità di scelta dell 'orario per ogn i livello.

Lo studente può inserirsi in un lettorato anche duran te l'anno, se ci sono posti disponibili .
Per gli studenti del terzo anno che non abbiano ancora superato la prova di lingua sono

previs ti lettorati intensiv i in settem bre-ottob re.

E. Centro linguistico C. L.A.I.
Il laboratorio linguistico è aperto tutto l'anno in orari affissi sulla porta di accesso.
Può esse re utilizzato da tutti gli studenti, indipendentemente da l fatto che seguano dei let­

tora ti o cors i.
E ' attrezzato con registratori, videoregistratori, comp uter, televisore con antenna paraboli­

ca , e fornito di corsi ed eserc izi lingu istici da seguire su registratore, videoregistratore o su
com puter a tutt i i livelli e per tutte le lingue (francese, inglese, spagno lo, tedesco e anche ita­
liano); vi sono inoltre libri di testo, gramma tiche, dizionari biling ui e monolingui . Contiene
anche materiale per la lingua russa, e, a richiesta, si può lavorare su un computer con tastiera
cirillica.

La distribuzione del materiale è studiata per consentire a tutti di ind ividuare velocemente
il mater iale cui sono interessati. In ogni caso si può richiedere aiuto al perso nale, costituito da
un tecnico, dai letto ri e da studenti con sussidi part-t ime.

Nel C.L.A.1. è vietato introdurre borse e za ini; per otten ere qual siasi materi ale si deve
depositare un doc umento o il proprio tesseri no. Non è previsto prestito.

In orar i esposti sulla porta di accesso sono dispon ibili gli espe rti linguistici di inglese e
francese per tutte le informazioni e le consu lenze riguardanti il Centro , le prove di accerta­
mento, i lettorati. Si può anche concordare un programma personalizzato di studio individua­
le di una lingua senza l'obbligo di seguire lettorati, ma utilizzando soltanto le strutture del
laboratorio .

, .

Fl. Co rsi di inglese e francese con scuole esterne.
Per gli studenti principiant i (ed eventualmente di livello intermedio , se necessario) sono

previsti co rsi di inglese e, se richiesti, di francese, tenuti da scuole esterne ma nei locali del
Politecn ico; ess i verranno annunciati con cartelli al C.L.A.I. nei mesi di luglio e di settembre.
I corsi , di 60 ore ciascuno, potranno durare tutto l' anno, un semestre o essere intensivi a
seconda delle richieste.
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F2. Corsi di italiano, spagnolo, tedesco con scuole estern e.
l corsi di spagno lo e tedesco sono ten uti da scuole esterne e rise rvati agli studenti dei pro­

grammi Erasmus che ne facciano richiesta . A seconda dell e necess ità possono esse re intensivi
o durare un intero semestre o anno.

l corsi di italiano sono prev isti solo per gli studen ti stranier i principianti . Chi desidera
approfondire la conoscenza dell ' italiano può comunque rivolgersi al C.L.A.1.

Tutt i questi corsi sono gra tuiti.

G. Costi.
Le attività d i cu i ai pun ti precedenti (le ttorati, prove di conoscenza, esame PET di

Cambridge, studio indiv iduale nel Centro linguistico) sono gratuite per gli studenti e finan zia­
te da l Politecnico, ad eccez ione dei corsi con scuol e este rne

G1. Esa me PET.
La partecipazione costa E 70 .000 a studente. La spesa è totalmente a carico de l C.L.A.1.

per la prima volta in cui lo studente si pre senta all ' esame; se lo studente non si pre senta,
nonostante la prenotazione, alla data indicata ovvero non super a la prova, contribuisce, dalla
seconda volta in poi con mod alità che vengono decise e comunicate ali ' inizio di ogni anno. In
presenza di parti colari difficoltà familiari si può ottenere l' esonero da ogni contributo. Per
informazioni OCCOlTe rivolgersi al C.L.A.1.

G2 . Cor si di lingue.
La parte cipazione a un corso di 60 ore per 18-22 studenti cost a noo.ooo a studente, par­

zialmente a car ico del Centro linguistico C.L.A.! .
Og ni pa rtec ipante è tenuto a versare , al momento dell 'i sc rizione, un contri buto di

EIOO.OOO circa . In presenza di particolari difficoltà fam iliari si può ottenere l'esonero. Per
inform azioni occorre rivolgersi al C.L.A.!.

G3: Lettorati.
La parteci pazio ne a un lettorato di ingle se o franc ese è totalmente gratuita.

Elen co dei cer tificat i validi per l'iscrizione al quarto anno della Facoltà di Ingegneria.
Preliminary English Test
First Certificate in Engl ish
Certificate in Advanced Engl ish
Certificate of Proficie ncy in English
TOEFL con alme no 470 punti

Certificat Elémentaire de Français Pratique
Diplò me de Langue Française
Dipl òme Supérieur d ' Estudes Françaises Modernes

Diploma Basico de Espafiol
Diploma Supe rior de Espafiol

Zertifikat Deutsch als Fremdsprache
Zentrale Mittelstru fenprufung
Kleines Deutsches Sprachdiplom
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Tutti i certificati che a parere delle Commissioni siano di livello superiore ai precedenti
Registrazione dei certifi cat i: rivolgersi al c.L.A.I. con una fotocopia del certificato e il

libretto di iscrizione.

29. Biblioteca Centrale di Ingegneria

La bibli oteca è aperta dal lunedì al venerdì dalle 8,30 alle 18, con prolungamento dell'o­
rario fino alle 19 ( da l lunedì al giovedì) durante l 'anrio accademico e il sabato dalle 8,30 alle
12. La distribuzione termina mezz'ora prim a .della chiusura.

I serv iz i de lla Bibliote ca sono rise rvati agli studenti regolarmente iscritt i a corsi
de Il'Ateneo (ingeg neria e architettu ra) e al personale docente e non ·docente. E ' facoltà della
Biblioteca concedere ad altri l' accesso ai servizi, eve ntualmente in form e limitative.

Il servizio di consultazione si rifer isce a categorie di opere che non possono essere portate
fuori dalla Biblioteca (per iodici, enciclopedie, dizionari , normativa, opere di pregio o di valo­
re documentario, e ogni altra a discrezione della Biblioteca). Appo siti spaz i nella Biblioteca
sono riservati alla consultazione, e per l'accesso è richiesto il depos ito all' ingresso della tes­
sera o del libretto universitario.

AI restante materiale librario si riferi scono i servizi di lettura e di pres tito , regolati dalle
norme seguenti (salva la discrezionalità che la Biblioteca può applic are in casi particolari).

Per la lettura i libri richie sti veng ono affidati all 'utente con l'obbligo di restituirli entro la
giornata. E' richiesto agli studenti il depo sito in Biblioteca di un documento personale fino
alla restituzione dei libri .

Il prestito è ordinariamente concesso per un periodo di due settimane; quando sia ammes­
so, il rinnovo del prestito deve essere richiesto prima della scadenza (eventualmente per
telefono, al numero 564 .67.12).

E ' ordinariamente concesso agli studenti il prestito di due sol i volumi per volta ; maggiori
informazioni sul regolamento sono dispon ibili presso il banco del prestito .

Nel ricevere i libri (in consultaz ione, lettura o prestito ) l'utente si impegna a restituirli nei
termini stabiliti , a non alterarli e ad usarli propriamente: egli ne risponde personalmente, ed
in caso di smarrimento o danneggiamento è tenut o a sostituirli a proprie spese (o a rifondere
comunque il danno qualora la Bibl ioteca ritenga di non procedere alla sos tituz ione) ,

Agli usuali serv izi di aiuto nell ' uso di cataloghi, repertori e bibliografie sono affiancati i
servizi di ricerca su archivi biblio grafici, tramite reti informatiche; e di richiesta di fotocopie
e microc opie alle appo site fonti internazionali. Per tali servizi è neces sario prendere accordi
con la Biblioteca volta per volta, ed è rich iesto il rimborso dell e spes e da parte del
Dipartimento per conto del qual e i servizi sono svolti.

30. Laboratori Informatici di Base (LAIB)

Fin dall'a.a. 1984/85 sono stati attivati presso l'Ateneo dei «Laboratori Informatici di
Ba se », gestiti dal c.I.S .I.P. (Centro Interdipartimentale per i Servizi Informatici del
Politecnico), con un 'organizzazione suddi visa tra le due sedi di Ingegneria ed Architettura.

Gli scopi dell ' iniziativa sono stati e sono molteplici :
realizzare un punto di aggregazione, sia verso l'interno dell'Ateneo, sia verso l'esterno
(in particolare verso le ditte operanti nell'area informatica) per azioni coordinate nel
settore informatico orientate principalmente alla didattica;
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garantire una preparazione omogenea nella cultura informatica di base e fornire allo stu­
dente un minimo di autonomia operativa;
assicurare agli studenti iscritti la possibilità di utilizzare i PC dei laboratori e di accedere
ai moduli di insegnamento di introduzione all ' informatica, su ambienti operativi sempli­
ci;
fornire un supporto alla didattica tradizionale maggiormente connotata dai mezzi infor­
matici ;
fornire uno strumento per l'innovazione didattic a nei cor si progettuali, indispensabile per
adeguare i metodi formativi alle nuove esigenze dell 'operatore profe ssionale nei diversi
settori dell'Ingegneria e dell 'Architettura.
Nella sede di Ingegneria sono attualmente presenti 4 sale informatiche preva lentemente

dotate di PC in ambiente DOSjWINDOWS in rete, per un totale di circa 250 posti lavoro .
Presso la sede di Architettura sono state realizzate 3 sale , con circa 100 posti lavoro, prio­

ritariamente orientate alle applicazioni grafiche e di CAD.

31. Tirocini e stages (I.A.E.S.T.E.)

Gli studenti potranno partecipare, a richiesta, a brevi periodi di tirocini o (stages) presso
Ditte italiane e straniere, generalmente nel period o estivo.

L'organizzazione di questo serv izio è curata dalla «International Association far the
Exchange of Students for Technical Experience» (tramite il Centro Nazionale Stage s).

Il Centro Nazionale Stages - I.A.E.S.T.E. - ha sede presso il Politecnico di Torino al terzo
piano sopra il Dipartimento di Idraulica, Trasporti e Infrastrutture Civili , tel. 553.423 oppure
564.63 .94, ed è aperto agli studenti durante la mattinata, con orari che tengono conto dei
periodi di studio e degli orari delle lezioni universita rie .

La IAESTE (International Association for th e Exchange of Student s fa r Technical
Experience) è un'organizzazione internazionale fondat a per lo scambio degli studenti per i
quali un 'esperienza in campo tecnico è un essenziale completamento alla preparazione teori­
ca . La maggior parte delle offerte di lavoro è rivolta agl i studenti di Arch itettura e Ingegneria,
ma ci sono opportunità anche per campi collaterali (fisica, matemat ica, informatica) . Ogni
Paese membro dell' associazione raccoglie proposte di lavoro da Ditte e Organizzaz ioni
Industriali per poter ricevere dall'estero gli studenti interessati ad un temporaneo perio do di
tirocinio in stretta relazione con i vari campi di studio.

La partecipazione agli scambi IAESTE è aperta agli studenti che seguono corsi di livello
univers itario .

Lo scopo principale de li'Associazione è scambiare stude nt i durante il periodo dell e
vacanze est ive , per tempi che vanno dalle 4 alle 12 settimane. Accordi bilaterali possono
essere presi per organizzare tirocini per periodi più lunghi, ad es. di 3, 6, 12 mesi, che aiutino
lo sviluppo degli scambi tra paesi geograficamente lontani, o per stages nell 'emisfero austra­
le.

Lo stage come sopra specificato è un periodo di tiroc inio a tempo determinato che si
svolge press o una Ditta ali 'estero o in Italia da intendersi come completamento del norm ale
corso di studi universitari .

La Ditta fornisce, quindi , allo studente la possibilit à di effettua re un 'e sperienza tecn ica, in
stretta connessione con gli studi seguiti dal tirocinante, offrendo una quota di rimborso spese
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quale contributo per il pagament o del vitto e alloggio. Le spese di viaggio e ass icurative sono
a carico dello studente stesso.

Lo stage non comporta il costituirsi di un rapporto di lavoro, né impegna per il futuro la
Società o lo studente.

I paesi membri della lA ESTE fanno riferimento a preci si accordi per quanto concerne la
proced ura di scambio, che è la stessa in tutti i paesi e che, usando dei moduli standard inter­
nazionali, viene rea lizza ta nel modo più semplice possibile al fine di rendere ef fic iente il
meccanismo di scambio. Le attività finalizzate agl i scambi seguono di massima il seg uente
calendario interna zionale:

• ottobre-dicembre - Raccolta de lle offerte di stages per studenti da parte delle Aziende
e degli Enti, da effettuarsi in ciascuno dei paesi membri .

• ge nna io - Scambio delle offerte di stages con gli altri paesi durante la conferenza
annu ale lAESTE.

• febbra io-m arzo - Selezione degli studenti per l'assegnazione deg li stages, ed invio dei
loro dati ai paesi ospitanti.

• aprile-giugno - Ottenimento dei permessi di lavoro , prenotazione dell ' allogg io, ecc ....,
da parte dei paesi ospitan ti.

• giug no-ottobre - Periodo norma le per l' effettuazione degli stages che, ovviamente, può
variare da paese a paese.

In molte nazioni l 'amministrazion e è sufficientemente l1essibile per garantire gli stages
anche in per iodi dell 'anno divers i da quello estivo.

Il calendario ann uale dell'attività della I.A.E.S.T.E. è, per lo più, parallela a quell a uni­
versitaria che inizia in autunno con le iscrizioni e, idealmente, si con clude con la sessione
estiv a degli esami.

Gl i studenti sono costantemente inform ati sug li sviluppi dell 'att ività tramite le bache che
deII' Asso ciazione che sono ubicate nel corrid oio di sinistra nella Sede di corso Duca degli
Abru zzi n. 24 . Nella facolt à di Architettura, al Castello del Valentino gli avv isi sono esposti
nelle bacheche dell ' ingre sso princ ipale a destra.

32. B.E.S.T. (Board of European Students of Technology)

BEST è l' associ azione Europea degli studenti di materieTecnologiche, fondata nel 1988 a
Gren oble , ed è apolitica e senza fini di lucro.

BEST nasce come risposta al bisogno di una struttura che promuova comunicaz ioni e
scambi tra studenti di discipline tecn olog iche in tutta Europ a.

Nella prima vera de l 1994 si contano oltre 30 gruppi locali BEST presso le migliori uni­
versità in oltre 20 Paesi Europei.

Best si pone come proprio fine il rafforzamen to dei legami già naturalmente esi stenti tra
student i di tutti i Paes i Europei, est ed ovest, e la sensibilizzaz ione sulle questioni e problemi
che studen ti di Ingeg ner ia affron teranno in futuro.

BEST, per dare pratica reali zzazione ai prop ri obiettivi:
organi zza e promuove meet ings, works hops cu lturali, corsi es tivi di elevato con tenu to
tecnico (Summer Courses), conferenze intern azionali, jobshops e festival studenteschi ;
raccoglie ed aggio rna di continuo inform azioni sulle maggiori università europee;
assiste gli stude nti che vog liono svolgere parte del propri o corso di studi all ' estero;
crea oppo rtunità di incontro tra studenti, università e mond o industriale.
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La potenzia lità di BEST risiede nella libera e crea tiva partecipazione di studen ti che dedi­
cano parte del proprio tempo al ragg iungimento dei fini dell' associazione. E' da più part i
riconosci uto (università, istituzioni com unitar ie, media) che l'unicit à di BEST consis te pro­
prio nella valorizzazione del lato umano nei rapporti tra studenti e tra questi e mondo accade­
mico ed industriale.

Il gruppo locale di Torino, membro fondatore, gode di ampia stima in seno all'associazio­
ne e dell' appoggio del Politecn ico per lo svolgimento delle proprie attività.

E' necessario che ogni anno nuovi studenti del Politecn ico si avvici nino e collaborino
attivamente con BEST, in modo da cont inuare le tradizional i iniziative e da intraprendem e di
nuove.

La partecipazione attiva di BEST è libera, subordinata unicamente alla propria personale
motivazione.

Le attivi tà del gruppo locale BEST del Politecnico di Torino si svolgono settimanalmente
presso l'Aula delle Organizzazioni Studentesche.
Per contatti: B.E.S.T. Politecnico di Torino

Te!. 011/564 7982
Fax 01 1/5646329
Email: Best@polito.i t

33. Programmi comunitari di mobilità degli studenti

Premessa
Il proce sso di integrazione europea coinvolge, naturalme nte, anche le Università.
L'o biettivo della libera circolazione riguarda anche i futuri ingegneri . La grande diversità

dei sistemi di istru zione uni ver sit aria nel campo dell ' ingegneria nei divers i Paesi della
Comunità e la corris pondente varietà dei titoli rilasc iati, richiedono un'azione di avv icina­
mento e di migliore comunicazione fra gli operatori e i fruitori delle istituzioni universitarie,
al fine di migliorare la recip roca conoscenza, individuare le caratteristiche delle formazioni
specifiche, stabilime, ove del caso , l' equivalenza.

Da diversi anni le autorità politiche comunitarie hanno individuato queste esigenze e
avviato programmi intesi ad accen tuare la collaborazione interun iversitaria e l'interazione fra
università, imprese ed enti di ricerca.

Di particolare interesse per gli studenti sono i program mi mirati alla loro mobilità, fra cui
il principale, non il solo, è il programma Erasmus, cui presto succederà il nuovo programma
SOCRATES.

Eras m us
Lanciato dalla Comunità Europea nel 1987, questo program ma prevede lo scambio di stu­

den ti e docenti tra Università di Paesi comunitari.
La mobilità dei docen ti è finalizzata allo studio dell 'o rganizzazione didattica di facoltà

estere consorelle, alla predi sposizione di scambi di studenti, e a tenere corsi o parti di corsi
ufficiali o seminari presso quelle facoltà.

La mobilità degli studenti è intesa per seguire all 'es tero corsi ufficiali che siano poi rico­
nosciuti dall 'uni versità di origine, o per la preparazione totale o parziale della tesi di laurea.

ERASMUS è un acronimo per European Action Scheme for the Mobility of Universit y
Students, ma al tempo stesso ricorda il grande umanista fiaVJmingo Erasmo da Rotterdam
(1466-1536) la cui attività e il cui pensiero avevano già allora un respiro europeo. Erasmo si
laureò presso l' Università di Torino nel 1506 .
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I PIC Erasmus
PIC sta per Program for Interuniversitary Cooperation. Trattasi di un protocollo d 'intesa

fra due o più Università di Paesi comunitari diversi che chiedono alla CEE di finan ziare con
borse e contributi lo scambio di studenti o docenti .

I PIC riguardano gli studenti della Facoltà di Ingegneria, disponibili per un periodo di
fruizione che deve essere compreso fra l ' 1/7/19 95 e il 30/6/1996.

Doppia laure a
.Un traguardo più amb izioso cui tendono varie iniziative in atto nell ' ambito Erasmus, è

que llo dell 'ottenimento del doppio titolo di studio - per esempio, la laurea in ingegneria del
Poli tecnico di Torino ed il tito lo equ ivalente di un 'Universi tà estera della CEE - attraverso un
curric ulum di stud io concordato fra le due Università , che si svolge parte nell'una e parte nel­
l'altra.

Alcune possibilità sono già ora in atto da alcuni anni , nell 'ambito del cosiddetto Progetto
TIME, attraverso convenzioni de l Politecnico di Torino coll'INPG (lnstitut Nationale
Polytechnique de Grenoble - Francia).

Progetto TIME
Con l'etichetta TIME (Top IndustriaI Managers for Europe)un gruppo di 24 Università

tecniche di Paesi CEE ha stabi lito una rete (network) di rapporti che prevedono anche il con­
seguimento del dop pio titolo di studio attraverso un accordo diretto fra due Università del
Gruppo.

Il Politecnico di Torino ha stabili to un accordo con «I' Ecolc Centrale des Art s et
Man ufactures de Paris - (ECP - Coordinatrice del Progetto): studenti sia francesi de ll 'ECP
che italiani del Politecnico che frequentino il 3 e 4 anno (il cosidetto tronc commun) a Parigi,
e che poi frequentino a Torino un certo numero di cor si (quelli del 5 anno più altri , preveden­
do l'eventuali tà di un anno ulteriore), preparando altresì la tesi di laurea e superando l'esame
fina le relativo , ottengono al tempo stesso la «laurea in ingegneria» e il «diplome d 'ingenieur
des arts ed manufactures de l 'ECP>>.

Questa possibilità è aperta per la prima volta a partire dall'a.a. 1990/91 per i corsi di lau­
rea in ingegneria Aeronautica, Chimica, Civile , Mineraria , Nucleare; a partire da ll'a.a .
199 1/92 anche per ingegneria Meccanica, a par tire dall'a.a. 1992/93 anche per l'Ingegneria
Gestionale, e a partire dall'a.a. 1993/94 anche per l'Ingegneria Ambientale ed Elettronica

Allo studen te interessato si richiede certamente uno sforzo maggiore, a fron te del quale
stanno però le più ampie opportunità di lavoro e l'esperienza straordinaria di una immersione
in ambiente culturale e sociale diverso.

Lo stude nte inte ressa to, tipicamente del 2 anno , deve contattare i seg uenti professori non
oltre il mese di aprile dell 'a.a. precedente quello in cui des idera accedere all 'ECP:

ingegneria aeronautica:
ingegneria chimica:
ingegneria civile :
ingegneria meccanica:
ingegneria mineraria ed ambientale:
ingegneria nucleare:
ingegneria gestionale:
ingegneria elettronica

prof. Giuseppe Bussi
prof. Bruno De Benedetti
prof.ssa Giuseppina Acquarone
prof. Carlo V. Ferraro
prof.ssa Angelica Frisa Morandini
prof. Piero Ravetto
prof. Franco Lombardi
prof. Carlo Naldi
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Convenzione con l'INPG Greno ble
Sull a base di una co nvenz ione con l' Eco le Nationale Sup érieure d 'Electronique et de

Ra dioé lectric ité de Grenoble (ENSERG) appartenente ali ' Institut Nat iona le Polytec hnique de
Gre noble (l NPG ), il Politecni co di Torino scambia co n la Sc uo la pred ett a già dall ' anno
1989/90 studenti di ingeg neria elettronica.

Gli studen ti sia francesi che italiani seg uono un anno e mezzo di corsi a Grenoble e un
anno e mezzo a Tor ino.

AI termine essi conseg uono al tempo stesso la laurea in ingeg neria e lettronica e il dip lo­
me d ' ingén ieur de I' Ecole Nationale Supérieure d ' Electronique et Radiotechnique co n l'evi­
dente beneficio dell'allargam ento del loro orizzonte di lavoro e dell ' arr icchimento dell a loro
base culturale.

Doppie Lauree nel sett ore dell ' Informazion e
Il settore dell 'Informazione, con i tre cors i d i laurea in Telecom unicazioni, Elettron ica e

Informatica, ha inoltre messo a punto accordi per la doppi a laurea con:
Ecole Nationale Supérie ure des Télécommunications (Teleco m-Paris) .
Eco le Nationale Supérieure d ' Electri cité (Supelec-Paris).
EURECOM - Sophia Antipolis.
Escola Tècn ica Superior d 'Enginyers de Telecomunicaciò dell' Universitat Politecn ica de
Catalunya (Barcellona)

Infor mazioni sui Rapporti Internazionali
Vengono forn ite pre sso l ' Uffi ci o Contratti e Rel azioni Inte rn azionali, ub icato nel

Rettorato, al I piano dell 'edificio centrale di Corso Du ca degl i Abruzzi 24. A tale Ufficio lo
studente può rivolgersi per informazioni di tipo ge nerale , ammi nis trat ivo e logi stico, ne l
seguente orario: lunedì - martedì - giovedì - venerdì dalle ore 10,30 alle ore 12,30 , mercoledì
dalle ore 8,30 alle ore 10,30.

Delega t i dei C.c.L. (C onsigli di Co rso di Laurea)
Ad essi , qui di seguito indica ti, lo studente potrà rivolgersi per chiarim enti e ulter iori

informazioni:

CCL Ingegneria Aeronautica :
CCL Ingeg ner ia Chimica:
CCL Ingeg ner ia Civile:
CCL Ingeg ner ia Elett rica Industriale:
CCL Ingegne ria Elettronica:
CCL Ingeg neria Gestiona le:
CCL Ingeg neria Meccanica :
CCL Ingegneria Mineraria ed Ambi entale:
CCL Ingegneria Nuclea re:

Prof. P. Mo relli
Prof. B. De Benedetti
Prof. L. Goffi
Prof. F. Profumo
Prof. G. Peron a
Prof. F. Lombardi
Prof. P. CalderaIe
Prof . A. Frisa Morand ini
Pro f. P. Ravetto

34. Ser vizi di sostegno economico agli studenti

Es istono vari enti che erogano borse di studio e provvidenze a favore degli studenti del
Politecnico , iscritti ai corsi di dip loma universitario o di laurea, principalmente il Politecnico
stesso e l'Ente regio nale per il Dir itto allo Studio Universitario (E.D.S.U.) , ma anche altri enti
pubblic i o privati , seppure con iniziative più sporadiche .



186

34.1. Politecnico

Il Politecnico di Torino ha un suo ufficio interno per il diritto allo studio; esso provvede
ad attribuire benefici sulla base di fondi propri deII'ateneo e cura inoltre la diffusione di tutte
le informazioni di cui dispone il Politecnico riguardanti il sostegno economico agli studenti.

Si trova nella sede centrale di Torino (C.so Duca degli Abruzzi, 24); lo sportello per il
pubblico si trova all' interno della Segreteria Studenti.

Te!. 011 / 5646313 - 5647986 Fax 0 11 /5647985

34.2. Collegio universitario "Renato Einaudi"

Offre ospitali tà a studenti del Politecnico e dell' Università, gestendo 5 sezioni, per com­
plessivi 728 posti letto. La Direzione del Collegio si trova in Via Maria Vittoria 39 - lO123
Torino; Te!. 8126853.

34.3. Altri enti

Periodicamente vengono bandite borse e provvidenze riservate a particolari categorie di
studenti o finalizzate a varie attività (soggiorni di studio all 'estero, svolgimento di particolari
tesi di laurea , frequenza di corsi di perfezionamento postun iversita ri, ecc ...), derivanti da
fondi messi a disposizione da vari enti esterni all'ateneo, sia pubblici che privati.

Gli elenchi sintetici delle borse disponibili sono affissi alle bacheche «BORSE DI STU­
DIO», situate nella sede centrale (C.so Duca degli Abruzz i 24, Torino e al Caste llo del
Valentino (Viale Mattiol i 39, Torino).

34.4. Ente regionale per il Diritto allo Studio Universita r io (E.D.S.U.)

Amministra i fondi regionali in materia; infatti in base alle leggi vigenti il sostegno eco­
nomico ag li st ude nti uni versi tari co mpete princ ip alm ente alle Re gioni . Gli uffi c i
deIl' E.D.S.U. si trovano a Torino, in C.so Raffaello 20, e sono aperti al pubbl ico con il
seguente orario: dal lunedì al venerdì, dalle ore 8,30 alle ore 12,30.

Si tratt a di un ente regionale, totalmente autonomo rispetto all'amministrazione del
Politecnico; pertanto gli uffici del Politecnic o non sono in grado di dare informazioni sulle
materie di competenza dell'EDSU.

34.4.1. Borse di studio e ser vizi resi dall'Ente per il Diritto allo Studio

L'E.D .S.U. ha finora fornito i seguenti servizi : borse di studio
posto letto nei collegi universitari
tessera mensa
prestito libri

34.4.2. Caratteristiche comuni ai benefici erogati dall'E.D.S.U.

I servizi sono destinati agli studenti italiani (anche residenti all' estero) dell 'Università,
del Politecnico, dell 'I.S.E.F. e dell 'Accademia di Belle Arti di Torino. Sono assegnati sulla
base di requisiti di reddito e di merito, con modalità che si differenziano parzialmente da un
tipo di servizio ali' altro.
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La domanda deve essere redatta su apposito modulo allegando le auto cert ificazioni atte­
stanti i dati e le informazioni relative al merito e alle condizioni economiche proprie e dei
componenti il nucleo familiare di appartenenza.

I requisi ti di merito fanno riferimento al voto di maturità per quanto riguarda gli studenti
iscritti al primo anno e agli esami sostenuti ed alla media dei voti riportata per gli studenti
iscritti ad anni successivi al primo.

Per gli studenti portatori di handicap fisici con invalidità superiore al 50% sono previsti
requisiti di reddito e merito meno stringenti.

Le borse di stud io e i posti letto sono assegnati a seguito di un concorso, che viene bandi­
to ogni anno nei mes i estivi ; invece la tessera mensa e il prestito libri possono essere richiesti
da tutti gli studenti in qualsiasi momento.

34.4.3. Borse di Studio

Hanno titolo a partecipare al concorso gli studenti iscritti regolari a un corso di laurea o di
diploma universitario, o iscritti al primo anno fuori corso dopo il regolare corso di studi; non
sono ammess i gli studenti che sono stat i iscritti come fuori corso o come ripetenti per più di
due volte durante la carriera scolastica, né quelli già in possesso di altra laurea.

Gli studenti iscritti al primo anno (per la prima volta) devono aver superato l'esame di
maturità con votazione non inferiore a 46/60; gli iscritti ad anni successiv i al primo devono
aver supera to un numero minimo di esami indicato da tabelle riportate nel bando.

Poiché le borse di studio sono destinate a studenti in condizioni economiche disagiate , il
reddito e il patrimonio (immobili e ricchezza finanziaria) del richiedente devono sottostare a
soglie piuttosto limitate, indicate annualmente nel bando.

L 'ammontare di queste borse di studio é variabile, a seconda del meri to, dell 'anno di
iscrizione e della distanza della residenza dalla sede frequentata; per l'anno acca demico
1994/95 variava da un minimo di L. 650.000 a un massimo di L. 3.000.000. Queste borse
sono incompatibili con altre borse di stud io di qualsiasi genere .

34.4.4. Posto letto nei collegi uni versitari gestiti dall 'E.D.S.U.

Hanno titolo a parteci pare al concorso gli studenti che, oltre a possedere i requ isiti indica­
ti nel punto preceden te, sono residenti fuori sede: sono considerati fuori sede coloro che quo­
tidianamente dal Com une di Residenza possono raggiungere, mediante servizio di trasporto
pubblico, la città sede universitaria in un tempo non inferiore ai 55 minuti, ovvero risiedono
in un Comune distante oltre 90 Km dalla sede principale o distaccata dei corsi .

Gli studenti vincitori possono usufruire del posto letto a partire da mese di ottobre del­
l'anno in cui si fa la richiesta, fino a fine settem bre dell' anno success ivo, con l' esclusione del
mese di agosto.

Per il posto letto gli studenti devono corr ispondere una retta variabile in rapporto alle
fasc e di red dito; per l'anno accademico 94-95 l 'importo variava da un minimo di L.
l .100.000 a un massimo di L. 2.500.000 annui, pagabili in due rate.

Ubicazione dei collegi e numero dei posti letto disponibili:
Via Verdi 15, Torino n? 209 post i letto
Piazza Cavour 5, Torino n? 177 posti letto
Corso Turati 6, Torino n° 24 posti letto
Via Madama Cristina 83, Torino n? 18 posti letto

Tot.. n° 428 posti letto
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34.4.5. Conferimento tessera mensa

Hanno tito lo a fruire del servizio mensa :

studenti italiani e stranieri iscritti ad uno degli anni di corso di Laurea o di dip loma presso
il Politecnico di Torino;
studen ti iscr itti ad altre Università o Poli tecni ci italiani o stranieri che si trov ino a Torino
per motivi di studio;
studenti Erasmus stran ieri;
docenti , lettori e borsisti stran ieri e italiani provenienti da altre Università o Politecnic i
che sogg iornino a Torino per ragion i di studio o di ricerca;
iscritti al dottorato di ricerca.

Il servizio mensa viene erogato a prezzi differenziati in rapporto al redd ito e al patrimo­
nio fami liare dello studente. l prezzi per l' anno 1995/96 variano da L. 2.600 (l o fascia ) a lire
8.200 (4° fascia).

Hanno titolo a fruire del servizio mensa a prezzi ridotti gli studenti che nel corso dei 12
mesi precedenti alla data di presentazio ne della domanda abbiano superato almeno due esami
ann uali previsti dal piano di studio. Agli studenti privi di tale requ isito viene attr ibuita la
fasc ia massima.

Non esistono scadenze per la presentazione della domanda della tessera mensa , che può
essere richiesta in qua lsiasi momento dell'anno .

Ubicazione mense: Via Principe Amedeo n? 48 - Corso Lione n" 24 - Via Galliari n? 30.
Le mense sono aperte dal lunedì al sabato dalle 12 alle 14 e dalle 19 alle 20.30. Inoltre,

con rotazione mensile e solamente per pranzo, le mense universitarie sono aperte nei giorni
fest ivi.

34.4.6. Servizio di prestito libri

E' disponibile per gli studenti del Politecnico un servizio di prestito di libri di testo. Il
perio do del prestito è di circa due mesi.

Per ulteriori informazioni e per usufru ire di questo servizio rivolgersi:
per gli studenti di Ingegneria presso l 'u fficio appo sito situato nell a sala studio del primo
piano sopra la biblioteca centrale;
per gli studenti di Architettura presso l 'u fficio dell 'Ente di Via Mada ma Cristina 83

35. Assicurazione contro gli infortuni

Norme generali
A) Gli student i universitari iscr itti presso questo Pol itecnico godono di assic urazione contro

gli infort uni in base ad una pol izza assicurativa stip ulata dali'Amministrazio ne.
L'assicurazione vale contro il rischio degli infortuni che possono occorrere a tutti gli stu­
dent i universitari (compres i studenti che si inseriscono nell 'Ateneo per un certo periodo).
regolarmente iscritti, durante la loro pennanen za nell'ambito dei locali del Politecnico e/o
durante la partecipa zione.ad eserc itazioni ed altre iniziati ve e mani festazion i indette orga­
nizzate e contro llate dal Politecnico stesso, comprese quelle di cara ttere sportivo. Tra le
iniziative suddette si intendono com presi i rilievi di ed ifici compiuti anche singolarmente
dall'allievo , purché venga no esegui ti in seguito ad ordine scritto dall' inseg nante.
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L'assicurazione infortuni è estesa inoltre anche alle attività svo lte dagli studen ti presso
ind ustrie, centri di studio , officine, miniere, cave ecc . in occasione di tirocini; prat ici, o di
preparazione di tesi sperimentali, svolti dietro autorizzazione del Politecnico, purché non
sussistano rapporti di dipendenza e lo studente non sia comunq ue retribuito,
Non è con siderata retribuzione l'eventuale ospi tali tà gratuita che venga offerta agl i stu­
denti stess i.
L'assicurazione va le per l'esercizio de lle prat iche sportive. in genere, svolte sia a puro
scopo ricreativo che con caratte re ago nistico.
L'assicurazione vale per l'esercizio delle pratic he sportive in genere inderte ; organ izzate e
controllate a puro scopo ricreativo , che con carattere agonistico, escluse com unque gare
organizzate da Enti Sportivi a carattere Naz ionale dei seguenti sports:
calcio, pal lacanest ro, pallavolo, immersione e pesca subacquea in.apnea (senza respirato­
re) ; è com preso. l 'eserci zio ricreativo (esclusa.la partecipazio ne.a gare e tornei.di qualsias i
genere) dei seguenti sports:
atlet ica leggera, caccia senza cav allo , cicl ismo, equitazione, esc ursio ni' in mon tagna senza
scalata di rocce e senza accesso ai.ghiacciai, ginnastica, golf, idroscu senza salti dal tram­
polino, patt inagg io a rotelle e su ghiaccio, sci senza salti dal trampolino..
Per gi sports sotto elencati che hanno una maggiore. intensità di.rischio, l' assicurazion e è
va lida, ma gli indennizzi , sono proporzionalme nte ridotti secondo i valori espressi per
ciascuna pratica sportiva .in relazione alla gravi tà de l rischio o delle modalità e circostan­
ze nelle quali si.svo lge l'attività spo rtiva:
40% dell 'intero va lore acce rtato qualu nque sia no le mod alità e circostanze nelle quali
sono svolti :.
atle tica .pesante
bob
football.americano
lotta.nelle sue.varie forme
pug ilato
rugby
salto dal tramp olino con sci, idroscì, sca lata di roccia o ghiacc iai
sci acro batico
speleologia .
40% dell'intero valore accertato qualunque siano le. modalità e circos tanze nelle quali
sono svo lti .
Tuttavia L'indennizzo spettante.non è soggetto ad alcu na riduzione se l'infortunio si veri­
fica.nel corso della.parteci pazione.a competizio ni di rego lari tà.pura:
automobilis mo
moto ciclismo
motonautica

Sono com presi in garanzia anche:
l'asfissia non di origine morbosa;
gli avve lenamenti acut i da ingestione o assorbim ento di sos tanze;
l'annegamen to;
l' assideramento o il conge lamento;
i colpi di sole o di ca lore;
l' azione de l fulmi ne;
le lesioni determinate da sforzi, esclusi gli infarti e le ernie;
gli infort uni subiti in stato di malore o incos cienza;
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gli infortun i derivant i da imperizia, imprudenza o negligenza gravi;
gli infort uni derivant i da tumulti popol ari o da atti di terror ismo, a con dizione che l'assi­
curato non vi abbia preso parte attiva ;
le ernie addomi nali .

Si prec isa inoltre che:
la garanzia comprende anche il rischio in itinere e il rischio volo;
in deroga al disposto de ll' art . 1916 c.c., la Soc ietà rinuncia ad ogni azione di rivalsa
verso i responsabili dell' infortunio, lasciando così integri i diritt i dell'Assicurato o dei
suoi aventi causa;
in base a quanto stabilito dall' art. 16 della polizza l' assicurazione vale in tutto il mondo.
L' inabilità temporanea, al di fuori de ll' Europa o degli Stati ex trae uropei del Mediterraneo
è indennizzabi le limitatamente al per iodo 'di ricovero ospedaliero, tale limitazione cessa
dall e ore 24 del giorno di rient ro in Europa o negl i Stati sopra menzionat i.

Ciascun studente è garantito per le seguenti indennità:

100.000.000 in caso di morte;
50.000.000 in caso di invalidità perman ent e;

Ogiornali~rejrt caso di inabilità temporanea rtire dali nd icesimn giorn o sue-
rtunio;

rim bor so della retta di degenza in ospedale o clinica in caso di ricovero dovuto ad
infortunio e r isa rcibile a norma delle condizioni dell a polizza, entro l'importo massimo di L.
70.000 giornaliere e per un periodo non superiore a 60 giorni;

rimborso fino alla conco rrenza di L. 450.000 per ono rari medici e chirurgici.

In caso di infortunio gli interessa ti sono tenut i a presentare la denuncia inderogabilmen te
entro tre gio rni alla Direz ione Amministrativa di questo Politecnico ove possono avere anche
gli oppor tuni raggu agli in meri to alle condizioni generali della polizza ed alle indennità spet­
tanti.
B) Gli studenti che attendono ad esercitazioni pratiche o ad esperienze tecnico-scientifiche

presso i laboratori universitari sono inolt re ass icurati per legge presso 1'1.N.A.1.L. contro
gli infortuni che posson o loro accadere dur ante lo svolgimento di tal i attivi tà (Tes to
Unico della legislazione infor tuni, approva to con D.P.R. 30 giugno 1965 n. 1124, art. 4,
comma 5).
AI fine di usufruire de lle prestazio ni ass icurative presso l.N.A.I.L. è necessario che lo

studente presenti la richiesta di una visi ta medica gratuita su appo sito modulo che gli verrà
forni to dalla Segreteria dell'Istituto dove si è svolto l'incident e o da lla Segre teri a della
Direzione Amm inistrativa alla quale dovrà comu nque denunciare l'infortunio entro due gior­
ni perché possa provvedere agli adempimenti di sua competenza.
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. 36. Progetti a carattere didattico e culturale degli studenti

Semestralmente (nel mese di gennaio e nel mese di luglio ) è emanato un bando che pre­
vede la possibilità da parte di associazioni o gruppi di studenti di presentare richiesta di
finan ziamento per progetti di carattere cultu rale e sociale.

Le richieste di finanziamento possono essere present ate da:
a) assoc iazioni studentesche che abbiano rappresentanze nei Consigli di Facoltà;
b) altre associazioni studentesche unive rsitarie che abbi ano come associati almeno 50 stu­

denti regolarmente iscritti al Pol itecnico di Torino in cors o o fuori corso da non più di un
anno;

c) gruppi di studenti universita ri regolarmente iscritti al Politecnico di Torino composti da
almeno 50 studen ti in corso e fuori corso da non più di un anno.

Per le voci b e c è richiesta la firma di alme no 50 studenti con l'indicazione del nome ,
cognome e numero di matricola.

La pubblicazione del bando viene effettuata tramite l'affissione del bando alle bacheche
studenti ovvero negli appositi spazi per comunicazioni agl i stessi.

Le richieste di finan ziamento andranno indirizzate al Rettore e presentate all'Ufficio
Segreteria Organi Collegiali entro i term ini stabi liti dal bando e secondo le modalità previ ste
dell o stesso.

Una Commissione paritetica del Consiglio di Amministrazione composta da docenti e
studenti vagl ierà le richieste pervenute proponendo al Consiglio stesso i fina nziamenti.

Ogn i associazione o gruppo di stude nti potrà presentare non più di due richieste di finan­
ziamento, non saran no prese in cons iderazione le richieste per importi superi ori a 20 ML,
saranno privi legiate le iniziative che promuovono la più ampia partecipazione studentesca.

37. Organi e Strutture del Politecnico

Il Politecnico, subi to dopo l'entrata in vigore della L 168/89 che ha reso possibile l'attua­
zione del dettato costituzionale che sancisce l' autonom ia universi taria, si è dotato di uno
Statuto che è divenu to lo strumen to di attuazione de ll'autonomia e con il quale ha riorganiz­
zato composizioni e compiti dei propri organ i e strutt ure al fine di utilizzare tutte le opportu­
nità aperte con le nuove norme. AI fine di rende re più accessibile la conoscenza del funziona­
mento dell'Ateneo agli allievi che per il periodo degli studi vi dovr anno trascorrere molte ore
si traccia di segu ito brevemente il nuovo asse tto orga nizzat ivo .

Il Rettore

E' la massima autorità accademica ed ha la rappresentanza legale dell'ente.
Viene designato con procedura fortemente innov ativa rispetto al passato, da un corpo

eletto rale costi tuito da:
1) Professori di ruolo di P e 2' fascia
2) Ricercatori
3) Personale tecnico-ammin istrativo
4) Studenti iscritti ai corsi di dottorato di ricerca e rappresentanti degli studenti in seno agli

organi ed alle strutture del Poli tecnico .
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I voti esprimibili da 2) 3) e 4) non possono superare il 30% dei voti esprimibili da parte di
tutti i profe ssori di ruolo aven ti diritto.

Il Rettore:
con voca e presiede il Consiglio di Amministraz ione ed il Senato Accademico;
cura l 'e secuzione delle delibere del Consiglio di Amministrazione e del Senato
Accademico;
cura l'osservanza di tutte le norme concernenti l'ordinamento universitario;
cura la predisposizione del bilancio preventivo e del rendiconto consuntivo;
esercita tutte le attribuzioni che gli sono demandate dalle norme concernenti l'ordinamen­
to universitario.

Il Senato Accademico

E' l'organo che esprime l'autonomia universitaria con compiti di indir izzo e programma­
zione per lo sviluppo dell 'Ateneo che si esplicano anche nella defin izione dei criteri per la
distrib uzione e l 'utilizzo delle risorse .

La sua composizione rispecchia la scelta di far partecipare tutte le sue componenti. al
governo dell 'Ateneo. Esso è infatt i costituito da:
1) iI Rettore
2) il Pro-Rettore
3) i Pres idi
4) 5 rappresentanti delle Facoltà appartenenti ad aree didattiche diverse.
5) l professore di ruolo di l fascia ed l di II fascia per ciascuna delle 5 aree scientifiche in

cui è diviso il Politecnico
6) 3 rappresentanti dei ricercatori
7) 3 rappresentanti del personale tecnico-amministrativo
8) l rapprese ntante dei dottorandi
9) da 2 a 6 rappresentanti deg li studenti.cui si·devono aggiungere altri membri in rappres en­

tanza .degli Enti locali , deLCNR, del CNEL, a.titolo consultivo e senza che la loro presen­
za concorra aIla formazione del numero legale.
I membri de l Senato Accademico durano in.car ica 4 anni ad eccezione dei rapprese ntanti

deg li studenti e dei dottorandi che vengono rinnovati con scadenza.biennale .

Il Consiglio di Am ministrazione

Il Consiglio di Amministrazione svolge compiti di gestione, vigilanza e cont rollo sull 'a t­
tività dell 'Ateneo nell ' ambito delle linee di programmazione definite dal Senato Acca dem ico.

Il mandato dura 4-anni, ad eccezione di quello relativo ai.rappresen tanti degli studenti che
durano in carica due anni, viene rinnovato aIla metà de l mandato del Senato Accademico,
prevede anch'esso una partecipazione di tutte le componenti presenti nel Politecnico:

l ) Rettore;
2) Pro-R ettore;
3) Direttore Amministrativo;
4) due Direttori di Dipar timento;
5) due professori di ruolo di prima fascia ;
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6) due professori di ruolo di seconda fascia;
7) due rappresent anti dei ricercatori;
8) due rapp resentanti del personale tecnico ed amminis trativo;
9) da un minimo di due ad un massimo di tre rapprese ntanti degli studen ti;
10) rappresent anti di altri Enti pubbli ci e privati, qualora concorra no alle spese di funziona­

mento del Politecnico con un cont ributo annu o non inferi ore ad un amm ontare fissato
da l Consiglio di Amministra zione .

Le Facoltà

Sono la sede della gestione de ll'attivi tà didat tica .. In esse sono «incardinati» i docenti che
vengono cooptati con l'istituto della «chiamata» dei vinci tori di concorso, o dal trasfe rime nto
da altra sede .

Vi fanno parte: il Preside, che lo presie de, i professor i di ruolo appartene nti alla Faco ltà,
tre rappresentanti dei ricer catori ed assis tenti del ruolo ad esaurimento e una rappresentanza
degli studenti (va riabile in relazione al numero degli iscr itti e alla partecipazione alle votazio­
ni).

I compiti princ ipal i sono:
a) la prog rammazione e la destinazione delle risorse didattiche, nel quadro delle deci sioni

del Senato Accademico e sentiti i Consigli di Corso di Laurea o di indiri zzo o di Corso di
Diploma ed i dipartimenti interessati;

b) il coordinamento, l'indirizzo e la verifica sulle attività did att iche, tenendo anche conto
de lle proposte e dei pareri eventu alme nte form ulati al Co mitato Paritetico per la
Didatt ica;

c) la chiamata dei professori di ruolo;
d) le proposte concernenti le pa rti di propria co mpetenza del regolamento did atti co di

Ateneo.
Nelle Facoltà comprendenti più Cors i di Laurea o di indirizzo o di diploma universitari o ,

in corrispondenza dei .predetti corsi e indirizzi sono istitu iti i:

Consigli di Corso di Laurea
Consigli di Indirizzo di Laurea
Consigli di Corso di Diploma Universitario

A detti Con sigl i compete il. coordinamento dell'attività di insegnamento e studio per il
conseguim ento dei Diplomi Unive rs itari, di Laurea e di spec ia lizzazione previsti dallo
Stat uto . Uno o più Consigli di.Corso di laurea o di Indiri zzo possono deliberare di confluire
in un unico .organismo cui spettano le funz ioni dei Consigli che vi confluiscono e che si con­
figura come Consiglio di.Settore.

Sono com pos ti da tutt i i professori di ruolo afferenti al corso o indirizzo , da una rappre­
sentanza de i ricercatori, da una rappresentanza del personale non docente e da una degli stu­
denti.
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I Dipartimenti
I Dipartimenti organizzano e gestiscono la ricerca e concorrono, sulla base delle indica­

zioni e delle proposte delle strutture didattiche, allo svolgimento di tutte le attiv ità finalizzate
al conseguimento dei titoli di studio . Sono anch'essi dotati di Consigli di cui può far parte
una rappresentanza degli studenti. Nei dipartimenti sono allocate le biblio teche specialistiche,
i laboratori didattici sperimentali e i laboratori di ricerca utilizzati anche per lo svolgimento
de lle tesi di laurea.

Il Comitato Paritetico per la Didattica

Lo Statuto ha introdotto un ' importante innovazione prevedendo il Comitato Paritetico per
la Didattica.

I suoi compiti sono:
a) organizzare e sovrintendere al funzionamento di un osservatorio perm anente sulla funzio-

nalità delle attività didattiche; .
b) svolgere funzioni di valutaz ione sull'efficacia delle scelte operate dagli organi che hanno

competenza in materia didattica e di supporto al diritto allo studio relativamente alla qua­
lità della didattica e dei servizi fornit i;

c) elabora proposte dirette al miglioram ento dell a qualità e dell 'e fficenza della didattica
ese rcitando anche un 'azione di coordin amento in fase appl icativ a;

d) redigere una relazione annu ale sulla didattica e sul complesso dei serviz i forniti agli stu­
denti.
Il Comitato Pari tetico per la Didatt ica è composto da un numero uguale di docenti e di

studenti. I membri sono designati su base elettiva ; il mandato dei docenti è quadriennale ,
quello degli studenti biennal e.

Il Com it ato nom ina nel suo se no un Pr e sidente , scelto tr a i pr o fe ssori, ed un
Vicepresidente scelto tra gli studenti.
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